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VIAGGIO 

I rr 

OLAl^DA E NEL MEZZODÌ 

DELLA GERMANIA. 



degli stabilimenti e dei banchi nelle difTereìi- 
li scale del Levante donde si traggono le mer- 
catanzie. Quando nasceva la Repubblica olan- 
dese quel commercio era ancora nelle mani 
degli Italiani , degli Inglesi , e dei Francesi 
e r Olanda non vi prendeva parte se non per 
1 ’ Allemagna e per l’ Italia : ella aveva ben- 
sì formato alcuni emporj di mercatanzie di 
quei paesi ^ ma erano sempre di seconda ma- 
no , e gli emporj non erano che fondamenti 
posti da lei , Sovra i quali ella si proponeva 
edificare maggiori stabilimenti. Udranno 1612 
loajf Caìui f Voi, IV> 1 



ella immaginò di navigare nel Mecliterrdriert 
egualmente che nell’ Oceano ; ed in fatti non 
era 1’ una navigazrione più dell’ altra difficile, 
se non che bisogna s.enipre osservare eh’ ella 
concepì quel progetto nel tempo medesimo in 
cui tentava di risorgere nel Brasile , faceva 
sfor^i per mantenersi ed ingrandirsi nell’ In- 
die orientali , per- sostenersi contro li nemici 
suoi , conservarsi le sue alleanze colle poten- 
ze meridionali , ed accrescere i vantaggi di 
quelle eh’ ella aveva formato nel nord. Gli 
Stati Generali fecero dei regolamenti relati- 
vi a questa navigazione, e sopra istanza della 
città d’ Amsterdam essi formarono nell’ anno I 
i658 una Camera di direzione pel commercio 
e la navigazione del mare Mediterraneo , e | 

per prender Cognizione delle differenze tutte ^ 
che possono -insorgere relativamente a quel 
ramo di commercio e di navigazione. Gli ar- [ 

ticoli che componevano li carichi dei vascel- - I 
li spediti dall’ Olanda pel commercio del Me- j 

diterraneo furono primamente , ogni sorta di , 

spezierie , il caffè , il caccao , lo zenzero , | 

il thè , le porcellane. , le tele dipinte e In -, 

stoffe d’ ogni specie delle Indie , le mussoli- | 

ne , le batiste , le tele line di Olanda , dì j 

Fiandra , di Slesia ; dei cammellotti , dei pan- | 

nifl dei refi di Harlcm , ed altri generi ; dei 
nastri di filo pure di Harlem , e di Evcrveld, 
il vermiglione , il legno da tintura , le dro- 
gherie dell’ Indie , la, rohbia , li denti d’ e- 
lefante , cuoja di Kussia , olio ed ossi di ba- 
léna , rame rosso , c. giallo , ferro , piombo , 


i 
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acciaro , pece » catrame , resina y muscbio , 
ambra , zibetto , cbincaglierie , pe^i secchi 
e salati , caviale , ec, ec. 

-• In cambio di tutte codeste mercatanzie ec- 
co il ragguaglio di quelle che T Olanda riti-^ 
ra dai porti del Mediterraneo e dalle scale 
del Levante, 

Da Genova drappi e stòffe di seta , vellu- 
ti lisci , éd operati , tabi , specie di drappo 
di seta , rasi , taffettà , stoffe d’ oro e d’ ar- 
gento , calze , e guanti , nastri e galloni di 
seta , pizzi di punto di Genova ; poscia olii 
d’ oliva , ed olive , fichi , mandorle , acciu- 
ghe , marmo bianco , confetture secche. , li-? 
moni , olii odorosi , profumi , cremor di tar- 
taro , formaggio di Parma , corallo rosso 
caffè , cotone , ec. 

Da Milano, per la via di Genova sete cru- 
de e preparate per le] manifatture -, fili d’ o- 
ro e d’ argento filalo ; tabi , òd altre stoffe 
di seta ; velluti col fondo rasato con grandi 
fiori di seta » e col fondo d’ oro e d’ argen- 
to , merletti , e galloni d’.oro e d’ argento , 
bei lavori di cristallo , ed altre mercatanzie. 

Avvi pochissimo commercio fra Roma ed 
Amsterdam ; ma 1’ Olanda nullameno ne trae 
per Genova finocchi , allume , zolfo crudo , e 
profumi. 

La città di Livorno fornisce del caffè eh’ el- 
la trae d’ Alessandria, del cotone filato ed in 
velli . delle sete , dell’allume , e degli ani- 
ci* di Roma , della lacca fina , del marmo 
bianco , nero \ e rosso , del corallo , ogni 
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specie di droghe del Levante , e dell’ Arabia, 
del sapone , dei vini di Fiorenza , ed altri 
diversi articoli. Ella manda altresì di fabbri* 
cazione di Fiorenza rasi d’ ogni colore , ma 
aopra tutto bianchi più stimati degli altri ; 
ratines leggerissime e finissime , piccole stof- 
fe di lana fine e leggere , taffettà , ermisini 
raz di seta , imbroccati , drappi d’oro e d’ar- 
gento , ricche stoffe di seta , sete crude e 
preparale , lane della Puglia sucide e lava- 
te , oro filato , e vini di Fiorenza. 

Si ritirano da Lucca per la via stessa di 
Livorno damaschi e rasi d’ ogni specie , taf- 
fetà , e molto belle Stoffe di seta, degli olii, 
delle olive , ed altre cose. 

Gli Olandesi fanno a Napoli un commercio 
grande a sufficienza ; essi ne traggono sete , 
stoffe di vario genere , olii della Puglia , olio 
e semenze di làuro , zolfo crudo , manna di 
Calabria , fiori di rosmarino , anici , corian- 
dri , uve secche eccellenti , ed uve di Corin- 
to , crenior di tartaro , fichi , olive , sapone, 
buccie di aranci .e di cedri , calze , e cami- 
ciuole di seta , essjenze e profumi. 

Da Reggio sete crude , manna , olii , e frut- 
ta secche. 

Da Palermo sete , stoffe di seta , zolfo cru- 
do , cremor di tartaro , spugne fine ; molte 
città d’ Italia , e la città di Marsiglia ne ri- 
tirano frumento in gran copia. 

Venezia era la città più ricca e più nego- 
ziante di tutta V Italia. L’ Olanda ne trae ri- 
so , uve di Corinto , specchi , merletti o piz- 
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zi del punto così detto di Venezia , cristalli 
lavorati , grani di vetro , o conleiie , guanti 
tabacchiere , sete , corallo , tartaro e cremor 
di tartaro , olii , olive , droghe del Levante 
lacca fina , la più stimata per dipingere a 
olio, >6 per gii smalti , favagello , anici , co- 
riandri , terebintina , teriaca , voluta per tut- 
to imitare , ed inferiore da per tutto a quel- 
la di Venezia ; sapone , acciaro finissimo , 
velluto coi fondo di raso e con grandi fiori 
d’ ogni colore sì in seta , che col fondo d’o- 
ro e d’ argento , imbroccati per le tapezzerie, 
e tabi , sì di seta che d’oro e d’argento. 

Si fa venir da Bologna per Genova e Li- 
vorno una quantità grande di sete preparate 
per la tintura che appellansi organzini, rasi, 
veli neri , saisiccie , allume, ed alcune frut- 
ta secche. 

Il commercio di Bergamo si fa per la Via 
di Venezia ; quella città fornisce tanezzerie 
di lane che altra volta si usavano in Erari- 
eia assai , stamigne , del pou di seta , veli’ 
neri , e motte stoffe di seta. 

Per la via stessa si hanno da Verona e 
da Modena stoffe di seta , organzini , riso , 
olio d’ oliva , olive , e terra verde ; e da 
Parma , insieme con sete crude , quel formag- 
gio famose che gode dappertutto, di tanta ri- 
putazione. 

Ma senza contrasto è Smirne la città più 
neguziaute e più popolosa del mar Mediterra- 
neo ; ella va debitrice della sua magnificen- 
za alle carovaoe che tutti gli anni arrivano 



( IO ) 

dalla Persia con mércatanzie di quel paese. 
Sete , mosselline , tele di cotone , peli di cam* 
niello , rabarbaro , Scammonèa della gran 
Tartaria , unguento di Tuzia , varie specie 
di gomme , ed una quantità grande di dro- 
ghe medicinali. Codesta città è in realtà' di 
fatto r emporio delle mercatanzie dell’ isole 
deir Arcipelago e d’altri sili vicini. Gli Olan- 
desi vi prendevano de’ marrocchini in copia 
grande-, del cotone dell’isola di- Cipro, del- 
r uve di Corinto che provengono rlallo Zante 
e da* Cefalonia , che fanno oggidì parte del- 
la Repubblica delle sette isole. Del mastice 
di Chio , ed una gran quantità di biade. Es- 
si ne ritiravano altresì peli di capra d’ Ango- 
ra , opio’ , sena , caffè , cera gialla , allume, 
uve secche , cammellotti fini, lane di Mete- 
lino , pelli di bufalo , zigrino , spugne , ma- 
stice , zafferano , noci di galla , ceneri per 
imbiancature, radici di bosso, tappeti da 
piedi, sete appellate cerbassis , Ugis , tele 
piu e men grossolane di Persia , e calze cH 
cotone. 

Le mercatanzie che sì portano a Smirne 
sono panni fini d’ Olanda , d’ ogni varietà di 
brillanti colori , ed altra fiata molti panni 
della Linguadoca : egli è in grazia di que* 
panni , dell’ ìndaco , e del caffè della Marti- 
nica che la Francia preso aveva sopra gl’ In- 
glesi una superiorità grande nel commercio 
del Levante. Gli Olandesi portano ancora a 
Smirne ogni sorta di spezierie , gengiovo , 
cocciniglia , indaco , copparesa, argento vivo 
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filo ai ferro e di ottone , acciaro di Danztca, 
stagno e piombo d* Inghilterra, ambra noi^ 
lavorata , tartaro , denti di vitello marino , 
zuccheri in pane ed in polvere, cinabro, la- 
pis rosso oi sanguigno , legno di campeggio 
del Giappone , ed altri legni da tintura ; lat- 
ta , cuoja di Russia. Vi si portavano ancora,^ 
zecchini d’ Ungheria , piastre , una moneta 
che in Olanda fabbricavasi a posta per quel 
paese e valeva quarantadue soldi , ed appres- 
so monete di soldi ventotto. 

Partono qualche volta dai porti deli’ Olan»- 
dei vascelli che veleggiano diritto verso Co- 
stantinopoli ; nullameno la maggior parte dei- 
commercio di queir impero si fa per Smirne- 
Livorno , o Marsiglia. Vi si mandano le stes- 
se mercatanzìe che a Smirne ed inoltre mol- 
ti panni assortiti che si méttono in casse- le 
quali contengono dodici mezze pezze- lunghe- 
sessanta aune e due larghe. Questo commer- 
cio-'sarebhe all’ (Manda più profittevole se T Im- 
gbilterra non mandasse ancora i lavori del- 
le sue manifatture , e se ella non fosse in ista^ 
to di sostenere il paragone , ed in alcuni ri- 
spetti non avesse la superiorità sovra li pan- 
ni d’ Olanda e di Francia. Godesti pamii si 
trasportano da Smirne a Costantinopoli a schie- 
na di cavalli. , 

• Gli Olandesi traggono in cambio da Costan- 
tinopoli o direttamente o indirettamente peli 
di capra o di camniello , sete , cuoja ^ man- 
zo salato , pelli di bufali salati , hpsso , ani- 
ci di GallapoU , GOtoue filato ed in lana , la- 
ne , allume , rabarhavo , scammonèa , cam- 
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mellotti , semenze di Turchia zigrino , bel- 
izuino., mastice, caviale e* bei tappeti da pa- 
vimento. . 

La città di Alessandretta situata nella 
Siria ;sareLbe interamente desertai se la vici- 
nanza di A leppo da cui non è lunge più di 
ventotto. o trenta leghe non vi ritenesse dei 
commissionarli e dei fattori per caricare e 
scaricare le mercanzie che vi, si mandano. 
Vi sono i calori tanto eccessivi che non vi 
si può rimanere , e nella state gli abitanti si 
ritirano in un villaggio vicino posto sulla ci- 
ma d‘ una montagna. Tulle le mercatanzie 
che' giungono ad Aleppo vi sono trasportate 
per terra si da Alessandretta come dall' altre 
città della Turchia. Avvi in Aleppo in quan- 
tità grandi Francesi , Inglesi , italiani , ed 
Olandesi > e per rapporto al commercio le re- 
ligioni tutte vi sono tollerate. \i si mandano 
gii stessi assortimenti di drappi che a Smir- 
ne ed a Costantinopoli, e quantità delle mc'- 
desime mercatanzie , inoltre ferro di Svezia, 
acdiaro di Danziga , stagno e piombo d’ In- 
ghilterra i stagno di Siam , aghi e spille- Se 
ne ritirano presso a poco le derrate stesse 
delle quali fu data la lista , inoltre lane One 
di Turchia e eli Persia per li cappellari , co- 
loquinlida , gomme d’ Arabia , ceneri pel sa- 
pone , incenso , mirra , fazzoletti dipinti e ri- 
camati , balsamo della Mecca. 

Si traggono d’ Alessandria cuoja di bue sec- 
cate , caffè , tele , fustagni , lino tamarindi, 
zafferano , sale ammòniaco , ec. Altra fiata 
eir era una città consi|derevoUssima pel cona- 
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mercio Ma scoprendo una vi» per andare 
ndie, h Portoghesi rovinarono il suotraf- 
co e nulUmeno prima della rivoluzione 
i uiancla vi mandava ancora presso a poco 
le mercatanz.ie stesse che a Smirne, ed Alep- 
po ; e negozia tuttavia con Rosetta , sebbeiTe 

ri" n commer- 

■ CI ella può fare con Alessandria. 

La citta del Cairo è ragguardevolissima 
ancora ella fa molto commercio , ma le stes- 
se cagioni 1 hanno scemato come quello di 
essandria: e gli è d’uopo osservare , co- 
me in forza d una rivoluzione , simile a quel- 
la uei tiumi , quando scorrono in nuovo let- 
to , che gli Olandesi portano oggidì nel Le- 
vante macantanzie dell’ Indie ch’essi anda- 
vano altra volta a cercarvi. 

Molti fi-a gli articoli annoverati non con- 
vengono che al commmercio di Francia e d’ I- 
a ia, e li vascelli Olandesi trovavano sulle 
prime un vantaggio nel loro cammino pel 
evan e facendo scala nel Mediterraneo. Es- 
si potevano, toccando a Marsiglia, provveder- 
si degli articoli che traevano dalla Francia 
e venderli a prezzo egualmente buono, hi’ 
noto che li commercio del Levante si fa in 
gran parte con denaro ; ed e con questa par- 

' diluii convengono aU 
I Imna , che gli Olandesi vi si provvedeva- 
no di piastre e di zecchini pel Levante (i). 

0) Si pensò dover fornire la nomcncbfura dcgh 
obbietti di couiinercio , perchè di rado avviene che si 
sappia donde c come vengano gli obbietti di lusso e 
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Fin dal momento in che 1’ Olanda impresa 
quella navigazione , la fece ella in questo ino^ 


di necessità che si hanno sempre per mano. Sembra 
essere obbietto di curiosità il conoscere 1’ origine di 
ciò che può servire od ai nostri bisogni , od ai nostri 
piaceri ; è un abbietto di riflessione per qualsiasi in- 
dividuo il considerare quante mani furono impiegate 
a preparargli il più semplice de' suoi godimenti , ov- 
vero degli obbietti che gli sono utili ! quanti tesori 
vanno consumati a farli giungere Ano a lui , quanti 
paesi è forza trascorrere per accumularli intorno ad 
esso , e da quanti secoli impiegar si dovette i lavori 
d’ una costante industria per giungere a quel punto 
di godimenti al quale ornai pervenne I' Europa ! Que- 
st’ è nn motivo di emulazione pc! negoziante , ed il 
filosofo alla fine può ammirare la fecondità della na- 
tura , ed il grado di potenza al quale possono innal- 
zarsi la facoltà dell’ uomo , che superò tanti ostacoli 
per cosi riunire tutte le produzioni del inondo intero 
e clic più non si sorprende di vederle tutte in una 
volta e toccarle. 

Questo quadro tratto dalle memorie raccolte in Olan- 
da c raflrontalo con quelle che si trovano sparse nei 
diirerenti scritti che trattano del commercio è esattis- 
simo.. Vi sono da parecchi anni alcune variazioni ne- 
gli obbietti di lusso molti fra i quali sono meno ri- 
cercati,, e gli altri per Io contrario sono più in vo- 
ga ; alcuni novelli obbietti comparvero, altri furono 
sostitniif in parte , sopra tuttó ui Francia , in forza 
dei miglioramento di molte mauifallure ; ma siccome 
avvcDC ancora di decadute , cosi la bilancia è pres- 
TO a poco equilibrata ; e tutto ciò che é straniero sa- 
rà sempre in voga nei paesi nei quali la moda eserci- 
ta il suo impero leggero c mutabile. Quanto agli ob- 
bietti clic i’ uso rendette tiecessarii , essi provarono 
hen piccola variazione , anche dopo la rivoluzione di 
Francia c quella d’ Olanda ed or . .sono alcutii unni 
la quantità c la qualità ne crauu anco allora le sLcssc. 
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dtì : fece sérvire il commercio <! Traila col 
farvi Scala a bonificare il commercio del Le- 
vante , come avea fatto servire quello della 
Allemagna a bonificare quello dell’ Italia o 
del Levante quando essa faceva quel commer- 
cio per terrà per 1’ Allemagna ed il Titolo. 
Codesto mètodo di navigare del Mediterraneo 
per andare nel Levante rendeva il commer- 
cio molto più vantaggioso , é diede luogo al 
regòlamenlo concernente il cammino di con- 
serva il quale non ordina ai bastimenti di. 
aspettare per marciare insieme che il tempo 
del loro ritorno; Essi non facevano più scala 
tornando , e potevano senza incònveniente al- 
cuno aspettarsi; 
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COMMERCIO 

DEL KORD B 0£L MAR BALTISO'. • 


Jl commercio del nord era il primo per sua 
natura un po’ esteso che impreso avessero gli 
Olandesi , ed al tempo della rivolutione era il 
più importante jiel inanleniinento della repub- 
blica. Le città anseatiche ne stettero in pos- 
sesso finche Enrico Vili re di Danimarca , 
al quale l'acevan esse una guerra crudele , 
chiamò in suo soccorso gli Zelandesi , e nel- 
l’anno i 4 o 3 aprì £fd essi il passaggio del S (di 
per negoziare nel mar Baltico. Dopo che quel 
passaggio procurò loro li vantaggi ai quali 
aspiiavano da tanto tempo , essi rovinarono 
insensibilmente il commercio delle città an- 
seatiche. 

Finalmente nell’ anno 1609 nell’ epoca della 
tregua di dodici anni, fu già osservato che 
tutte le nazioni dell’ Europa e principalmente 
le nazioni negozianti dimandarono la sua al-r 
leanza. Codeste città altra fiata cosi polenti 
c cosi temute , non |ioterono resister sole ; e 
per conservare a se medesime un’ esistenza. 
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commerciale segnarono un trattalo di confe- 
derazione colla repubblica per la sicurezza , 
e la libertà del commercio del mar Baltico. 
Ma l’Olanda non accettava alcun vantaggio 
se non se colla mira di ottenerne dei mag- 
giori: ella prestamente ebbesi per se sola tutto 
quell’importante commercio, ed Amburgo fu, 
presso a poco l’ ultima città che una qualche 
parte ne conservasse. 

Il commercio della Russia , si faceva in ad- 
dietro per la via di Revel e di JVeroa ; ma gli 
Olandesi che cercarono un passaggio alle In- 
die pel nord , attirati furono nel porto di Ar- 
cangelo dalla sua bellezza e dalla sicurezza 
che vi trovavano i bastimenti. Nell’anno i58r 
essi cominciarono a negoziarvi , e ben presto 
Io Czar loi’o permise di esercitarvi un libero 
commercio. Ciò non bastava : nell’ anno i6o4 
la repubblica mandò ambasciatori a Moscow , 
eisi ottennero nuovi privilegi in una felice 
circostanza nella quale ebbero la gloria di 
pacificare la Russia e la Svezia , e dopo quel 
momento la repubblica mantenne sempre con 
quei due regni la migliore intelligenza. Nul- 
la trascurò la Russia per far fiorire il com- 
mercio d’ Arcangelo , e favorirvi gli Olandesi. 
Quel commercio era in poco tempo divenuto 
sì considerevole , che ogni anno partivano da 
Amsterdam sessanta od ottanta vascelli della 
portata di dugento a quattrocento tonnellate. 

Si formavano due squadre 1’ anno , la prima 
partiva all’ incominciamento di maggio , e tor- 
nava verso la fine di settembre ; partiva la 
JojJN Carr Vs ly, a 
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seconda dopo ' li primi giorni di giugno , ed 
era di ritorno in ottobre. Li primi vascelli i 
quali non erano che in picciolissimo numero 
partivano soli ; la seconda spedizione era sem- 
pre accompagnata in tempo di guerra da 
cinque o sei vascelli dell’ Ammiragliato , e da 
uno o due vascelli in tempo di pace. EU’ è 
impossibil cosa raffigurarsi il movimento e l’at- 
tività del porto di Amsterdam nel tempo che 
si facevano i carichi , nel momento della par- 
tenza ed in quello dell’ arrivo ; tutte le de- 
scrizioni sono insufficienti , e non possono for- 
nirne un’ idea. Egli è vedendo uno spettaco- 
lo di tal fatta , che si porta giudizio sullo 
splendore e sulla ricchezza d’ una nazione, e 
che può formarsi un quadro rispettabile 
del commercio ; che si considerano con ve- 
nerazione quegli uomini i quali sopra la loro 
parola e il lor nome fan volare dei vascelli 
tla un capo all’altro del mondo , e non han- 
no che a dire un motto , od a segnare uno 
scritto , per far venire tutti i tesori delle In- 
die e del nord nel seno della loro patria , del- 
V onore e della prosperità delia quale son es- 
si il sostegno, «t Qui la mia parola vale quan- 
»> to tutto l’oro sparso nel mondo ; >> cosi di- 
ceva un negoziante ad uno sciocco giovine . 
il quale nella borsa di Amsterdam rimaneva 
stupito non gli desse il vecchio miglior gua- 
rentigia della sua parola per 1’ adempimento 
d’ un contratto del valsente di cinquantamila 
scudi. 

Le inercatanzie che in tal guisa si traspor- 
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tano nel porto d’ Arcangelo sono presso a po- 
co le stesse che si mandano a Smirne e ad 
Aleppo. Fa d’ uopo aggiungervi del castoro 
dei Canadlut dell' acquavite , del vino , delle 
perle, dei diamanti, dei merletti , ogni sorta 
di giojelli , della carta , degli zecchini , e 
de’ risdallerì. Se ne traggono pelliccie , cana- 
pe , alberi da nave, frumento, segale , catra- 
me , cuoja , sevo , setole di majale , olio di 
balena e di cane marino , ed altri obbietti 
simili a quelli che parimenti da Smirne si trag- 
gono (i). 

Spediva 1’ Olanda in differenti porti della 
IVovergia da centocinquanta fino a dugento 
bastimenti , i quali in tempo di guerra erano 
scortati da vascelli dell’ Ammiragliato. Se ne 
traggono alberi di nave , tavole di pino , ca- 
trame , sevo , legna da doghe , Jiordillon; le- 
gna da bruciare , e ceneri. Siccome vi è ra- 
ro assai il contante , vi si recano zecchine. 


(i) Da lungo tempo una parte del commercio di 
Arcangelo fu trasferita a Pietroburgo, Pietro 1 e Cat- 
terina vollero attirare il commercio in cjuel porto, ina 
egli è molto meno favorevole di quello d’ Arcangelo. 
Pietroburgo va soggetto a frequenti inondazioni , e gli 
incomodi di quelle situazioni fan si che i negozianti 
preferiscano P antica cuna del commercio. Nullameiio 
Gatteriiia succedendo a Pietro 1 aumentò le tasse del 
porto d’ Arcangelo tino al ^ per cento e al 3 solo ri- 
dusse le gabelle di Pietroburgo, Ma a che valgono le 
ordinanze cd i regnlainenti contro la natura delle' co- 
se ? Le leggi punto non cangiano in meglio una si- 
tuazione ingrata c la quale non presenta nè sicurezza^ 
ne guarentigia per la consru'vazioiie delle; mergatauzie, 

• i' ' 
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e risaalleri , le mercatanzie stesse che in Rus- 
sia , ed inoltre tabacco , formaggi , frutta 
secche , zucchero , e riso. 11 commercio del- 
la Danimarca è meno considerevole ; non se 
ne traggono che piccoli alberi di nave ; tavo- 
le di pino , frumento , ed una quantità gran- 
de di magri buoi dello Jutland, con parte 
di ciò che la Norvegia , fornisce ma in quan- 
tità minore. 

11 traffico della Svezia è più considerevole 
di molto : se ne ritira principalmente il rame 
migliore di tutta 1’ Europa , piccole monete 
fabbricate di quel metallo , otto delle quali 
vagliono un soldo in Olanda. La repubblica 
erasi renduta padrona di quel rame che si 
trovava in Olanda a prezzo quasi eguale co- 
me in Isvezia. Siccome li direttori delle mi- 
niere hanno quasi sempre bisogno di danaro , 
e di questo non ve ne ha nel regno , così man- 
da van essi il proprio rame ai loro corrispon- 
denti d' Olanda i quali ne rei:ribuivano agli 
Svedesi un prezzo quasi arbitrario , con che 
compensavano le anticipazioni già ad essi fat- 
te in denaro. Ritirasi ancora dalla Svezia filo 
di acciaro , e di ottone , vasi , e lamine di 
ferro , cannoni di bronzo e di ferro , palle , 
acciaro , ogni sorta d’ armi da fuoco , ed al- 
cune mèrci che venir si fanno dalla Danimar- 
ca ; e vi si mandano le stesse mercatanzie 
come in quest’ ultimo regno. 

Oltre la Danimarca la Svezia e la Norve- 
gia il commercio del mar Baltico compren- 
deva ancora quello della Livonia o di Riga > 
della Prussia , della Pomerania , del Meklem- 
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burgo , dei dùcati di llolstein e di Sleiswiek. 
Kiga ibrnisce , oltre alle uieicatanzie simili a 
quelle della Svezia e della Norvegia , vaghe 
pelli i frumento e segale , poscia alberi da 
nave, legni per far botti , tronchi e travi .di 
quercia , tavole di pino , legni storti pej la 
costruzione dei vascelli , semenza di lino per 
seminare , la piu stimala di tutta 1’ Europa , 
e della semenza stessa per farne olio. Anco 
Revel nella Livonia fornisce segale . temenza 
di lino f e miglio ; Nerva e Peruau ;purc , 
semi di lino , segale, ed ogni sorj^ di legna- 
mi adatti alla costruzione. Visi mandano al- 
sdalléri , sale , spezierie , tabacco , carta , 
mercerie , e chincaglierie. 

Gli Olandesi spedivano a Mittau ed a Mes- 
mel molto sale bi’uno di Francia e di Porto- 
gallo , vini di Francia , acquavite , liquori 
forti , aceto , drappi e stoffe di seta , come 
in tutti i luoghi dov’ essi negoziavano , butir- 
ro e formaggi ; a Danzica , ad Elbing.i che 
£(uno quasi tutto il commercio della Polonia , 
che è quanto dire dei paesi che por la vano 
altra volta quel nome se ne traggono c vi si 
mandano presso a poco gli ^stessi oLbietli , 
ecccttochc vi si ricevono a Danzica penne da 
scrivere penna matta ed avena. Il commer- 
cio è presso a poco lo stesso a Stettiii a Bre- 
slaw, città amhedue poste sul l Ode: da Bic- 
slaw vengono fili , e tele d’ ogni sorta. 

Lubecca situata nel ducato di llolslein sul- 
la Trava che si gella nel mar Baltico come 
r Odor f fu altra volta una delle ptiiac città 
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dèlia lega anseatica. Ma l’Olanda rovinò quel* 
la potente associa7Ìone ; erasi ella renduta 
terribile a tutte le potenze del Nord ; 1 ’ as- 
semblea generale si riuniva a Lubecca : set- 
tanta od ottanta città erano collegate per li 
loro interessi politici e commerciali ; ma Am- 
sterdam innalzò subitamente il suo commer- 
cio sopra le rovine di Anversa , e la lega an- 
seatica si dissipò da se stessa per cederle il 
luogo; Lubecca, Kostock, Kiel , ed Amburgo - 
negoziavano ancora non ba gran tempo colla 
Olanda negli obbietti medesimi già rammen- 
tati ; ma a che montano alcune città in pa- 
ragone d’ una nazione che inviar poteva da 
mille a mille dugento vascelli nel mar Baltico t 
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COMMERCIO 


dell’ ELBA f DEL WESEB , DELL* EMS , DEL RENO, 
R DELLA MOSA. 


Il commercio di Amburgo rese 1’ Elba fa- 
mosa. Codesta città è situata sovra il tlume 
Elba lontano venti leghe dalla sua foce ; so- 
la quasi ella fa tutto il commercio della bas- 
sa Alleinagna. Li grossi vascelli non osano 
accostarvisi che in tempi favorevoli molto ; 
ma li bastimenti Olandesi rimontano sempre 
r Elba fino a. Magdeburgo , e vi portano ol- 
tre gii obbietti dei quali si parlò, tutto quan- 
to proviene dalle manifatture del paese , e 
delle aringhe ; essi ne ritirano tutte le iner- 
catanzie del Nord. A Brema essi fanno pel 
Weser il commercio con tutti i paesi bagna- 
ti da quel fiume. Ne riportano stufe e lami- 
ne di ferro fuso , tornelli di ferro per le raf- 
finerie , miele ^ panni grossi , e saje , penne 
da scrivere , tele d’Osnabruck e di Teekem- 
bourg , filo d’ Erfurt e di Brunswick. Tutto 
il commercio delia Yestlalia si fa pel fiume 
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Elus a Etnbdem , città alleata degli Oiande- 
j5i e posta sotto la loro immediata protezio- 
ne : essi ne ritirano buoi magri , cavalli , 
prosciutti , tele di Munster e. di Paderborn , 
e vi mandano gli obbietti summenzionati. 

Il Reno e molti dei fiumi che vi si getta- 
no porgono all’ Olanda la facilità d’ un con- 
siderevole commercio eolia maggior parte del- 
rAllemagna, e fino colla Svìzzera. Colonia 
è la più gran città situata sovra quel fiume; 
vi si porta una quantità considerevole d’ ob- 
bietti di lusso e d’ornamento, nastri e mer- 
letti d’ oro , d’ argento , di seta e di filo , 
porcellana , cafi’è , ed altre derrate coloniali, 
finalmente tutto ciò eh’ è utile, necessario , e 
gradevole ; se ne ritira una quantità grande 
di vini del Reno e della Mosella , cannoni di 
ferro, palle, granate, vasami di terra e di 
terraglia , ardesie , e lastre quadrate di mar- 
mo* grigio per pavimenti di case. Clevers , 
Eerg , e JuHers mandano lino , tele , fili e 
nastri di lino , e j icevono in cambio tutte le 
spezierie , ed altri obbietti già mentovati. 
Lo stesso avviene a Coblenza ed a Franco- 
fiirte sul Meno, col divario' solo che l’Olan- 
da spedisce dei libri in quest’ ultima città ; 
ed è questo' il primo paese fra tutti quelli 
di cui parlammo nel quale si faccia conto di 
questa mercanzia. Dappertutto sul Reno le 
città negozianti spediscono de’ vini del Reno 
e della Franconia , delle lane e delle sete 
d’Italia. L’ Olanda ritira da Korimberga una 
quantità prodigiosa di chincaglierie , che quia- 
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di ella trasporta in ogni luogo , principalmen- 
te curiosi lavori d’ avorio , di legno , di ra- 
me , di filograno d’ oro e d’ argento y di lu- 
miere dì rame , di scrigni di ferro per chiu- 
dervi il contante, di fantocci di stucco in- 
verniciati , e dei giochetti da fanciulli. Il 
commercio d’ Angusta consiste in arredi d’o- 
ro e d’ argento , in giojelli , e chincaglierie» 
delle quali cose ella provvede tutte le fiere 
della Germania. Lipsia è celebre per le sue 
tre fiere della Circoncisione , di Pasqua , e 
di s. Michele ; vi si mandano ancora libri ed 
ogni specie di mercanzie di lusso e di ca- 
prìccio , oltre agli obbietti utili. La città 
d’Erfurth manda del filo e dei toccalapis ec- 
cellenti. Da Osnabruck viene quantità gran- 
de di tele crude , di presciutti , salami , e 
lardo. Berlino fornisce specchi , lavori d’ ac- 
ciafo , ed obbietti di cappriccio in piccoli gio- 
ielli (i). 

(i) Tutto ciò che si dice del commercio di questo 
paese non è relativo che .ai tempo anteriore alla ri* 
Toluzione di Francia ; ben si vede come dopo quci- 
r epoca le continue guerre interamente ne cangiarono 
gli elementi e le basi. Ben s’ intende che le città e li 
particolari che esercitano il commercio devono aver 
sofferto perdite immense ; ma che serve deplorare le 
conseguenze di quegli avvenimenti ? bisogna applicar* 
si a ripararne i disordini. Il commercio rinascerà di 
per se stesso forse per altro cammino , e sotto diffe- 
renti auspici , ma rinascerà. Li bisogni degli uomini 
non cangeranno , la' copia dei godimenti , I’ uso con- 
tinuo de’ quali creò novelli bisogni , non verrà tra- 
scurato : le cognizioni umano non periranno , e per 
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II Reno porge ancora all' Olanda una gran- 
de facilità per negoziare nella Svizzera ed a 
Ginevra. Tutte le città forniscono molti ob- 
bietti d’ Italia , e tele delle manifatture del 
paese; l'Olanda vi spedisce tutti gli obbietti 
di necessità e di piacere. Ginevra fornisce 
articoli delle manifatture di Francia , doratu- 
re d’ ogni sorta , orinoli , e giojelli. 

Il commercio della Mosa è quasi ridotto al 
presente alla sola città di Liegi la quale con- 
servò delle relazioni coll’ Olanda. Vi si spe- 
disce ogni sorta di stoffe di lana , di seta , 
di lino , di cotone , vini , acquavite , droghe» 
ec. Se ne ritirano fra T altre cose crini , al- 
lume , stanghe , verghe , e caviglie di ferro 
per la costruzione dei vascelli e per gli edi- 
tizj ; chiodi , viti , ogni sorta d’ armi da fuo- 
co , cannoni e mortai di ferro , bombe , pal- 
le, serrature, cuoja per scarpe , ardesie, car- 
bon fossile, ed ogni sorta di mercatanzie di fer- 
ro e d’ acciaro. 

Ritiransi altresì da Acquisgrana, il cui com- 
mercio si fa per Maestricht, lavori da calde- 
ra jo , fili d’ acciaro e d’ ottone , spille , ed 
aghi. 


fornire il bisognevole alle necessità , ed ai piaceri, cd 
' ai progressi delle scienze c dell’ arti , si rende neces- 
sario uu coinincrcio ^ anzi un cuiiiuiercio aitivissiino. 
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COMMERCIO 

DEI PAESI BASSI CATTOLICI, 


(^DANTUNQUE SÌ (Icblia Oggidì Comprendere 
ne] commercio dell’ Olanda sorella nostra ed 
alleata colla Francia una gran parte del com- 
mercio delle rive del Reno , della Mosa , è 
. dei Paesi-Bassi ; pure seguir deesi 1’ ordine 
deir antico stato dell’ Europa , il nuovo non 
avendo potuto contribuire a nessuna variazio- 
ne nel corso delle mercatanzie , che si accuT 
mulano in Olanda, donde diffondonsi per ca- 
nali diversi in tutta l’Europa. La sola diffe- 
renza sussistente non può essere in vantaggio 
del commercio , il quale soffre una violente 
hurrasca fin dall’ incominciamenlo della rivo- 
luzione francese , ed al quale senza dubbio 
bisogneranno alcuni anni di tranquillità e 
di pace per riacquistare il suo antico splen- 
dore. Qui disegnando il quadro dell’ antico 
commercio dell’ Olanda , e di tutti i paesi coi 
quali ella esercitava la sua industria ; com- 
mercio che perdette da un secolo gran parte 
della sua attività ; ma al quale la guerra inol-i 
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to più ancora ne tolse negli ultimi dieci an- 
ni , e che nullameno fu veduto «ssere fioren- 
tissimo presso a poco in quell* epoca ^ ci pro- 
poniamo di esporre li mezzi coi quali T Olan- 
da s’innalzò , quello che a far le rimane an- 
cora adoperando li mezzi stessi , e ciò die 
fecero e far possono anche i paesi coi quali 
ella trovasi in relazione necessaria , quando 
un giorno sereno risplenderà sull* Europa , e 
le apporterà la pace generale . il riposo , e 
la tranquillità ; quando quella deliziosa paro- 
la si vedrà scritta sulle mura di Pari- 

gi , e si ascolterà risuonare fra tutti i popo- 
li del mondo. 

Si sa come la rivoluzione dell’ Olanda e la 
separazione delle provincie cattoliche minò il 
commercio altra volta così fiorente della cit- 
tà di Anversa , della Fiandra , e del Braban- 
te : Anversa tanto celebre sotto li pacifici go- 
verni che avevano preceduto il regno di Fi- 
li; po II. più non fornisce all’ Olanda divenu- 
ta libera, che filo , e merletti d’ una mira- 
iti! bellezza, e ch’ella spedisce in tutte le 
p.tMi del mondo. Dalla Olanda essa ritira tut- 
te le mercalanzie di lusso , e tutte quelle di 
pi ima necessità , le aringhe , li stoccafissi , 
gii olii di lino , e di balena. Cosi è di Brus- 
srlles e di Malines donde si ritirano li pizzi 
j'ii'i hi'lli , il più bel filo, e tapezzerie ; e co- 
sì t* di Gand che fornisce grani , lini , cana- 
po , semente per farne olio , ed ancora mer- 
le! ti , e fili (i). j 

(0 Io vidi a Brussdlea cd a Maiiaes del filo ad uso 
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La città di Bruges decaduta dal suo anti- 
co splendore fa ancora il commercio per la 
sua comunicazione con Ostenda , per mezzo 
del canale lungo tre leghe. Li negozianti di 
quella città fanno venire per quel porto tutte 
le mercatanzie che ritrar possono dai paesi 
stranieri per fornirne il Brabante e le Fian- 
dre j nullanieno ritirano dall'Olanda le spe- 
zierie e le droghe ; essi mandano in Ispagna 
e in America molte stoffe di lana di loro ma- 
nifattura , ed in Olanda biade , saje , semi 
per farne olio , stoffe di cotone , e merletti. 

Qual differenza dal tempo in cui quelle cit- 
tà riunite erano alle sette provincie cjbe for- 
man ora quel regno ! Nessuna contrada del- 
1’ Europa fra eguali confini contiene numero 
sì grande di città spaziose e ben fabbricate. 
Allorché le orde spagnuole condotte dal duca 
d’ Alba entrarono nelli Paesi^Bassi esse escla- 
inaiòno nella loro sorpresa che la Fiandra era 
una continua città. Bruselles cosi gradevol- 
mente situata nella pianura irrigata dalla Sen- 
na , ornata da sì beili edifizj il di cui cana- 
le , opera del secolo decimosesto , va ad unir- 
si all’ Escaut , ed apre una comunicazione 
colla Olanda per mezzo dei canali della Fian- 

di pizzi del costo di 1800 franchi la libbra } non si 
può concepire giusta idea della sua finezza , benché 
se tic possa giudicare dalla magnificenza del lavoro ; 
fa d' uopo aver veduto e toccato la materia prima. Ad 
Anversa ve ne ha de! prezzo di afioo franchi. Si può 
quindi giudicare che il prezzo dei merletti non é esa- 
gerato. 

loHN Carr Voi. IV. 3 
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eira ; Brusselles dop© la separazione non fu 
più ebe una città delle comuni. Invano fa 
ella sede della corte ; eli’ era fuor di dubbio 
brillante al di fuori , ma per quel lusso di 
sfarzo e di accatto , del quale già si parlò , ^ 
il vero splendore fu annichilato quando scom-> 
parve il commercio straniero. 


Digitized by Gopgle 



( 3 . ) 


COMMERCIO 

DELLE ISOLE BlUTANNlcnE. 


D opo Io stabilimento della Repubblica vi 
ebbero legami di commercio fra essa e V In- 
ghilterra. Ma non è questo per altro il Iato 
più vantaggioso del commercio che ella eser- 
cita col mondo intero. La sua situazione al- 
r epoca della pace di Westfalia era brillante 
al sommo,. ma gli Inglesi non erano peranco 
che tutt’ al più negozianti. La regina Elisa- 
betta aveva posti alcuni fondamenti che pro- 
dussero alla line, quella Potenza marittima la 
quale non può all’ Inghilterra venir contesa , 
e che essa sempre mantenne ; felice se non 
ne farà abuso Uno al segno di distruggerla ! 
perocché tutto ha il suo termine, e l’orgo- 
glio può avvicinarne il momento. Il Cromwel 
capace e penetrativo facilmente comprese che 
se la Olandese repubblica conservava il suo 
maraviglioso impero, 1’ Inghilterra avrebbe ' 
una pericolosissima rivale ; ed è forza con- 
fessare che quello stalo non ebbe un sovrano , 
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ove si eccettui Elisabetta , il quale abbia spiti* 
to più oltre le sue pretensioni per la maggior 
gloria della nazione. Elisabetta non viveva 
in circostanze adatte a farle concepire tanti 
vasti progetti , ed il regno del suo successo- 
re pieno di burrasche religiose era stato per 
li tre -regni un’ epoca di assoluta letargìa in 
quanto a ciò che concerne la gloria e lo splen- 
dore degli Stati. Egli non è occupandosi di 
controversie religiose , collocando e rimoven- 
do vescovi , presiedendo sinodi , disputando 
sopra formule , scrivendo dei volumi ^ovra li 
canoni ed i concilii che un re inspira senti- 
menti generosi e liberali ai popoli eh' egli go- 
verna ; non è punto sotto simili bandiere che 
si formano degli eroi , si promuovono le ar- 
ti , r industria s’ incoraggisce , il commercio 
si estende ; non è quello neppure il mezzo di 
rendere sacra e rispettabile la religione. Ram- 
mentiamo sempre il principio d’ ogni religio- 
ne , che Dio è infinito , e che ciò tutto eh’ ù 
piccolo e minuzioso offusca alla fievole nostra 
veduta quella maestà che Dio impresse sulla 
natura tutta ; noli me tangere è 1’ adagio che 
si può alla religione applicare , e Giacomo I. 
ne era molto lontano. 11 Cromwello non sep- 
pe che troppo bene trar profitto dai disordi- 
ni che il suo spirito di pedanteria e di bi- 
gotteria aveva fatti nascere. Sebbene affet- 
tasse egli stesso la pratica di quanto eravi 
di mistico e d'imbrogliato, nella malintesa de- 
vozione di eh’ egli faceva suo mestiere , egli 
seppe almeno governare : e governar non sa- 
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pevano nè Giacomo I. nè il suo figliuolo. Egli 
volle indebolir la marineria, della nuova re- 
pubblica escludendo i suoi vascelli dai porti 
della Gran-Brettagna , mentre li suoi conti- 
nuerebbero ad entrare in quelli dell’ Olanda. 
Egli sapeva che l’Olanda non può negoziare 
in gran parte se non se con mercatanzie che 
essa ritira d’altri paesi ; e concepì l’ idea del 
famoso Atto di navigazione col quale non si 
concede 1’ entrata nei porti d’ Inghilterra che 
ai vascelli stranieri carichi di produzioni del 
loro proprio paese. Costretta a romper guer- 
ra con esso 1’ Olanda mise in mare un’ arma- 
ta dì centocinquanta vele comandata daH’Am- 
miraglio Tromp ; il Blake comandava Tarma- 
ta inglese. Li due prodi capitani si riscontra- 
rono , e combatterono quattr’ore con un estre- 
mo accanimento , e per la sopravvenuta not- 
te soltanto si separarono le due llotte. L’ an- 
no stesso il Rùyter avendo sotto li suoi ordi- 
ni trenta vascelli da guerra , ed otto brulot- 
ti , mise alla vela , e sforzò T ammiraglio A- 
Ecue a ritirarsi verso Plymouth ; tosto dopo, 
le armate combinate del De Witte e del Ruy- 
ler riscontrarono quelle dell’ Ascue e del Bla- 
ke e lor presentarono la battaglia ; gli Olan- 
desi non furono fortunati : essi perdettero mol- 
ti vascelli ;'e tuttavoila il Tromp non tardò 
a ricomparire con un armata di settanta ve- 
le , convogliando seco trecento vascelli mer- 
cantili. Egli si abbattè negli Inglesi , li co- 
strinse a ritirarsi nel Tamigi ed a lasciar 
liberamente partire la fiotta dei negozianti, 
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L' anno appresso i633 la marineria Olandese 
giungeva a centrenta o cenquaranta vascelli 
da guerra. Il Tromp ne aveva sessantatre 
.sulle coste , e venti ne area mandati sovra 
le coste di Francia ; se ne contavano trenta 
nel Mediterraneo, ed alcuni nei porti. Il Tromp 
essendosi recato incontro ad una flotta mer- . 
cantile , e convogliandone egli stesso un’ altra , 
fu attaccato dall’ ammiraglio Blake. La bat- 
taglia durò tre giorni di seguito con animo- 
sità eguale d’ ambe le parti. Gli Inglesi in- 
predarono alcuni vascelli mercantili , e gli 
Olandesi si reputarono fortunati avendone sal- 
vata la maggior parte. Il Tromb era infati- 
cabile ; ricomparve egli con una armata no- 
vella , riscontrò quella degli Inglesi forte di 
novanta vele comandata dal Blake e del Monk; 
egli la attaccò all’altura di Niewport , il com- 
battimento durò dalle undici ore della mat> 
Una fino alle undici della sera , e all’ indo- 
mani essendo stato ripigliato all’altura di Dun- 
‘ kerque , durò ancóra bno alla notte senza no- 
tevoli effetti. Ma nel mese d’ agosto il Tromp 
s’impegnò di nuovo coll’armata inglese co- 
mandata dal Monk. 11 combattimento durò 
tutto il giorno ; ed era furioso d’ ambi i Ia- 
ti. Erano all’ altura di Catwick , e nessun 
avvantaggio ottenuto aveva nè l’una parte nè 
r altra ; ma essendosi nuovamente incontrati 
all’ imboccatura della Mosa , rinnovellossi il 
combattimento , e l’ armata inglese fu costret- 
ta alfine a ritirarsi ne’ suoi porti , il che fe- 
ce anco la flotta olandese. 
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La pace fu ristabilita per un momento fra 
le due potenze , ed il Ruyter fu mandato nel 
Mediterraneo per reprimere le piraterie del- 
le potenze barbaresche. 'La guerra fra la Sve- 
zia e la Polonia impegnò T Olanda a spedire 
una armatetta nél mar Baltico. JVeU'anno i65b 
la sua armata salvò la città di Danzica , e 
due anni dopo , essa liberò Copenaghen asse- 
diata dagli Svedesi vincitori ; finalmente le 
sue numerose armale e il valore de’ suoi ca- 
pitani procacciarono tanti vantaggi al re di 
Danimarca , cb’ ella costrinse la Svezia ad 
accettare ragionevoli patti , e ristabilì la pa- 
ce nell’ anno 1660. 

Ma non era ella sicura dalle procelle che 
si formavano contro di lei ; Carlo II trovato- 
aveva nel suo seno un asilo e dei soccorsi , 
e risalito appena sul trono , le dichiarò la 
guerra. Nel primo scontro saltò in aria U va- 
scello Amiraglio olandese , la confusione en- 
trò .nell’ armata ; la sua ritirata sembrò piut- 
tosto una fuga. Il Ruyter in quel tempo ave- 
va fatta una fortunata spedizione sulle coste 
d’ Africa ed in America , ed aveva ripreso 
contro gli Inglesi la maggior parte di ciò ch’es- 
si rapito avevano alla sua patria ; egli tor- 
nò dopo il combattimento del di i3 maggio 
1 G 65 ; e gli fu dato il comando d’una con- 
siderevole armata il cui scopo principale era 
di far rientrare li vascelli mercantili che tor- 
navano dalle Indie e da Smirne. Gli Ingle- 
si effettivamente non osaronoT uscire dai loro 
porti i ma tal riposo duiò poco: nell’ anno 
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i666 segui una battaglia fra le due armate 
che durò quattro giorni di seguito. Gli In- 
glesi si ritirarono ; e per giudicare quanto 
allora fosse il potere della Repubblica , ba- 
sti il dire che diciannove giorni dopo quella 
ostinata battaglia , 1’ armata trovossi esseie 
riparata , e pronta a tentare uno sbarco in 
Inghilterra j ma essa incontrò gl’ inimici, e 
dopo un novello combattimento il Ruyter fu 
obbligato a cedere ed a ricbndurre li suoi . 
vascelli , e settemila uomini di truppe che 
dovevano efièttuare Io sbarco. 

Fu meglio favorevole 1 ’ anno appresso: l’O- 
larda ottenne brillanti vantaggi ; il Ruyter 
andò a bruciare molti vascelli da guerra sot- 
to il forte di Ghatam nel Tamigi , e tenne il 
mare per tutta la state senza che gl’ Ingle- 
si vi mostrassero la loro bandiera. Una mo- 
mentanea pace fu conchiusa ; ma nell’anno 
1G72 gli Inglesi avendo attaccato l’armata 
di Smirne , e , secondo loro usanza , prima 
di aver dichiarato la guerra , furono ancora 
valorosamente respinti. 

La marineria Olandese sostenne altresì la 
sua gloria nella guerra fra essa e la Fran- 
cia e r Inghilterra riunite. Non è qui il luo- 
go di esaminare per quali strani legami an- 
davano unite le bandiere inglese e francese; 
il che di rado fu visto , da che codeste due 
bere rivali formano due corpi di nazione. 
Certo è che l’Olanda non fu vinta da quella 
fui midahile combinazione di forze. Nell’ an- 
no 1674 ella fece la sua pace coll' loghìlter- 
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ra. Le mutaziom che sopravvennero di poi , 
la fuga di Giacomo II , le disposizioni della 
corte di Francia in favore di quel principe , 
impegnarono 1’ Olanda ad unirsi strettamen- 
te coll’ Inghilterra ; ma allora la marineria 
incominciava a decadere dal suo stato di 
splendore , ella non serviva che debolmente 
gli Inglesi , gli uni e gli altri furono battu- 
ti dal Tourville , e dal Duguai-Trouin , il 
quale s’insignorì della flotta mercantile olan- 
dese che veniva da Smirne. Pure le due po- 
tenze alleate erano state prima nell’ anno léga 
compiutamente padrone del mare , e li Fran- 
cesi stati erano sfortunati all’ eccesso ; ma 
l’anno i6g5 fu ad essi favorevol tanto che 
alli vantaggi teste ricordati unir si deve la 
presa di Barcellona e di Cartagena , che le 
due armate non poterono impedire^ Fu fatta 
la pace colla Francia ; ma non durò se non 
fino al momento della guerra della suceessio- 
ne , nel quale 1’ Olanda e 1’ Inghilterra no- 
vellamente si collegarono contro di lei : que- 
sta nuova guerra tornò più fatale ancora al- 
r Olanda. Nemica dell’ Inghilterra , essa l’a- 
veva spesso vinta , e sempre almeno li pro- 
pìzi eventi erano stati contrabbilanciati ; quan- 
do ella fu sua alleata , Ja sua influenza fa- 
tale r aveva finalmente trascinata nella sua 
ruina. Essa deve all’ Inghilterra la caduta 
della sua marineria , e lo scenaamento del 
suo commercio. Tale c il risultato della sua 
storia , eh’ ella fu sempre felice e florida 
quando stette in guerra colle isole B-ritanni- 
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che ; che allora ayeva ella una marineria, 
de’ grandi uomini di mare , delle flotte con- 
siderevoli , e eh’ ella fu resa sterile appena 
contrasse alleanza coll’ Inghilterra , soprat- 
tutto allorquando ciecamente ella sofferse che 
perfide insinuazioni prevalessero ne’ suoi con- 
sigli. 

Quali furono le conseguenze delle prime 
guerre delle quali disegnammo il quadro ? 
Gli Olandesi che ad onta delle loro forze e 
della loro energia non potevano esser da per 
tutto , perdettero interamente il Brasile , e 
nemmeno tentarono di ricuperarlo ; il re di 
Portogallo assunse il carico di pagare agli 
Stati otto milioni di fiorini , moneta d’ 01a.n- 
da , e fu stipulato che da ambe le parti si 
conserverebbe ciò die si possedeva. Gli Olan- 
desi conservarono nelle Indie orientali Cochin 
e Conabor , due piazze in grazia delle quali 
si vider essi padroni della costa del Mala- 
har fino a Goa, e dell’isola d’ Aiuboine. Da 
un altro canto li Portoghesi tennero l’ isola 
Formosa situata opportunissimamente pel com- 
mercio degli Olandesi nella China e nel Giap- 
pone. 

La corte di Francia avea prestato dei ser- 
vìgi alla repubblica ^ e la sua amicizia le 
tornò fatale. Ella vide con dispiacere come 
gli Olandesi manifestavano al Cromwel dei 
riguardi che gli riuscirono disaggradevoli ; el- 
la incominciò ad impigliare il commercio del- 
le manifatture di panni d' Olanda e d’ Ingliil- 
lerra che si recavano in Francia. Ella pun- 
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to non cerco di sostenere la libertà della pe- 
sca che gli Inglesi contendevano ; per/ìno nel 
trattato di pace conchiuso nell’ anno iGG3 es- 
si non poterono ottenere che dell’ olio di ba- 
lena in Francia : e finalmente mentre gli In- 
glesi s’ impadronivano di sant’ Eustachio e d 
Tabago , mentre il Ruyter si prendeva lun- 
go le coste dell’ Africa ciò che gli Inglesi a- 
Tcvano usurpato ; nell’ atto che gli Olan- 
desi s’ impadronivano di Surinam , che poi 
conservarono in grazia del trattato di Breda; 
li Francesi s’ insignorivano di nove o dieci 
Tascelli che tornavano dal mar Baltico ; essi 
presero dipoi trenta bastimenti negozianti d’u- 
na flotta destinata per varii porti del Medi- 
terraneo. Cinquanta ne furono sommersi , po- 
sti in fuga , o distrutti ; essi presero altresì 
molti vascelli chè tornavano dalle Indie orien- 
tali. Il Duguai-Trouin s’ impadronì della flot- 
ta che veniva da Bilbao , ed in generale tut- 
te le guerre degli Olandesi contro la Francia 
furono sventurate. Sarebbe stata cosa più pru- 
dente unirsi con quella potenza com’ ella di- 
poi fece , e non ondeggiare incerta fra la 
Francia e l’Inghilterra: imperocché l’ essere 
versatili è una cattiva politica , 4 è conduce 
quasi sempre ad inevitabili sventure. 

Il commercio che 1’ Olanda fa coll’ Inghil- 
terra è poco vantaggioso : ella ne ritira mol- 
ti articoli e ne manda alcuni per li quali non 
viene bilanciato il prezzo di ciò cb^ ella va 
a prendere. Due nazioni commercianti non 
possono far tra loro un ragipnevol traffico ove 
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una parte non abbia objjietti del proprio suo- 
lo , e molti ne abbia T altra per lo contrario. 
L’Olanda ritira da Bristol e da Newcastle 
carbon fossile per le fucine , le birrerie , le 
ralfinerie dello zucchero , e le tinture. Si ri- 
tirano dalla Scozia grossi panni , saje , piom- 
bo , sermone salato , cuoja . sevi , semenze, 
e carbon fossile ; dall’ Irlanda , tele di Frisa 
rovesci di lana , berretti da marinari , butì-> 
ro in copia grande , manzo salato , semenze, 
ed altre mercatanzie. Di più dicesi che an- 
che indipendentemente dalla guerra questo 
commercio sarebbe scemato di molto. L’ In- 
ghilterra si procaccia ella stessa tutte le mer- 
catanzie che r Olanda le potrebbe fornire ; e 
negozianti di 'quella nazione fanno osservare 
che vi sono pochi vantaggi nella continuazio- 
ne , e poche perdite reali nella cessazione 
del commercio. Non si deciderà ora questo 
punto fra le due nazioni : gli avvenimenti 
che seguiranno faranno portar giudizio sulle 
relazioni che possono venire un giorno rista- 
bilite. 
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COMMERCIO COLLA. FRANCIA. 


Allobchk’.sì dice die l'Olanda e la Francia 
avrebbero dovuto essere sempre in alleanza, 
questo dicesi perclfè è iinineuso il coniiuerció 
eh’ esse debbono lare necessariamente insie- 
me. Le mercanzie che l Olanda ritira dal no- 
stro bel paese sono in quantità s'i glande , 
che troppo lungo ne verrebbe a riuscire il rag- 
guaglio. Non si poticblie negare che la ma- 
lintesa politica dei nostri ult imi re non abbia 
dato luogo alla rottura totale fra le due na- 
zioni. per moki anni. Fu dessa che al tempo 
della pace di Rlunster ricusò di rinnovellare 
gli antichi Iratlati ; ed in. quel tempo , come 
già fu detto, l’ambasciatore Olandese pre- 
sentò un quadro di calcolo dal quale emer- 
geva che la repubblica ogni anno , (.e la som- 
ma totale era licavata da documenti sci il ti 
e da registri autentici ) ritirava dàlia Fran- 
cia merci }>el valsente d’ oltre quarantatre 
milioni. Tali ragguagli fecero stqpire la Cor- 
te ,*ed ella couchiuse un Trattalo l’anno iGba; 
ma noi vedemmo pur ora per qual fatalità 
John Cabr f 'ol. i P'. 4 
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venne rotto , e quali ne furono le conseguen- 
ze. Si volle in Francia imporre diritti onero- 
si sopra le loro mercatanzie , e vendere ad 
essi ie nostre contro danaro sonante. Gli O- 
landesi alla loro volta proibivano l’ ingresso 
dei nostri vini e delle nostre acquavite , e 
sopraccaricarono le nostre mercatanzie di tas- 
se esorbitanti. Essi stabilirono delle manil'at- 
ture , sostennero le antiche , e vendettero le 
loro stoffe a miglior prezzo dei Fivancesi. La 
guerra che fu la conseguenza di quelle gare 
fu terminata dalla pace di Nimega l’ anno 
1G78 e da un trattato conforme a quello del- 
r anno 1662. . Ma questo nofi ottenne osservan- 
za migliore dell’ altro, e gli Olandesi non 
fecero che vieppiù incoraggiare le proprie ma- 
nifatture. Allora il successo oltrepassò la lo- 
*ro aspettazione. La debolezza d’ un vecchio 
verso una donna ed alcuni fanatici arricchi- 
ronb r Olanda di tutti coloro che la rivoca- 
zione deir editto di Nantes obbligò a fuggi- 
re dai lor nativi paesi. Luigi XIV scagliò 
il colpo il più fatale alla industria francese, 
e giammai dopo quel tempo il suo commer- 
cio non fu si florido nell’ Olanda come per 
lo innanzi. Invano si volle rimediare a tanti 
mali col trattato di Ryswick nell’ anno 1697 
e con quello di Utrecht dell’ anno 17 13 ; dif- 
ficil impresa riesce quella di rialzare il com- 
'mercio e l’ industria allorché si adoperano si 
fievoli mezzi come fu fatto nei regni posterio- 
ri , o piuttosto allorquando una colpevole in- 
dolenza non ne adopera alcuno. Il regno di 
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Luigi XV non fu più favorevole nè alle ar- 
ti , nè alle scienze , nè al commmercio; il 
matrimonio di Luigi XVI terminò affatto la 
rovina delle manifatture che alimentavano 
il commercio coll’ Olanda e la Germania. 
Quelle di Lione , e quelle ancora di Tours 
decaddero ; non si parlò più di rasi , di drap- 
pi d’ oro e d’ argento , nè d’ altre stoffe di 
seta , nemmeno dei taffetà che si fabbricava- 
no a Lione. Quelle stoffe ammirate da tutta 
l'Europa dieron luogo a tele e mosseliine 
delle Indie che noi comperavamo a .carissi- 
mo prezzo senza poter nulla proferire in cam- 
bio vantaggioso; il lusso reale scomparve, 
ed il lusso tittizio gli venne sostituito. 

Tuttavolta prima della rivoluzione il com- 
mercio colla Francia era molto considerevo- 
le. Amsterdam ritira da Parigi ogni sorta di 
cose utili e gradevoli , in generale tutte le 
mercatanzie di lusso ; ella ritraeva da Roa- 
no molti cappelli , merletti di seta , d’ oro e 
d’argento, frutta d’inverno, sidro, e con- 
fetture ; Caen fornisce molta carta , Dieppe 
lavori di corno , Orleans vini ed acquavite. 
Si prende a s. Malò della carta , pelli di vi- 
tèllo, pietre da mulino , miele , e granaglie, 
a Nantes tele di Bretagna y burro , allorché 
in Olanda ve n’ è carestia , vini della Loira, 
c molte acquavite , carta , e susine di Santa 
Catterina ; la Roccella che faceva commercio, 
forniva vini , acquavite, sale, carta d’ Angou- 
lenie , e legno di noce ; T isola di Rhe pic- 
coli vini , e sale ; l’ isola d’ Oleron , una mag- 
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gior copia di sale ; Coignac acquavite eccel- 
lenti. ftergerac manda ogni anno il carico di 
cencìnquanta bastimenti di castagne e di vi- 
ni. Bordeaux pure tulli gli anni invia più di 
duecento bastimenti carichi di vini e d’ ac- 
quavite; quel porto fornisce altresì dell’aceto, 
delle castagne del Perigord , delle susine di" 
s. Antonio ec. Vi sono ogni anno due fiere 
in quella città , ed in quel tempo avvi una 
diminuzione di diritti sovra le mercatanzie 
che entrano o che sortono. Si fa a Bajona un 
commercio grande il quale fornisce quantità 
di lane di Spagna , di vini di varie sorti , 
come pure di castagne , susine , presciutti , 
e penne per materassi. Da Lione altra volta 
si ritiravano in quantità grande stoffe di seta 
d’oro , o d’argento , nastri , taffetà ; ma s’i- 
gnora oggidì che cosa potrà fornire una' cit- 
tà infelice, la quale «più d’ ogni altra sosten- 
ne gli orrori della guerra civile , e cagionò 
alla Francia perdite maggiori , in ragione 
del perduto lustro delle sue fabbriche e del 
suo commercio. In quanto a Marsiglia che 
traflìca col Levante e colle Indie , gli Olan- 
desi si servono spesso di quella città come 
di un emporio per le mercatanzie . eh’ essi 
mandano a Costantinopoli ed in altri porti 
lungo quel cammino. Essi vi prendono vini 
di San Lorenzo , acquavite , olive , capre , 
acciughe , olio d’oliva d’ Aix e di Provenza, 
fichi f mandorle . uve , ed uve di Corinto 
deir isola dello Zante , essenze e profumi di 
Mompellieri , calze di seta di Ninaes , pastel- 
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Jo dì Linguadoca . seta , e varie altre mcr- 
catanzie. Altre volte Dunkerque ancora ne- 
goziava coir Olanda , ina dacché quel porto 
lii rovinato , la città pure cessò d’ essere ne- 
goziante. In cambio di tutto ciò che può for- 
nire la Francia sia in sue proprie manifattu- 
re , sia del suo proprio terreno , e che è in 
si gran copia , che nessun altro Stato in Eu- 
ropa non può riunire altrettante ricchezze 
naturali , ed acquisite dall’ industria , gli 
Olandesi vi trasportarono e vi trasportano 
ancora tutte le ricchezze che produce ad 
essi il loro commercio nelle altre parti del 
mondo. 
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COMMERCIO DI SPAGNA. 


Dopo la ytace dV Utrecht nell'anno 17P4 » 

il commercio così di sovente impigliato , im- 
pedito , ittterrotto fra la Spagna e le Provin- 
cie Unite , si. mantenne fino i^di nostri , e 
si può giudicare che fu sempre considerevo- 
le. La Spagn.T. che ha in se stessa risorsein- 
iìnite, non facendone uso- nessuno ha bisogno 
di tutto ciò che può essere importato , inco- 
minciando dai più semplici bisogni della vi- 
ta fino agli obbietti del lusso il più raflinato. 
Signora delle miniere d’ oro delT America es- 
sa ne ricava minor profitto degli Olande.si. 
Imperciocché egli- è bensì vero che è proibi- 
to severissimaiuenle a qualsiasi nazione stra- 
niera di fare direttamente o indii ettamenle 
traffico alcuno nelle Indie spagnuole ; ma 
nondimeno la corte non- ignorava che 1’ Olan- 
de mandava sotto il nonae della Spagna una 
prodigiosa quantità di mercatanzie in Ameri- 
ca , ed ella dissimulava per politica , ben 
conoscendo non essere ella stessa in grado di 
fare quel commercio senza il soccorso degli 
stranieri. Una nazione composta di celibata- 
1 j viventi nei seno dell’ abbondanza senza ia- 
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votare in nulla , di. nobili che per essenza vi- 
vono per non far nulla , e che allora si sti- 
mano onorali quando si mostrano scioperati 
ed incapaci, di tutto , non si piglia la biiga 
di negoziare , e stimerebbe di degradarsi. 11 
popolo avvezzo a vivere ozioso , ed a non 
badar punto nè alla nettezza , nè all* ordine, 
nè alla polizia , si rimane inerte nel seno 
della miseria , e non* possedè facoltà pecunia- 
rie come non possiede energia per esercitare 
nè arti nè mestieri. Pe» necessità un cotale 
Stato è tributario de’ suoi vicini ; e per que- 
sti motivi gli Olandesi gV imposero la legge. 
Ella sarebbe inutil cosa lo enumerare ciò che 
r Olanda spedisce in Ispagna. Ella vr manda 
tutto ciò che si può venderete comperare. In 
paragone ne ritira* pochissime cose , 'eccetto 
le mercatanzie dei suolo , ehe danno il solo 
fastidio di raccoglierle, o che sono fabbrica- 
te in alcune città appellate città di commer- 
cio perchè sono un po’ meno dell’ altre indo- 
lenti. Da san Sebastiano per esempio molte 
lane , castagné , e nocciuole. Da Bilbao lane, 
ferro , zafferano , aranci, cedri , e castagne. 
Da Siviglia lane , olive grosse , arandi , ce- 
di! , pelli di marrocebino , e molti vini, 
Devesi eccettuare dall’ apatia generale la- 
città di Cadice, la quale per motivo dèi com- 
mercio che la sua posizione l’ abilitò ad eser- 
citare diventò meno puramente spagnuola , 
.e fece diuturne prove di vita e di attività. 
Egli è in quel porto che si fa tutto il traffi- 
co diretto fra 1’ America e la Spagna , per 
mezzo de* galeoni c della flottiglia che parto- 
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no per le Indie e tornano cariche dei tesori 
del Nuovo Mondo : li galeoni sono destinati 
air oro del Perù , le flottiglie vanno ài Mes- 
sico. , Li galeoni partono da Cadice in ogni 
stagione ; ma la flottiglia non può far vela 
che nel mese d’ Agosto a fine di schivare li 
venti che regnano in settembre nel golfo del 
Messico. .Quelle due flotte che ammontano a. 
quindici o venti bastimenti l’ anno tengono la 
via stessa fino alle Antille ; discola seguono 
i galeoni il lor corso fino a Cartagena , e quin> 
di passano a Porto-Bello, dove si fa una ce- 
lebre .fiera, fra li negozianti del Perù e quel- 
li della Spagna , o piuttosto li negozianti del- 
l’Olanda , per conto della corte di Spagna. 
La flottiglia si mette in cammino pel nord , 
passa fra Iti Giamaica e Cuba , e giunge al- 
la Vera-Cruz. Nel ritorno le due flotte si ri- 
scontrano alla llavana , di dove passando pel 
canale di Bahama viaggiano insieme finò al- 
r altura delle Azore , e vanno a Cadice di- 
rettamente. 

Gli Olandesi ritiravairo per le mercatanzie 
■s[ivdite in America per li loro commettenti 
.siiagnìioli più del cento per cento. Si osser- 
vo cliq la Spagna non forniva del suo propiio 
terreno che lane , vini , frutta secche , olive 
olio, d’i oliva , lichi , uve , mandorle , soda , 
ferro , e. sale. Ella traeva principalmente 
quelle derrate da .Malaga , Barcellona , Va- 
lenza , ed Alicante. Li vini di Valenza sono 
iìi molto uso nella Olanda tutta , c mescola- 
ti quali sono l icscono una Bevanda suHicien- 
temenfe gradita. : 
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COMMERCIO DEL PORTOGALLO 


Cacando la rivoluzione delf anno iG^o mise 
sui trono del Portogallo la casa di Braganza 
e cHstrusse la prima dominazione per, innaU 
zarne un’ altra che non era nè piu illumina- 
ta nè meno fanatica , i! re novello mandò un 
ambasciatore agli Stati generali delle Provin- 
cie Unite a fine di rinnovellare gli antichi 
trattati che succeduti erano alle guerre del 
commercio ed erano stati rotti dalla sua riu- 
nione alla corona di Spagna ncirauno i 58 o. 
Una tregua di dieci anni fu «diiusa all’ Aja il 
dì 22 giugno i64i , e per quel trattalo rima- 
se ognuno in possesso del paese che occupa- 
va nelle due Indie. La tregua fu malamente 
osservata. Li Portoghesi fecero tutti gli sfor- 
zi loro per discacciare gli Olandesi dal Bra- 
sile ; essi vi riuscirono , e gli Stati Genera- 
li intimarono la guerra al l e del Portogallo. 
Essa durò fino all’ anno 1661 , nel quale fi- 
nalmente Carlo li re d’ Inghilterra , e la cor- 
te di Francia la terminarono colla loro me- 
diazione , ed alle condizioni delle quali già 
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fu parlafo. Dopo q^uel momenlo l’ Olanda avea 
sempre fatto col Portoi*allo un commercio 
grandissimo. Lisbona è l’emporio del com- 
mercio che si j)uò fare al Brasile , a Goa , 
all’ isole A/.ore , a Madera , e al Capo Ver- 
de. Gli Olandesi ne ritirano in cambio delle 
mercatanzic tutte che vi mandano , e fra le' 
quali si osservano pacottiglie di vestiti fatti 
da uomo e da donna , delle cruzade d’ oro , 
delle verghe d’ oro e d’ argento , dei diaman- 
ti , delie perle fine , ed ogni specie di pietre 
preziose , dell’ ambra grigia , del zucchero 
<fel Brasile , del tabacco del Brasile in foglia 
ed in polvere, della scorza di cedro candi- 
ta , altre confetture secche , olive , olio d’o- 
liva , ogni sorta di frutta secche , aranci , 
vini del Portogallo , e di Madera. Fanno es- 
si ancora direttamente venir da Madera vi- 
ni ed acquavite del paese, e confetture sec- 
che e liquide , e ritirano le mercatanzic stesse 
tlallc isole Azore. 

« 

Manij allure. 

Dice il Raynal che le manifatture non era- 
no nate in Olanda , e eh’ esse altro non avean 
l'atto che rifuaiarvisi. Tuttavolta elf è faci! 

Cl 

cosa convincersi in leuaciulo nmu solamente 
la storia di questo paese , ma <| nella ancoia 
di Francia e d’ Inghilterra , <'he I’ Olanda 
ebbe intuiti i tempi commercio , e chi; 1’ c- 
))<»ca a noi cognita del suo pi il imnlcj no per- 
fezionamento risale al secolo di Gaiioma- 
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gno (i). Soltanto pare che allora in altio non 
negoziasse che in isloflc di lana. Fuor di dub- 
bio ella estese il suo commercio al tempo del- 
la sua rivoluzione , e le rivoluzioni tutte che 
nello stesso tempo accaddero in JEuropa , a 


(i) Li Frisoni , dicono i manoscritti del nono se- 
colo , non sono piò barbari ; il commercio dei roma- 
ni e dei Fr.incbi li ha inciviliti : essi sanno leggere 
c scrivere. Accompagnano con organi i toro canti. Non. 
sono ad essi ignoti gli orinoli. L'arte della vetraria 
già passò fra le loro inani; essi hanno greggi , micie » 
biade , tele fatte da loro- stessi. Appo loro si fabhri- 
c.ino .abili di lana c mantelli di vani colori , che Gar- 
loniagiio trovò molto hebi c,nc fè dei rogali. V. Mo- 
nadi. S. Gali. Acb. Car. IMogn, L. ii. Vau Loon an. 
Stor. d’ 01. T. 1 . 

Sembra che li Intonaci volessero lusingare illoro 
principe e fa loro nazione. Se li B.itavi a' quell’ epoca 
sapevano leggere c scrivere , essi nc sapevano più dei 
Francesi e d’ esso medesimo 1' Imperatore. È possibil 
cosa che il commercio coi Romani avesse allora inci- 
vilito i popoli della Frisia e della Zelanda , pcroccbò 
la Francia nel nono secolo avea bisogno dei genio di 
Carloniagno per uscire dcllà più compiuta ignor.anza. 
Solaihcnte nel fondo dei chiostri stavano ritirate le 
poche cognizioni delle quali conservala erasi 1’ idea , 
«• Carlomagno ancora fu obbligato a far venirc'Alcui- 
iio pei" dirigere li primi elementi delle scienze, 1’ arie 
di diciferarc li manoscritti , e quella di copiarli, l'nrs- 
qiie le idee che qui si vedono registrato sopra li pro- 
gressi de’ Datavi provano clic quegli avanzamenti d’al- 
tronde procedevano che dai Franchi , e loro non po- 
tevano c.sscrc stati comunicati che dai Romani. L’arte 
rii fare gli orinoli nacque in oriente, e li Irrisoni fuor 
di dubbio r avevano già conosciuta per mezzo del com- 
mercio egualmente clic gli organi c la vetraria. 



lei procacciai'ono molte ricclìezr.e col fliritlo 
dì asilo. Ella approBttò del diserta mento del- 
le provincie cattoliche ; gli abitanti vennem 
a rifugiarsi nel suo seno , e vi recarono col- 
la loro industria le loro corrispondenze coin- 
mercialì. Nell’ anno i6i4 dei tessitori di Aix , 
e di alcune altre citta proferirono al magi- 
strato di Amsterdam di stabilirsi in quella 
città , se si voleva conceder loro cinquanta 
fiorini per ogni telajo che avessero eretto , e 
dugento per ogni tessitore : il tutto da rim- 
borsai si in quattro anni , e ad ogni opera jo 
trenta soldi , col diritto di cittadinanza. Quer 
ste offerte furono premurb.samente accettate , 
e le Condizioni fedelmente eseguite. Non si 
conosce nessun ramo d’industria che la per- 
secuzione in varj tempi non abbia fatto pas- 
sare ih Oliinda , e che uba libertà piò ampia 
non abbia attirato in un paese il quale ri- 
sguardar si poteva come un bastione eietfo 
contro, la tirannia delle opinioni. Nell’ anno 
iGaS vi erano manifattuie di velluti . di cam- 
mellotti , di saje , di baVin , di nastri , di 
galloni , di fdi , di pelli , e di qarta della 
quale si fa sempre ni-H’ estero consumo gran- 
de. In queir epoca la marineria . divenuta sì 
possente die si poteva giudicarla la prima 
dell’ Eui'Ojia , recò la costruzione dei vascel- 
li ad un' sì alto grado di perfenone , eh’ ella 
ser^iva non solo alla navigazione nazionale , 
ma ben anc") a quella di molte potenze stra- 
niere. Ma sebbene li rapidi avan/amenti in 
quell’ ai te non riconoscano altra epbca fissa 
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elle quella della rivoluzione dell’ Olanda , fa 
d’ uopo ranimenfarsi che 1’ arte erale di già 
nota fino dal tempo delle Crociate , e che in 
molti trattati colli nostri re è detto che li Fran- 
cesi andranno a provvedersi di vascelli nei 
porti dell' Olanda. Li progressi del commer- 
cio , e di quello sopra tutto^ delle due Indie 
fecero nascere nuove fabbriche: la prepara- 
zione della biaccH di piombo, della cerasa, 
del sale di Saturno , del minio , e del litar- 
girio , oggidì ben nota , nacque in Olanda. 
La pesca della balena fece inventare la fab- 
bricazione deir olio di balena e di cane ma- 
rino , e la rallinazione dello sperma di bale- 
na. L’imbiancatura delle tele non è imitata 
ancora da nessuna nazione europea. Le tintu- 
re , le ralTmerie dello zucchero , quelle della 
canfora , e del borace di cui gli Olandesi so- 
no inventori , furono per lungo tempo note 
ad essi soli , e non volsero più di treni’ an- 
ni da che fu eguagliato e superato il grado 
della loro perfezione. Non pare che le arti 
sieno mai state avanzatissime presso di loro 
prima della loro rivoluzione , ma quanto non 
vi furon esse coltivate , accarezzate ed ama- 
te ! Del rimanente questo è il solo ramo di 
splendor nazionale che serbato abbiano le pro- 
vincie cattoliche ; la pittura vi fu conservata 
per lungo tempo dopo la disunione , e la sua . 
decadenza non fu più rapida fra di esse , che 
nell’ Olanda. 

Tra le fabbriche , l’ arte di tagliare i dia- 
manti era in tanto più ricca divenuta, in quan- 
louN Cabr Fol, ir» 3 


X 


lo cbe. Aimlérdam se l’era, fatta sua propria. 
Quella. era- la citta rt JEtirupa nella (jiialc era*- 
si meglio perfezionata , e quella alticsi dove 
se ne faceva il maggior comnjercio* Ciò-era 
natuial cosa, clappoicche anclie prima della 
stjoperta delle, miniere del Brasile gli Olande- 
si erano i soJi.clie ne riportassero per via 
del loro trallico ‘nell’ Indie orientali , anche 
(juanto non Io facevano se iion coli’ ajuto di 
pers(»ne intermedie. 

Pescagione della balena. 

*»*«•» * ; 

La più antica pescagione conosciuta in 0- 
landa è quella del merluzzo o baccalà e per 
alcuni secoli ella fu la più utile. Facevasi in 
Islanda , e per favorirla ottenne la città di 
Amsterdam dal re di Svezia il suo stabi- 
limento nell’ isola di Schoonem , od almeno , 
come si vide nel discorso preliminare ciò fu 
il pretèsto apparente delle dimando eh’ ella 
fece a quella corte. Le pescagioni della ba- 
lena e della- arinche intaccarono un poco la 
buona riputazione di questa ; ma nullameno 
' furono e tuttavìa sono la sorgente d’ una ric- 
chezza solida assai. 

Li prodotti ne sono una specie di baccalà 
che vien preparato , parte in baccalà umido 
. parte in baccalà secco nominato slock-fish , 
e se ne fa nell’ interno dell’ Olanda una con- 
sumazione immensa sopra tutto per le prov- 
vigioni de’ vascelli. Molto se ne la ancora nel 
Belgio ed in .tutti i paesi lungo .-il corso del 
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Rpno , molto nel nord della Fanoia e nel- 
r Alleinagna tutta. EU’ è questa ooinunìcazio- 
ne che debbe averle fatto fare' grandi. avan- 
zamenti e che la 'soslieiie ancoi'a nello stalo 
medesimo. ■ > 

Prima li Baschi diedero l’ idea della pesea- < 
gione della balena. S'applicavano lungo le 
loro coste alla pescagione d’ un grosso pesce 
che molto alla balena somiglia ; ma giraron 
essi verso il nord nel progresso dei tempi c! 
deir industria , 'e passando per l’ Islanda e peri 
la Groenlandia vi andavano a dar la caccia 
alla balena. La Biscaglia 'mandava ogni an-r 
no cinquanta o sessanta piccoli bastimenti in 
Groenlandia ; e sovente ne tornavan essi con 
un buon carico. Quando la navigazione fu 
perfezionata in Olanda , alcuni nazionali ìm-' 
presero a fare la 'pescagione delia' balena ; 
ma non si potea riuscirvi senza il 'Soccoi-so 
dei Baschi. Ognuno sen’ era convinto. Si do- 
vette avere ricorso ad essi , i quali consenti- 
lono di vendere agli imprenditori l'industria 
loro. Tutti gli anni arrivavano in Olanda mol- 
ti liocinieri l)iscaglini. Essi erano assoldali 
da varii particolari , paj tivano alla volta dei 
mari del nord , vi dirigevano tutte le pesca- 
gioni , comandavano senza distinzione a tut- 
ta la ciurma , senza eccettuarne li padroni 
de' bastimenti. Sulle prime si limitarono alia 
})escagione del cau marino e del liocorno ma- 
rino , narwal , ma in capo ad alcuni anni 
quei pesci abbandonarono il luogo nel quale 
erano perseguitati , e si risolvette 'di accin- 
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gei'si alla pescagione della balena. Nell* anno 
1612 due bastimenti allestiti per quella pe- 
scagione furono presi dagli Inglesi , che si 
ìmpadroniionu di tutti gli utensili , delle fio- 
cine , e deila pescagione ancora^ A fine di 
evitare sìmili casi pensarono gli Olandesi di 
ibrmare una Compagnia nella Groenlandia. 
Si fecero dei progetti di soscrizioni in Olan- 
da^ ed in Zelanda ; ma altri affari questo in 
lungherie protrassero , ed Amsterdam sola 
pervenne a stabilire nell’anno i 6 i 5 , una as- 
sociazione composta di alcuni negozianti col 
titolo di Compagnia del nord. Ella ebbe il 
privilegio esclusivo di negoziare dalla Nuova 
Zembla fino allo stretto di Davis , compresa 
la Groenlandia , lo Spitzbei^ , l’ isola degli 
Orsi e tutti i luoghi situati in quella altura. 
Moltissime' balene si fermavano allora nello 
Spitzberg ; il che impegnò gli interessati , 
come pure gii Inglesi .e le altre nazioni ad 
impadronirsi di molte rade in quell’ isola. La 1 
Ccinpagnia del Nprd fece construire nell’ iso- 
la, di Amsterdam presso lo Spilzberg molte 
caldaje per far l’olio, dei magazzini dei tini 
e dei laboratorii per far delle botti. Vi sono 
ancora ad Amsterdam dei magazzini che por- 
tano il nome delle Compagnia della Groen- | 
landia. Il privilegio durava due anni : fu j 
rinnovato per quattro , nell’anno 1617 , e nel 1 
1622 per dodici. Brasi anche, formata una Com- 
pagnia nella Zelanda la quale riunì a quella 
d’ Olanda in quel medesimo anno 1622 ; c in 
capo a dodici anni la Frisia vi si uni anco- 
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ra ; le furono conceduti diritti particolari ed 
un terreno nello vSpitzberg per preparar l’o- 
lio e per fenderlo. Quel terreno porta ancora 
il nome di Fonderia di Harlingen. La Coin- 
])agnia trovavasi allora composta di inieres- 
sati delle città di Amsterdam , Ddft>, llotter- 
dain , Hoorn , ed Enkuisen in Olanda , di 
IViiddleburgo , ed Ulissinga in Zelanda , e di 
alcuni negozianti della Frisia. La pescagione 
faceva.si con facilità , jtercliè le balene trova- 
vansi in copia lungo le rade dove erano i va- 
scelli della Compagnia. Si avea stabilito nel- 
r isola d’ Amsterdam lungo una pianura ap- 
j)ellata Sn)eeremburg tanti magazzini o bot- 
teghe ,, cb’ ella fornjava una specie di villag- 
gio , e vi si scorgono ancora le muricci d’ ot- 
to o dieci caldaie. La Compagnia mandava! 
di quando in quando lìoHa Groenlandia de’ 
vascelli per pigliarvi l’olio, eh’ era stato pre- 
paralo. Il privilegio che doveva finire nell’ an- 
no i634 prorogalo fu per anni otto ; e frat- 
tanto r utilità di queir impresa cominciava a 
scemare. V’ erano stati degli anni nei quali 
s’ erano perduti circa venti vascelli nei ghiac- 
ci ; di più la pescagione era.si fatta con tan- 
ta attività che finalmente le balene erano ri- 
maste spaventate , ed eransi allontanate-: fe 
scialuppe le perseguitavano invano ^ 1* anima- 
le se ne fuggiva e ritornavano vuoti li' basti- 
menti. La Compagnia fu òbbligata a rinun- 
ziare alla sua impresa^ il ‘privilegio non fu 
t innovalo ; piu non si adopefafùiltì gli afabi- 

liiuenli coslruUì a SmeerCinbur^ 1 • si “disti tis- 
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itero li magazzini e gli utensili. Nell’ anno 
1645 la Compagnia fu interamente disciolta 
e la pescagione dichiarata libera per qualun-^ 
que imprendere la volesse. Dopo quel momen- 
to molti negozianti la fecero a loro spese , 
cd il vantaggio e la perdita presso a poco si 
trovano compensati. 

Il Governo manifestò sempre molta premu- 
ra" per la prosperità di quella pescagione. 
Siccome tutti gli uomini in generale antepon- 
gono il loro particolare interesse a quello de| 
pubblico , sebbene si riscontrino dappertutto 
onorevoli eccezioni , molti negozianti che fa- 
cevano quel commercio volendo esimersi dal- 
le gabelle di entrate che ammontavano al 
due per cento, mandavano nei porti stranieri 
a vendere il prodotto della loro pescagione. 
Nell’anno i65a gli Stati generali promulga- 
rono un ordinanza la quale obbligava tutti 
li bastimenti inviati alla pesca delle balene 
a tornare direttamente nei porli dell’ Olanda 
con tutto il loro' carico , senza fare il benché 
menomo tralHco in altri paesi , sotto pena 
delia confisca del carico , del due per cento 
di entrata , e d’ una ammenda di mille fiori- 
ni. Questa ordinanza è inserita nel gran libro 
dei decreti { Voi. I. fogl. 685. ) del pari che 
un’altra proibente ad ogni abitatore delle 
Provincie Unite di allestire bastimenti a stra- 
nieri , di vender loro scialuppe , barili « ve- 
le . cordaggi , attrezzi , fiocine , od altri u- 
tensili opportuni alla pescagione della balena; 
ordinato ad ogni padrone di bastimento di 
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dare cauzione di dieci mila fiorini, promet- 
tendo di riportare nel paese tutto il prodotto 
della ‘pescagione, (toni. 11 . fogli 2639. ) Ta- 
le ordinanza fu rinnovata nell’ anno i 663 ; 
sotto pena di punizione corporale , e di ban- 
do , ( foglio 2902 ) e confermata nel 1669 
( toni. Ili fogl. i362 .). Nel tempo medesiuio 
iti che gli Stati cercavano d’ incuter tema con 
pene severe , essi ìncoraggivano con esenzio- 
ni. Nell’anno 1675 essi esentarono glynteres- 
sati nella pescagione dal diritto del due per 
cento , ed aumentarono del doppio il . diritto 
stesso sul lardo, gli ossi » e l’olio di balena 
lecati in Olanda sovra bastimenti stranieri. 
(Tom. II. fogl. 1275). Di più nessun coman- 
dante , fiocinatore , remigante di scialup- 
pa aveva il diritto di mettersi al servigio 
di straniero alcuno. Per ritenerli erano bene 
e fedelmente""pagati ; qualche volta la ciur- 
ma aveva sulle prede un diritto. Questa ul- 
tima ordinanza fece in tal modo fiorire il 
commercio , che or son treni’ anni de’ nego- 
zianti d’Amsterdam , Rotterdam , di Hoorn, 
d’ Enckhuisen , di Saardam , mandavano alla 
pescagione cencinquanta , bastimenti all’incir- 
' ca : nuliameno ella non è tutti gli anni egual- 
mente felice ; qualche fiata li bastimenti ri- 
^ portano quattro ó cinque balene ; ed altra fia> 
ta una sola', l’ un l’altro rifacendo. 

La pescagione fu talora proibita , ma solo 
in tempo di guerra quando lo Stato avea bi- 
sogno di uomini di mare per le sue armate, 
o quando temeva l’ inimico non s’ impadronis- 
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se de’ suoi bastimenti ; ma qualclie volta an- 
coia ,-|Kiie in tempo di guerra , quando si 
giudicava a proposito di tentarla , li bastimen- 
ti pesclier'ecci erano convogliati da un numero 
bastevole di vascelli da gueira. ' 

Li bastimenti destinati a questa pescagio- 
ne sono di due in trecento tonnellate ; le lo- 
l'o ciurme stanno in proporzione del numero 
delle scialuppe ; ogni bastimento ne ha cin- 
que o sette , e porta ognuna set^ uomini. 
Li remiganti son pagati da diciotto a venti 
fiorini il 'mese ; li fiocinatori da cinquanta a 
sessanta ; il padrone del bestimento da ses- 
santa fino a centoventi. Tutto il mondo co- 
nosce in (jiial maniera si fa la pescagione deU 
la balena e la desfre/,/a <'lie vi si rende ne- 
cessaria ; imperciocché quando l’ animale è fe- 
rito , e' cala al fondo, bisogna attentamente 
osservare che la corda attaccata alla fiocina, e 
che sta avvoltolata entrò la 'scialuppa non sia 
da ostacolo veruno arrestata , altrimenti ella 
' seco trascinerebbe la scialuppa ; inoltre fa 
d’ uopo del continuo bagnare la sponda del- 
la barca sulla quale sdrucciola nello scio- 
gliersi la corda , essendo quel moto si rapi- 
do ch.e il fuoco in un attimo vi si appicn- 
derebbe. 

La carne della balena non è punto buona 
fuorché vicino affatto alla coda , e li marina- 
ri la mangiano talvolta per risparmiar le lo- 
ro provvigioni. Ne mangiano i Baschi senza 
ripugnanza alcuna. Avvi balene di varie gros- 
sezze i fra il Capo-Nord , e Io Spitzberg ve 
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ne ha che non Janno se nonjda dieci fino a 
trenta quarteaux- di lardo : ^a vicino alio 
Spitzberg se ne, pescano che son lunghe dà 
cinquanta a sessanta piedi , e danno da ses- 
santa fino a ottanta quarteaux. di lardo dal 
quale l’olio si preme.. 

Dacché le balene sbigottite abhodonarono 
le rade e i porti dove elle prima si tenevan 
sicure » egli è frammezzo ai ghiaggi che li 
pescatori sono costretti ad andarle a cercare. 
Verso la fine dell’ autunno si comincia ad al- 
lestire li bastimenti destinati ad entrare in 
mare nella vegnepte primavera. Hanno essi 
per lo più la< lunghezza di centodiciotto pie- 
di da prora a poppa ; o^engono guerniti d’ un 
rinforzo di tavole di quèrcia ; foderati ne ven- 
gono ancora li fianchi a fine che resister pos- 
sano ai ghiacci. Un bastimento di centodiciot- 
to piedi di lunghezza e largo trenta , con un 
ponte di sette piedi , deve esser servito da 
cinquanta uomini , ed avere sette scialuppe, 
e così ogni altro in proporzipne delia sua gran- 
dezza. Egli è nel mese di aprile che li ba- 
stimenti destinati per là Groenlandia metto- 
no alla vela ; quelli che .vanno allo stretto 
del Davis partono un mese prima \ li basti- 
menti pervenuti all’ altura di sessanta o ses- 
sa ntacinque gradi cominciano a fare i prepa- 
rativi della pescagione ; quando tutto è pre- 
parato .si sforzano ti primi diacci alla altura 
di sessanta o settantacinque gradi fino a che 
si giunga al grado settantesimo nono alle pia- 
. nure di ghiacci , sotto le quali rifugiate son 
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le balene • e t^ola si aspetta di vederle usci- 
re. Si può giudicare se la pescagione è.peiico- 
losa , e se non si' dève’ talora farvi delle per- 
dite considerevolv. ■ ■* i 

E’ mollo adunque lungi dal vero che que- 
sto ramo di commercio frullasse mai , come ' 
lo dicono alcuni aufori^, alle Provincie Unite 
una licchezza simile e quella del Perù ; ma 
soltanto egli tornò vantaggiosisvsin'.o al corpo 
dello Stato. Un numero grande di persone 
trovava la sua sussistenza nella^ fahbi icazio- 
ne delle materie che costituiscono lo allesti- 
mento d’ un vascello , e ciò per se stesso è 
Un reale vantaggio. Nell’anno i 633 . due ba- 
stimenti della Compagnia delle Indie aveva- 
no iecato alcuni ossi di balena. Li coinmis- 
sarii per la pescagione ne furono adombrati, 
e rappresentarono alla repubblica còn»e un 
colpo funesto^ ferirebbe la navigazione della 
Groenlandia e dello stretto del Davis , ove 
la Compagnia delle Indie Orientali seguisse 
a recare dalle Indie le materie provenienti 
da quel conimereio. Essi presentarono dei cal- 
coli ohe sembrano provare che nella sola cit- 
tà di Amsterdam restassero circa sette botti 
d’ oi'o ( 700,000 fìoiini ) del profitto che la 
pescagione della balena forniva tutti gli an- 
ni allo Stato. 

Olti'c le balene si pescano ancora verso il 
polo artico cani inaiini e Narwals , o liocor- 
ni di mare ; sono gli abitanti di Amburgo che 
latino la pesca elei cali marino. Questo ani- 
male si piglia sopì a tulio per la sua pelle , 
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della quale - si tabbricano .t’otleili per coltelli , 
.e (juindici .Q sedici, cani marini danno per 1 ’ or- 
dinario una botte di lardo. Lì Narwals } (lio- 
coini marini) hanno due denti , che sono più 
pregiali di .quelli dell’ elefante ; se ne fanno 
manichi di 'coltelli ed altri piccioli lavori. Si 
tiite da ognuno d’essi circa mi iiiepo qrur- 
teau d’olio. Si fa ancora un' alti a specie di 
coiiiiuercio colli selvagt>i delle coste dello stret- 
to del Davis : in caiubio di davole . caldaje 
di rame, spuri , coltelli , ed altre bagattel- 
le , si hanno da essi pelli di can inalino , 
d’ orso e di volpe , ossi e lardò di balena. 

La gran pescagione ossia la pesca 
delle aringhe. 

Li più antichi storici narrano , e tutta v ia 
si afferma ,, nel duodecimo secolo essersi gU 
Olandesi da principio applicati alla pescagio- 
ne delle-aringbe ; ed in fatto la’ prima pesche- 
ria fu stabilita alla Brilla. Sembra che per 
più di quattro secoli sia sfato questo il loro 
commercio principale egualmente che quello 
degli Olandesi. Ma ella fece molto maggiori 
progressi nella Z^elanda quando Gugliemo Beu- 
kelsroon di Biervliet nella Fiandra invento la 
maniera d’ insalare e stivare nelle hotli le 
aringhe. Giusta l’autore delle Cronache del- 
la Zelanda , egli mori nell’^anno 1397 , quin- 
di la sua scoperta sarebbe del secolo decimo- 
quarto. Al tempo delle guerre di Spagna la 
pesca delie Aringhe fu. interrotta nella Zelan- 
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da e passò nell* Olanda meridionale e sclten- 
triunale: ella si fece a Enckhuisen , Ro(tcr> 
dam , Amsterdam , Schiedain , e Vlaidigen ; 
li pescatori "di Hoorn e di Enckhuisen inven- 
tarono le grandi reti e la costruzione delle 
barche appellate buses o baises della portata 
di venticinqùè a trenta tonnellate. O. Brandt 
rivendica questo onore alla città d’ Enckhui- 
sen della quale scrisse la storia. Li villaggi 
di Delflhaven e di Maesland-Siuys fecero di 
poi quella pescagione , e nello Zierikzée fu 
'dessa molto considerevole. Il pensionano Gio- 
vanni de Witt dice che al suo tempo tutta la 
pescagione faceva in Olanda sussistere quat- 
trocentocinquantamila persone ,’fra pescatori , 
imprenditori, fabbricatori, ed operai. Il Met- 
leren afferma che nell’ anno 1601 millecinque- 
cento barche buses partirono dalle Provincie 
Unite per la pescagione delie aringhe. Gual- 
tieri Raleigh dice ancora che nell’ anno 1609 
gli Olandesi ne impiegarono tremila sulle co- 
ste d’ Inghilterra. Il Beukelszoon arricchì ve- 
ramentè la sua patria colla sua scoperta , e 
perciò Carlo V. gli fece innalzare nel! anno 
i 556 una tomba a Biervliet luogo della sua 
nascita , il qual monumento tanto fa onore 
all’ illuminato prìncipe che quell’onorificenza 
decretar seppe ad un pescatore , quanto al 
pescatore esso medesimo. 

Alcuni autori dicono che lì bastimenti in 

? nella pescagione impiegati sono costrutti ap- 
ositamente ; essi portalo in generale da cki- 
quanta a sessanta tonnellate , sebbene ve ne 
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al»l)ia che ne portano sole quaranta , ed altri 
in vece che di ottanta sono capaci ; nullaine- 
no la cronaca della Zelanda dice posilivaincn^ 
te che sono essi per T ordinario di venticin- 
que in trenta tonnellate , e die quattordici 
uomini li governano facilmente : ora quel- 
li che v ogliono spingerne la capacità fino a 
cinquanta o sessanta tonnellate , e farli servi- 
re dallo stesso numero d’uomini; fuor di duh- 
l)io s’ ingannano. JVon si pesca che sulle coste 
della G ran-Brettagna dal di i4 giugiK) fino al 
2 4 luglio. Questa pescagione si fa verso Hit- 
land , Faiihill , e Bockeness : dal i5 settem- 
bre al a5 novembre si pesca all’altura di Yar- 
mojuth. Altra volta le aringhe abbondavano 
sulle coste del mare del Nord ; da molto tem- 
po in qua egli è verso quelle dell’ Inghilterra 
che anjlarono a, ritirarsi ; verso la state pas- 
sano dall’alto mare. sulle coste della Scozia ; 
tornano verso 1’ Inghilterra in autunno , e fi- 
no air imboccatura del Tamigi dove si arre- 
sl.ino sino alla fine dell’ anno : allora tornano 
verso r Irlanda , e la oltrepassano senza fer- 
inarvisi , per rientrare nel mare del nord : ivi 
vanno in frega e soggiornano fino alla state 
vegnente. 

Una prova che gli Stati Generali sempre 
stimarono grande l’ importanza di quella pe- 
scagione si è il numero grande "di editti e di 
ordinanze di’ essi fecero pubblica^'e sovra ta- 
le argomento ; le ciurme vendei: non possono 
aringhe^ in mezzo al mare : tali regolamenti 
li costringono a recarle in Olanda o nella Ze- 
loHN Carr VoL 1F. 6 


. . . ■ ( ) . . . • 
lamia ; è pfoibito <li stivai le nei barili stan- 
do in mare ; sotto qualsiasi' pretesto. Quelle 
nelle quali si nota qualche difetto, devono es* 
sere separale da-quelle che sono ben pasòinte 
fresche e sane. Si usano le più grandi precau- 
zioni per li barili , la loro costruzione . la so- 
lidit'a , là conservazione., e come ben può 
immaginarsi in Olanda, per la loro pulitez- 
za. Le aringhe pigliate fVà il giorno di S. 
Giovanni e quello di S. Giacomo sono sala- 
te coq sale grosso, purificato , e si appellano 
aringhe del, sale grosso ; quelle dopo il di d£ 
S: Giacomo con sale raffinato : si, marcano li 
barili e portano il nome dì S. Giovanni , S. 
Giacomo , S. Bartolommeo^ e V Esaltazioné 
del|a Croce* Non è permesso di raetterfe in ba- 
rili altre aringhe -che quelle pescate dopo 'il 
dì di S. Giovanni sino -alla fine di gennajò. 
E proibito trasportare- nell’ estero le botti al- 
lestite per stivarvi le aringhe le doghe ac- 
concie alla fabbricazione di quelle botti , e le 
reti fatte per pescarle. E vietato di vendere 
nell’ estero nessuno' har ring- buj^s , ossia basti- 
mento da pesca ^ e vietato à qualunque uomo 
lavora in qualunque delle fabbriche necessa- 
rie per li materiali di quel commercio di an*- 
dare in altro paese ad esescitarè quel me- 
stiere.' ■ " * 

' Gli Glandesi stimano le aringhe un 'cibo 
sano all’ esfremo , tale opinione loro è una 
prova che mollo essi l’amano: le prime che 
si vei^iiono dopo il -dì di S. Giovanni sono 
argomento di festa in tutte le famiglie ; so- 
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novi quinci degli speculatori , che di tale 
ayidita fanno loro grande puolilto , e quello . 
che reca il j)i imo barile è certo d’essere ma- 
guiiicamènte pagato,- ad onta' della grande 
ecunouiia degli abitanti. Codesti pescivendoli 
spno soggetti alT ispezione di- uIKciali o di- 
rqttori stabiliti in tutte le città che fanno quel 
commercio, e si chiamano VJfiziali della ^raa 
pescagione. Tutti formano insieme un collegio 
e si uniscono iA una od in altra città per in~ 
TÌgilare 1 ’ osservanza di tulle le leggi : otto 
giorni prima della partenza dèi pescatori , ,li 
tesorieri fanno prestar giuramento alli patro- 
,nt ; il che -si fa ancora al ritorno della flotta. . . 

In tempo di pace la flotta è scortata sempre 
da due vascelli da, guerra ; li pescatori sono 
obbligati a seguire gli ordini loro , ed e'Ssl 
esercitano l’ ispezione sopra la loro condotta 
fino a che sieno rientrati nei porti : prendo- 
no ancora al loro bordo dei maiali ehe si' tro- 
iano talora sui battèlli pescherecci. L’ auto- 
re delle. Memorie sul Cominei cio degli Olan- 
desi pretende che questi pigrin© e v'endàno 
trecentomila botti d’aringhe ogni anno; il 
che frutta allo Stato sessanta milioni di fio- 
1 ini , dai quali la d’uopo pt elevare verilifre 
milioni per le .spese della pescagione', e del- 
la preparazione del pesce. NeH' Olanda stessa 
lutti questi calcoli , e molti altri ancora si 
credono esagerati ; ma per quanto abbonde- 
vole e ricco fosse codesto ramo di- commer- 
cio egli scemò di molto, e nell’ anno 177^ 
sarebbe stato abbandonato’ ove la prudenza 


Digitized by Coogle 


( 68 ) 

degli Stati Generali non avesse accordalo cin- 
quecento fiorini ta -qualunque allestirebbe un 
bastimento pescbereecio e lo varerebbe in ma- 
re» Codesto atto rimise in vigore la pescagio- 
ne j e sebbene oggidì più non ^sia ciò cbe al- 
tra volta eir era , attualmente , od almeno 
son qiochì anni , si diceva sussistei' facesse in 
Olanda da quindici a diciotto mila persone. 
Li' negozianti di legname opportuno alla fab- 
bricazione delle botti , od alla costruzione , 
li inercadanti di tela da vele , di sale , di ca- 
napa , li fabbricatori- di reti , coloro che fan- 
no e legano le botti , li pescivendoli , li ven- 
ditori all’ ingrosso , ed al minuto , e molte al- 
tre persone cbe fanno e vendono infinita quan- 
tità di obbietti necessarii alla^ costruzione , 
af>Ii attrézzi , all’ equipaggiamento , alle pro- 
vig-ioni di bocca ecc. 

. Lo straniero ancora paga il suo tributò ; 
perocché si fa^ passare una quantità immensa 
di aringhe in Francia , in America , in Ale- 
magna , e le più grandi spedizioni ne vengon 
fatte per Bremà e per Amburgo^ Le persone 
principalmente interessate nella pescagione 
delle aringhe , o quelli che anticipano le spe- 
se de.^i allestirnenti , godevano prima di tut- 
te le rivòluzioni di molti Onorevoli privilegi ; 
essi avevano un- posto riservato nella chiesa ; 
andavano esenti dalla guardia nazionale ; ect 
appresso altri vantaggi' che pare non sieno 
più ,in uso da molti anni. Per certo la pe- 
scagione sarà rimessa in vigore , perocché el- 
la è un ramo di Utilissimo commercio ; dap- 


pei'tutlo ove lè aringhe sono trasportate sono 
una parte clernuti imenlo del pòpolo ; son él- 
leno sane ecl a buon mercato ; in Francia tut- 
ti j»li ojìerai , tutte le persone costrette a vi- 
veie con poca spesa mangiano molt'e aringhe 
salate o molte aringhe u ii'u mate e la classe 
un po’ più. agiata ^ niA economa , mangia niol- 
le aringhe ’ft'éscbe. Tutti li trattori di media 
ed intima classe ne teògono , e la consumazio'- 
ne che se ne fa in Parigi è sorprendente'. 

Di Batavia 

L’ wola di lava è un paese delizioso ; vi 
sono alidissime montagne che la scoprono di 
lontano ai piloti : avvi ancora grandi e belle 
pianure , intersecate da Humi , che sono om- 
^bìeggiati e contornati da alberi del cocco ed 
altre piante fruttifera , e chè forniscono pas- 
seggi io tanto più deliziosi in quanto che il 
clima vi piantiene una- quasi perpètua ver- 
dezza. 11 pepe , la cannella , lo zucchero , il 
riso vi crescono in- abbondanza : avvi/quan- 
ti ta grande di galline , di piccioni di man- 
zi , di buffali , e di poi'ci ma li montoni 
non vi fan bene : il calore eh’ esser dovrehr 
be eccessivo vi è temperato dai venti di ma-' 
re che soffiano ogni giorno a dieci ore del- 
la mattina e dai venti del sud che spirano 
a dieci ore di sera ;■ e le pioggie che sono 
liequenli dopo il mese di novembre fino a 
i|uelIo d’aprile , rinfrescano là terra e vi 
manieiigouu uu’ uiuìdUa ebe favorisce li sUoi 
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prodo^l,! ; ma per altro , unita alla rugiada , 
*• contraria alla consérTakione delle greggie ; 
la vite vi frùtta'' abitualmente sette voltè in 
due anni , ma ivi non sì può farne vino : la 
natura è feconda troppo , e l’ ardore del cli- 
ma di troppo ne accelera la mafurama. In 
questa isola è situata la città di Batavia la 
quale: nella suà origine non era c^e un fòr- 
te , cJbe dappoi. diede U suo nome a tutti li 
possedimenti degli Olandesi fabbricati sul ter- 
reno della città di Jacatra , distrutta dopo 
lunghe contese cogli Inglesi. Batavia fu so- 
ventemente assediata dai re del paese , ma 
alla fihe ella diventò forte , ricca, poderosa, 
ed una delle più superbe dell’ oriente ; ella 
è posta in una baja che si stende verso V o- 
riente lino alla punta di Coroisan ; all’ occi- 
dente fino alla' punta di Ruigen daHa parte 
di Bantam. A mezzogiorno sfa il mare spar- 
so d’ isole^ ed al nord è difesa da alte mon- 
tagne ivcirè attorniata di mura alte yentun 
piede , fortificata da ventidue bastioni, cir- 
condata da una fossa larga quindici verghe, 
e profonda all’ estremo. In oltre sonvi parec- 
chi forti che difendono gli approcci di quel- 
la bella, città ,* la riviera , la quale conservò 
il nome di Jacatra , divide in due la città , 
come la Senna traversa Parigi , e forma quin- 
dici canali d’acqua' viva le cui rive sono 
guarnite di grandi pezzi di corallo , e con- 
tornate d’ albóri sèmpre' verdi , il ebe , di- 
cono presenta uno spettacolo incantevole. Cor- 
rono sopra quei canali ven lisci punti ; lestra- 
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de sono dntte a filo ■; le case, fabbricate dir 
pietra dolce alla foggia di quelle d’ Olanda. 

La città ha cinqne 'porte : quella- del^ por- 
to si chiude con una sbarra 'alle ore cinque 
di sera , -e dì notte eli’ è custodita da trup- 
pe ; la casa di città è un bellissimo edilìzio 
adorno d’ una superba galleria d’ordine co- 
rintio ; ella è posta in una piazza grande , 
e colà si riuniscono , il consiglio di giustizia, 
g|i scabini , li diriltori dell’ orfanolrolio , li 
commissari delle faccende sommarie , * e li 
capi della cittadinanza.' Vi^sono due, chiese 
per il culto pubblico che è quello della re- 
ligione riformata ; altro cnlto non si tollera 
in tutta r isola , e nessun sacerdote cattolico 
vi può soggiornare. Furono inslituiti due col- 
. legj , uno spedale , un lazzaretto , una casa 
fli mendichi orfanelli , educati 'come in ~0- 
landa a spese dello Stato. Un bellissimo sta- 
bilimento è quello della casa pubblica dove 
si alloggiano tutti coloro che .professano una 
qualsiasi arte meccanica ; son essi mantenu- 
ti dalla Compagnia ed hanno separati appar- 
tamenti ; sono tutti insieme soggetti alia di- 
rezione dell’ architetto della città. À dritta 
del fiume , dalla parte del mare , vi sono 
grandi magazzini dove stanno le velo o gli 
attrezzi dei vascelli dèlia Compaia , dei 
cantieri pev bastimenti piccoli c gran^ . la 
' fa nbrica delle corde , un magazifìno perle 
spezierie ; la casa dèi costruttori navali e 
dei marinari , due macelli sulle sponde del- 
la riviera » tenuti colla pulitezza olandese » 
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e fabbricati sovra paii>, come pUre la pe- 
scbepa , lutti li 'iiego/.ianti della quale sono 
chiuesi ; àriuercato dei grani e del riso , il 
mercato -de’ polli , dove una bella e .buona 
gallina costa » qualche volta tre soldi, ed il 
cui approvvigionamento è fatto da Negri; un 
mercato degli erbaggi . in cui si trova ogni 
specie di frutta , di legumi ;, e di erbaggi 
recati da Negri o da Cbinesi. 

Vicino alla casa di città avvi un edilìzio 
in legno appellato la bqrsa , ed è il mercato' 
delle stoffe e dei vestiti :'vi sono cinque file 
di botteghe fatte dai soli cbinesi , ove si 
tvovànq ogni specie di stoffe e d’aliiti fatti ; 
li cinque ingressi sono aperti giorno e notte, 
perchè ogni séra li negozianti portano a ca- 
sa loro. tutte le merci, e qumdi le riportano . 
la miatlina seguente. « 

La cittadèlla e una fortezza beliissitna ; 
colà abita il Governatore generale. Nell’ in-t, 
teino avvi un • lusso asiatico r avvi ufliziali , 
scudieri ^ carrozze , cavalli' da carrozza e da 
sella, guardie a pièdi e(t a cavallo, una mu- 
sica militare , *e tutto il. lusso d’ una corte. 
Tutto eiò si rende necessario forse per fai lo 
rispettare dalle nazioni in mèzzo alle quali 
egli vive < ma non rimane in dubbio eh’ c- 
gli è inebriato da .quegli apparati di sovra- 
nità. La^casa del Direttore generale , che è 
prima .persona dopo il Governatore , è ric- 
ca e iiiagnilica egualmente che quella dei 
Coi'isigliei i ; nel i icinto di quella cittadella 
avo i paiepchi arscuali pieni di-armi diverse, 
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e di magazzini forniti d’ogni sorta.o,i tminuio- 
ni da guerra e da tocca per uilqdni armi ; 
dicesi nulla cola mancare alla belles^a / al- 
la pulitezza , alle comodità tutte', ai bisogni 
della vita , ed alla voluttà degli abitaoti in 
carica. Tuttavolta io cola vidi molti viaggia- 
tori che mi assicurarono che la noia li avreb- 
be cacciati di colà , ove ancora i loie affari 
non li avessero ricbiamati in Francia. Sem-' 
bra che non vi sia società fra quelli che la 
potrebbero insieme formare; non vi.hà pun- 
to di quei piaceri che sono altrove Ja delizia 
della buona compagpia : e il contegno altero 
degli uomini in carica punio non somiglia 
ai costilmi dolci sebben* gravi degli Olande- 
si. In quanto al popolo, o piultos^ ài'varii 
popoli che vi abitano , il lor bizzarro miscu- 
glio fa sì che noq 'vi si riconosca- nessun ca- 
rattere distinto: sono Indiani divarie nazio- 
ni, o- abitanti della città , o-adcletli al ser'- 
vizio della Compagnia , Portoghesi , France- 
si , Alemanni', Chinesi , Malesi., Negri , abi- 
tanti dell’ isola d’AmboinCi ed ..altre nazioni, 
oltre agli originar] dell’ isola di Java. Son 
questi che più volentieri attendono aiP agri- 
coltura ed alia pescagione. Le loro barche 
sono in forma di mezzaluna , e vamrojpre- 
stissimamente. Ma U Chinesi in numero di 
quattro in cinquemila si sono quasi impadro- 
niti di tutto il commercio; sbh essi che man- 
tengono la gran pescagione , che forniscono 
Batavia di riso , canne di zucchero , radici 
erbe , e frutta. Essi hanno quasi tutte le bot- 
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feg^e della città •, gli ulbeigLi , e ,Ie osterie. 
Essi prendono in appalto, tutti li .grossi pe- 
daggi , .’e ie gabelle della Goinpagnia. Sono 
attivi , intelligenti , maliziosi , godaci , ed 
intra pi endenti. È noto che sono di poco buo- 
na fede nei mercati, e la loro maggior qomT 
piacenza sta nell’ aver potuto ingannare uno 
straniero , e nel potersene vantare., 

La Compagnia njiantiene dodicimila uomi- 
ni di truppe regolari , £ le persone del pae- 
se che sanno maneggiare Io schioppo giun- 
ger fanno a ventìcinque mila persone le loro 
forze militari , tra ufficiali , soldati e mari- 
nari. Elia La centottanta bastimenti da tren- 
ta lino à sessanta cannoni , e può armarne 
quaranta, ancora oltre a quelli , se ciò le 
sembri necessario. Ha, sotto gli ordini suoi 
otto .governatori dei vai j paesi soggetti alla 
sua obbedienza , i quali le forniscono la can- 
nella , le nocianoscate , i garofani ,-ed altri 
prodotti eh’ ella manda in Europa. Il caffè rie- 
sce a meraviglia m quella colonia; se ne rac- 
coglie una quantità grandissima , che viene 
spedita in Olanda , e che passa nei differen- 
ti paesi negozianti. Finalmente egli è in gra- 
zia di questo stabilimento col quale pochi al- 
tri possono venire in paragone ^ che la Com- 
pagnia fa il counnercio per mezzo dei suoi 
banchi con JVIoka.,. donde fra gli altri obbiet- 
ti ella ritira il caffè che ne porta il nume ; 
nel golfo eli Balsora , il. solo gran porto elei 
re di. Pèrsia , e dónde .ella estende il suo tral- 
iico lino' in Ispaliap , deve ella non paga da- 
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7^ ’nf* ili entrata nè di uscita , sotto la condi- 
zione di prendere tutti cfli anni la quantità 
medesima di certe stoffe di seta ad un pWz- 
7.0 eguale e regolato. Ella ne ritira delle stof- 
fe d’oro e. d’ argehto della più rara bellezza , 
delle fané di Garamania , delle perle , e del- 
le turchine’ 'e turchesre. .A Stirate , porto fre- 
quentato- da Inglesi r francesi , ed Armeni , 
ella raccoglie fra gli altri obbietti delle aga- 
te d’ un prezzo grande. La seta deT Bengala 
è bella all' estremo , e la Compagnia ne tra- 
sporta ogni anno una quantità enorme. II re- 
gno del Pegù fornisce zaffiri e rubini, oro 
ed argento. Ella negozia con Siam , col Turi- 
quin jVcon Sumatra , Borneo , là China , ed 
il Giappone. È nota la quantità delle porcel- 
lane di quei due regni ché or fa Un mezzo 
secolo' venivarro dall"01anda per mez'z.d della 
sua Coiii|ia^nia delle Indie ; ma questo ramo 
di commereio è decaduto dopò che là Fra’n- 
cìa e -1’' Inghilterra ybalino' eretto delle fabbri- 
che di porcellane che superano alineno nel 
buon gustò e nelle forme tutte quelle che ve- 
nir si fanno da quéi lontani pacsiì Di colà si 
ritira il legno d’aloè*,' di sandalo , di rosa , 
d’ ebano , di calembour , ed altri legni ; i 
quali da alcuni anni in* qua la vincono sovra 
i primi per l’impero della moda. Li diaman- 
ti si trovano nel regno del Visapour , al Ben- 
gala ed a Golconda , e si crede che li Por- 
toghesi ne portino in Europa in molta mag- 
gior copia che gli Olandesi.* Le altre pietre 
preziose si trovano nel regnò di Ava donde 
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• si fan venire gli zaffici ® 'hianchl , ruW- 
ni , to)>azii ,* giacinti , ed ametiste : le agate 
orientali vengono dà Carabaja^ Si péscano per- 
he nel golfo Persico ; ma le più^ belle trovan- 
si nello stretto dell’isola di Ceylaij possedu' 
ta dàlia Cornpagnia. Questo commercio, èr mol- 
lo trascurato da lungo tempo. Non si curano 
molto nei paesi della dominazione indiana nè 
le perle , nè le pietre fine , e mai non.se ne 
portano in gran copia , volendo l’ interesse del 
commercio che quella merce si ‘mantenga ra- 
ra assai alfincbè il prezzo ne sia sempre al- 
to. É facile immaginarsi che colui il qnale 
recasse un carico di diamanti e di pietre pre- 
zióse sarebbe rovinato prima di arrivare in 
Europa, 

Il gran pensionano de-Wilt pùnto non era 
partigiano della Cpmpagnia delle Indie òr ì e na- 
tali.. Egli stimava che il denaro che l’Olanda 
era costretto di mandarvi ogni anno\ consu- 
merebbe finalmente tutto il numerario ch’el- 
la possedeva, 'e che d’altra parte essa limita- 
va il commercio degli abitanti ; che la pas- 
sione di arricchirsi ‘inolio prontamente soddi- 
-sfatta in quel paese sparir faceva un numero 
grande di famiglie , e quindi tosto o tardi le 
Provincie Unite, ne rimarrebbero spopolate. 
In queste osservazioni vi-può essere qualche 
verità , ma ella sarebbe difiicii cosa che il 
commercio .liliero avesse potuto procacciare 
allo Stato vantaggi sì considerevoli. Persone 
private hon avrebbero giammai potuto fon- 
dare una colonia la quale comanda a tutto 
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il commercio dell’ Asia , ecl a quello della pun- 
ta dell’ Africa , e di una parte delle sue co- 
ste. Negozianti isolati non avrebbero giam- 
mai riportato in Olanda fino a sedici o dicias- 
sette milioni di mercatanzie , che tutte le na- 
zioni deir Europa a comperar venivano nei 
suoi porti f e che in tal maniera forniscono 
molto più di quello eh’ essa ècostretta a man- 
dare a Batavia. Non vi può essere che una 
Compagnia sostenuta da tutte le forze e dal- 
la protezione di un Governo , laquale^ assog- 
getti tante na'zioni ,,adire il vero incivilite. , 
ma nullamenò incolte > ed il cui credito si 
sostenga in tutte le intraprese ch’ella può me- 
ditar^ e tentare intraprese le quali d altra 
parte impiegano un numero gpande di ope- 
rai , di marinari , i quali vengono a consu- 
mare in Olanda ciò che ammassarono serven- 
do la Compagnia. 

Origine delln Bcmcn di Amsterdam. 

Codesta banca fu altre volte un soggetto 
di ammirazione per tutti gli stranieri :■ esa- 
miniamo qual fu la sua origine. Lijiegozianr 
ti che vanno dal loro paese in un altro a com- 
perare questa o quella mcrcatauzia devono 
natòralmeixte dare in cambio del denaro , e 
per mezzo, d’ un altro cambio fa d uopo clic 
essi procaccino la moneta che corre nel pacr 
se nel quale comperano. Il commercio prodót- 
to da questa necessità , si ,fa dovunque segue ' 
vendita e compera fra nazionali e stranieri 
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Questi si riisfanno del loro contante con piu 
o meno di vantaggio , con più O'iueiio di i'a- 
cilità. La necessità di trovarne prontamente 
fa rialzare o scemare il prezzo dei cambio , 
secondo il maggiore o minor numero di pa> 
ga menti da farsi. Ciò arreca impedimento al 
conimercio , induce una' fastidiosa incertezza 
nei prezzo delle mercatanzie , a cagione del- 
la incertezza risultante dal guadagno o dalia i 
perdita cui si va incontro , sovra il denaro 
che SI deve pagare o ricevere. 

. Fu questo l’inconveniente che togliersi voi* 
le instituendo la bsinca , la quale di poi su- 
però le speranze già concepite , e io scopo 
cui si mirava. Il primo articolo del priq^o re- 
golamento dell’ anno 1609 è questo. « Per al- 
1 * lontanare- qualsiasi aumento e confusione 
»» del valpre delle monete , ed a fine di gio- 
M vare a coloro che hanno bisogno di alcune 
» monete nel loro commercio , il magistrato 
I) autorizzato dalle Loro Alté Potènze , e giu- 
» sta il parere de’ trentasei consiglieri delia 
» città , stimaron necessario che sul fatto si 
» mettesse ordine nel fatto dei cambj , e di 
» ciò tutto che vi ha relazione , colla insti- 
» tuzione di una banca di cambio ». 

La banca adunque nel suo principio non 
ebbe altro scopo che la facilità di cambiare 
ogni specie di moneta , masse , granaglie me- 
talliche , biglione , é di riceverne il valsente 
in altre specie o masse , purché quelli che 
porterebbero la moneta Tersassero meno 
di trecento fiorini, nè specie più piccole del- 
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le monete da sòldi «ei. JNon .si esigeva che il 
portatore delle specie da cambiarsi ne riti- 
rasse il valsente sul &tto : era permesso a 
lui di lasciarlo in deposito o disporne a suo 
agio ; e la città di Amsterdam dichiarossi re- 
sponsabile per li fondi che venissero lasciati 
nella banca. Questo è fl fondamento del, cre- 
dito di qtiella città. Inoltre era proibito di- 
sporre di somma maggiore di quella che era 
stata in realtà depositata. , 

Fu stabilito ancora che quelli i quali vor- 
rebbero fare qualche cambio alla banca ne 
avrebbero il comodo , contro un aggio il più 
possibilmente moderato. Questo regolamento 
dimostra che la città di Amster4am doveva 
mettersi in possesso della facoltà di regolare 
il valore delle monete straniere in confronto 
colle monete del paese. Le lettere di cambio 
di seicento iìorini e più, pagabili ad Aiuster- 
dam f non potevano esser pagate che alla ban- 
ca , essendo la città garante per essa ; li pa- 
gamenti fatti sovra lettere di cambio fuori 
della banca erano dichiarati nulli , con una 
ammenda di venticinque fiorini per li contrav- 
ventori: a a dice il regolamento , che i 
» pagamenti delle lettere di cambio più sicu- 
3» ri fossero e più regolari ». Questa parte del 
regolamento- non fu osservata : ella era caL 
colata male e non si poteva eseguire; cosi 
;ùicendo si sarel^e indotto, negli afìa ri giorna- 
lieri che si fanno in una città d’un commer- 
cio immenso un imbarazso insopportabile , ed 
il pagamento è egualmente regolare quando 
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il corso della banca dà la norma dell’aggio. 
Nessiina delle somme versate nella banca do- 
veva essere soggetta ad alcun decreto. 

E facii cosa il vedere perché li fondi della 
banca dovevano avere un aumento di valore 
al di là della moneta corrente. Vi si trovava 
la facilità di disporne in via di cambiale ; 
quella di provvedersi di monete in caso di 
bisogno ; la sicurezza dei fondi che più non 
si temeva di perdere per furto , od altra sven- 
tura ; il' benefizio di non correre i rischi di 
un decreto 

Quest’ultimo Vantaggio fu quello che mag- 
giormente contribuì al buon esito della banca , 
e nell’anno 1670 il Magistrato dimandò agli 1 
Stati Generali la confermazione di questo ar- I 
ticolò , allegando aver egli impegnato perso- 
naggi grandi a depositarvi delle forti sommé; 
e che il credito della banca era fondato nel- 
la certezza di ritirare li fondi ivi posti , os- 
sia di disporne a suo grado. Gli Stati punto 
non esitarono a confermare questa disposizio- 
ne , dichiarando nullo e non avvenuto qua- 
lunque decreto concernente li fondi della ban- 
ca lasciando a ciascuno la 'libera facoltà- di 
disporne quando e come égli avesse • voluto. 

Molti autori si sono incannali allorché bau 
detto che* la banca di 'Amsterdam era limi- 
tata soltanto a mettere un po’ di attività nel 
commercio. Senza dubbio questo motivo di 
già importante per se stesso dacché labanca 
è:-stata instituita a'finedi attirare li negozian- 
ti- con agevolezze delle quali prima non gode- 
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vano , e mentre le clinicoltà avrebbero potu- 
to allontanarli; questo motivo , io dissi , sem- 
bra sia stato il primo che persuase ad insti- 
tuire la banca. Ma questa ha di poi ofterto 
delle guarentigie dalle quali in ogni tempo 
negli Stati esteri è stato tratto profitto , e le 
quali le hanno procacciati tanti fondi che T han- 
no resa uno dei monumenti più belli in tal 
genere. E’ stato detto che la hanc?a punto non 
riceveva nè oro in verghe , nè argento in stan- 
ghe : a ciò si risponde col primo articolo del 
regolamento alla mano ; e si può assicurare 
che oggidì ancora vi si riceve tutto ciò che 
ha un valore metallico , verghe , stanghe * 
monete straniere ec. E’ stato detto ancora che 
la dilBerenza fra la moneta della banca e la 
moneta corrente era fondata nella circostan- 
za che la banca non s’ incaricava delle spe- 
zie chje riceveva , se non se valutandole il 
cinque per cento meno del valore che aveva- 
no in commercio. Nell’ anno i658 alcuni par- 
ticolari si erano resi padroni del denaro del- 
la banca , e il magistrato per sovvenire ai 
bisogni dei nogozianti fece un regolamento ^ 
col quale autorizzò tutti coloro che hjsogno 
avessero della banca a portarvi dei ducatoni 
a tre franchi , e dei risdalleri a quarantot- 
to soldi; a lasciarveli in deposito per quattro 
mesi , e quindi poi ritirarli. Spirato quel ter- 
mine il denaro non ritirato era devoluto alla 
banca. Si poteva adunque ritirare il suo de- 
naro pel valsente medesimo pel quale ergasi 
dcpoisUato ; e ciò avviene ancora oggigiomu. 


Di. 


( 8i ) ^ ' 

Un aegoriaftte fa pol lare deUe folti somme 
alia banca ; dopo tre , cinque , o sei mesi e- 
gli riprende il sub denaro contro le ricevute 
che gli sono state date all’ atto del deposito. 
Molte volte è stata rinnovata l’ordinanza por- 
tante divieto a chicchessia di portare o cam- 
biare verghe , stanghe , o denaro monetato , 
od altre specie altrove "che alla banca , la- 
sciando -agli orehei la libertà di comperare j 
per li bisogni loro , ed ai negozianti quella 
di* vendere I’ argento o 1’ oro che venisse dal- 
l’ estero , ovvero di mandarlo nella zecca. 

' II' medesimo regolamento aggiunge che la 
banca si provvederà di stanghe o verghe per 
fornir agli orefici. 

Che li negoziati i quali avranno bisogno ^ 
di alcune spezie dì denaro monetato pel loro 
commercio , o per mandarne nell’ estero, ne 
saranno provvisti alia banca , egualmente che 
di stanghe , verghe od altro \ ;^se bramano 
fare alcuni cambj' . il più prontamente ed al 
minor «prezzo possibile. '■ ‘ 

Il cambio delle monete è proibito allt gin- 
dei , ed oltracciò avvi un saggiatore della 
banca inearicato dell’ uffizio di riconoscere le 
monete ed il quale è obbligato a prendere 
tutte quelle che sono' proibite , ed à render- 
ne conto alla banca. 

Quest* è l’ origine della banca di Amster- 
dam, l’ instituzione della q<l|ale non ha con> 
tribuito per poco alla • prosperità del commer- 
cio ed alla grandezza della nozione. Il signor 
Gìovanm Carr ha fornito sopra la banca dei 
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curiosi ragguagli ,*ed ii suo TÌaggio posterio- 
re di molto a quelli che sono stati fatti or 
8on dieci 'anUi mostrar deve con idee' molto 
più precise ciò che ella sia al presente, 

Cause deW accrescimento del commercio 
e detta navigazione. 

■ ' ' ' 

• Molti negozianti Olandesi presentarono a 
Guglielmo IV primo Statoder , un piano di 
restaurazione del commercio > le cui- sane ve- 
dute devono formar la base d’ una opinione 
sovra le cause dell’accrescimento 'del com- 
merciOi Queste cagioni divise in naturali e 
hsiche , in accidentali e straniere , f riescono 
a*^'decidere varie quistioni di economia politi- 
ca, e commerciale. Le prime ^nascono dalla 
situazione del paese vicino al mare ed alla 
imboccatura dei grandi fiumi , situato quasi ^ 
nel centro del nord e del mezzodì dell’ Eu- 
ropa dalla sterilità di questo medesimo pae- * 
se, la quale dovette aumentare l’ industria 
in ragione dei bisogni dalla abbondanza dei 
pesci nei mari vicini che forni agli abitanti 
dei mezzi affatto naturali' per cercare la pro- 
pria sussistenza presso gli stranieri , col mez- 
zo d’ una pescagione abbondevole e> deliziosa. 

(c Trascinati , ( eeme è noto, e come dicono 
ti questi negozianti ) / dalli Cimbri , e dalli 
« Teutoni venuti dalle sponde del mar^ Bàl- 
M tico , i quali spingevano tutta la Gerraa- 
« nia ad unirsi a loro per recar le armì -neji 
A cuore dell’ Italia , alcuni fra i popoli cum- 
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a pulsi da quei barbari .vennero a popolare 
« le rive del. Reno , e della Mesa , e del ma;- 
u re d’ Allemagna. Li Cibiti , che Cesare di- 
« stingue coi np^ne di Svevì , sì ayeano fra 
M di loro disputato il terreno , li Batti o Ba- 
» lavi che^facevano parte di quella nazione 
<• vennero a stabilirsi in .quel paese inbno al- 
H lora incolto e deserto fra lì due rami del 
« Reno, Sembrò quello ad essi, un .asilo con- 
« tro i loro nemici. Ma la natura non presen- 
' a tava loro che un terreno fangoso , dei pa- 
a scoli per dire il vero , ma dei laghi , del- 
ti le imboccature o foci di fiumi , ed il ma- 
tt re. Altri popoli più felici airivavanu^in pae- 
tt si. dove bastava toccare il vpmero per far 
« produrre alla terra li suoi più cari doni ; 
M li Baiavi trar non potevano la loro sussi- 
«< stenza che dal seno dell’acque . ehisognà- 
« va loro trovare li mezzi di uscire dalla tor 
« ro isola per potervi sussistere. Sperar essi 
«( non potevano,,che di avere latte , burro » 
« e pesce. Go|i. questo £sndo di ricchézza es- 
tt si arrivavano nel paese ; e eoi burro , il 
a latte , il formaggio , e la pescagione biso- 
» gnava trovare alloggiamenti in un luogo 
« che non produceva nè tufo nè pietra ; bi- 
» sognava vestirsi , procacciare, gli utensili 
» necessari pel' la pescagione , quelli che ne- 
» cessar] sono per il governo dei' bestiami , 
y> li materiali acconci almeno. a] la costruzione 
» dei battelli coi quali era d' uopo peccare e 
» trasportare il prodotto di codesta pescagio- 
». ne si utile , e si necessaria ». 
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Tali sono le riflessioni dei negozianti , e 
siccome abbiamo di già- osservato nel discor- 
so preliminare , egli è dalla infecondità o piut« 
tosto dalla ingratitudine del terreno che nac- 
quero l’industria , l’attività, il felice amore 
del lavoro , e l’ economia ; irapercioccbè bi- 
sognava per certo usare tutte quelle risorse 
per giungere al caso di ottenere soltanto li 
mezzi d’ una penosa e dura sussistenza. Ma 
sta nella natura di tutto ciò che è l’opera 
della pazienza e dell’ industria di fortificarsi 
e di migliorarsi del conlinuo. Perciò gli au- 
tori della Memoria presentata a Guglielmo 
IV non mancano di far conoscere con molta 
sagacità da qual punto gii Olandesi erano par- 
titi per divenire ricchi potenti , ed anco ter- 
ribili. 

Fra le cause morali e politiche dello splen- 
dore loro , essi ammettono la massima inva- 
riabdle di permettere nel loro territorio il li- 
bero esercizio di tutte le religioni , e di ri- 
sguardare la tolleranza come il n>ezzo miglio- 
re di attirar d’ ogni parte gli stranieri , e di 
accrescere la popolazioiìe. Questa legge fon- 
dameniale d^un paese industrioso fece in ogni 
tempo riconoscere nell’ Olanda un asilo sicu- 
ro contro le persecuzioni religiose , e nessu- 
na alleanza, nessun trattato, nessuna consi- 
derazione , nessuna potenza non poterono ot- 
tenere che punto si deviasse da tal principio 
di governo. Per questo avvenne che moltissi- 
mi stranieri perseguitati in tutto il rimanen- 
te dell’Kiiropa , singolarmeule dopo la rivo- 
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Juzione prodotta da Lutero , e dall’ invenzione 
della stampa j si determinarono a*^ portare in 
Olanda i loro beni e l’ industria loro. « La 
» costituzione del nostro governo , dicon es» 

» si , -e la libertà civile forniscono tuttavia 
»« anoh’esse una ragione alla qual si può at- 
» tribuire Io stabilimento e lo splendore del 
» commercio della repubblica. La costituzio- 
j» ne , la polizia , e le leggi son tali che la 
» vita , i beni , e 1’ onore del cittadino non 
»» dipendono da alcuna potenza arbitraria ; 

« di maniera che colui il quale acquistò be- 
» ni e ricchezze colla sua attività , la sua 
» industria, e la sua economia, non ha punto 
» da temere che li sieno rapiti per violenza , 

» per oppressione , o per qualche ingistizia. » I 

Aggiungon essi che T amministrazione della 
giustizia fu pura sempre ed incorruttibile ; 
che non vi ebbe mai distinzione fra il povero 
e il ricco , fra Io straniero e il cittadino , e 
che sarebbe a desiderarsi che dir si potesse 
la cosa medesima dappertutto nel tempo in 
cui parlano Dicon essi che si può aggiunge- 
re ancora a queste cause di prosperità la sa- 
viezza e la prudenza nell’ amministrzione del- 
lo Stato , il coraggio e la fermezza nelle ri- 
soluzioni , e la buona fede colla quale adem- 
piuti furono tutti li contratti impegni. Tutti 
codesti mezzi concorsero ad aumentare ognor 
più il concorso degli stranieri , e nel tempo 
medesimo il commercio e le ricchezze. 

Essi pongono nella classe delle cause ac- 
cidentali ed esterne la negligenza degli altri 
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Stati per queste massime stesse , T intolleran* 
za , le persecuzioni , la poca fede nell’ osser- 
vare i trattati , le guerre civili , la rovina 
delle forze navali della Spagna e del Porto- 
gallo , e nel tempo stesso l’innalzamento del- 
la marineria olandese e li progressi della sua 
navigazione. 

Tutte queste osservazioni benissimo diste- 
se hanno ciò nondimeno il difetto di presen- 
tare un quadro il quale conviene all’esisten- 
za dell’ Olanda fin dal suo primo principio . 
e non’ solamente come crederlo si potrebbe 
all’ epoca della sua costituzione in repubbli- 
ca. Prima di quel tempo eli* era riunita alle 
dieci altre province le quali' tutte insieme e- 
rano concorse ad elevare la potenza di tutto 
lo Stato compreso sotto il nome delle dicias- 
sette provincie. La sola Olanda approfittò di 
quanto era stato fatto dalla concorrenza del- 
le altre , non solamente perchè Amsterdam 
avea sempre cercato di concentrare ilei suo 
seno tutte le molli del commercio e dèli’ in- 
dustria , e perchè in fatto la sua situazione 
la metteva in' istato di riunire maggiori mez- 
zi che le altre ; ma tutte le provincie erano 
state sottomesse a diversi sovrani il cui in- 
teresse era -stato sempre pósto nel governare 
con sempre eguali leggi ed usi. La concor- 
renza era piuttosto fra esse un motivo di e- 
mulazione che di gelosia e di 'divisione. 11 
commercio non è , e non può esser ihai nul- 
la se non àe a forza di economia. Quando 
la sorgente non si trova sul terreno dove il 
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commercio sussiste , sta il commercio nel cer* 
care al di fuori tutto ciò che è necessario al- 
la sussistenza degli abitanti procunanclo agli 
altri le comodità eh’ essi non hanno ; a rU 
portare nella propria casa ciò che abbisogna^ 
ed a coDSiiniario con la maggiore economici 
Ciò che l’Olanda va lontano a cercare. pe^ 
ispargere in Europa , necessita ancora .ch’el- 
la -porti nei luoghi medesimi ciò che vi può 
mancare ; biso*gna adunque ch'ella se io pro- 
cacci ancora nei paesi slessi dove ella porta 
le niercatanzie dei paesi lontani : quindi ogni 
specie di concorrenza stabilita da provincia 
a provincia nelle vicinanze dell'Olanda pro- 
priamente delta non poteva che esser utile 
al suo commercio ed alle città sue vicine , 
prima alleate fino all’ epoca della loro riu- 
nione sotto il dominio spagnuolo , poscia fino l 
all’, epoca fatale della loro rottura. ' . ^ j 

Non devesi lasciar d’ osservare che il ca- 
rattere , li costumi e lo spirito nazionale del 
popolo olandese non contribuirono per poco 
alla sua prosperità. Gli Olandesi sono mode- 
sti nei loro abbigliamenti, laboriosi, pazien- ' 
ti nel lavoro, sobrii , economi nelle loro ca- 
se , ed in tutte le parli anche le più minute | 
del commercio , capaci di distinguersi per ec- 
cellenza nelle arti piò difficili , coraggiosi , 
adatti per la marineria : perocché è difficile 
che alcun’ altra nazione abbia avuto più in- 
trepidi marinari ; essi sono fedeli ai doveri 
della società , buoni mariti , e padri buoni. i 
Fedeli nel commercio., e caritatevoli aU’esti e- | 
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mo , tali furono gii Olandesi irt tutti i tempi , 
e tale è tuttavia il loro carattere. Li costu- 
rui patriarcali sono costantemente rispettati 
sopra tutto nella Nord- Olanda., nel Khin- 
land , ed in tutto il Nord che non è conosciu- 
to ancora quanto basta. Vi sono contadini ric- 
chissimi , i quali calcolando la loro fortuna 
per botti d’ oro {tonnes d' or) , vivono colla 
semplicità stessa de’ loro antichi , e non si 
accoppiano che fra loro come nel villaggio di 
Brook del quale parla il sir lohn Carr. Pos- 
sono esservi alcune alterazioni nei costumi 
sociali delle grandi città. Questo d’ ordinario 
avviene. Ma quando la corruzione non altera 
le classi intermedie , quando essa non intac- 
ca nemmeno, il che certamente accade in 0- 
landa , che una piccola parte della classe opu- 
lente , si avrebbe torto ove .si dicesse e si 
afi’erraasse che la nazione è degradata. 

Una causa ben più potente della grandez- 
za del commercio , e che forse non fu con 
saviezza osservata che da un solo fra gli au- 
tori i quali scrissero sull’ Olanda , si è il fat- 
to, che qualunque persona la quale ebbe una 
sostanza- qualunque , ogni straniero venuto a 
stabilirvisi, fu costretto ad impiegare il suo 
denaro e la sua industria nel commercio , non 
essendovi nel paese altri mezzi di vivere e 
di migliorare il proprio stato. Non vi è mo- 
do di affidare dei capitali al terreno: non 
havvi dunque che il commercio , e le arti e ^ 
i mestieri per non essere un membro inutile 
alla società; e T educazione è diretta abil- 
loHN Carr Voi. 8 
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mente qjiànto basta ^per insjiìrare fino riai lo- 
ro' primi anni ai fanciulli 1’ amore del lavoro , 
e per convinceiTi eh’ egli è il solo mezzo di 
ottenere la consida razione , la stima , e la 
ibrtiina. 

Tali son<? le cagioni che innalzarono l’Olan- 
da al suo piò alto grarlo di splendore dopo 
la sua primitiva esistenza , e li suoi a1>ilanti 
dall’umile stato di pescatori e di mandriani 
lino a quello ”di padroni del commercio del 
mondo. Alcuni scrittori credono che quel com- 
mercio andrà in decadenza j essi annunziaro- 
no anche la sua caduta fino dall’ ultimo se- 
colo. Si potrebbe dir loro che nell’ ordine del- 
r universo tutto cangia eccetto, le leggi inva- 
riabili che regolano il tutto. Le nazioni si 
formano, s’innalzano ^ si conservano qualche 
tempo in un aito grado di gloria ; qualche 
volta egli è allora precisamente che giunge 
la decadenza. EU’ è più o meno pronta , a 
misura che ie cause sono più o meno moltipli- 
cate o ih se stesse , o intorno a se stesse ; 
qualche volta tutto perisce affatto , e le ge- 
nerazioni che seguono ne smarriscono poco a 
poco la traccia , e cercano in qual luogo ri- 
masti siano alcuni monumenti dell’ antico 
splendore.. Egli è ih tal maniera che noi cer- 
chiamo dei monumenti dell’ impero romano , 
e che 1 Romani essi stessi cercarono la trac- 
cia dei popoli che lì avevano preceduti in Ita- 
lia. Ma se esse hanno la saviezza di preve- 
dere la loro caduta e di sottrarsi lungo tem- 
po prima al colpo che le minaccia , se tro- 
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vait esse il rimedio al male< che le consuma 
uel tempo in ohe non tanno che tan^^uiie » 
quando il loro splendei e è appannato ina non 
estinto ^ esse possono innalzarsi con gloria : 
questo è ciò che accaderà senza dubbio aH’0- 
landa. Esaiuiiiiamo la causa della sua deca- 
denza e cerohianio la sorgente de’ suoi erro- 
ri e delle sue passate sventure. 

Cause della decadenza del cotwnercio 
in Olanda. 

Le cause fìsiche e naturali che contribui- 
rono a rendere fiorente il commercio sono seni-» 
pre le stesse; ma le cause morali o stianie- 
re cangiarono. Gli avvenimenti cagionarono 
niolte ‘variazioni e ne accaddero di tale spe- 
zie che portarono un principio di distruzione 
in molli rami del commercio. Le nostre opi- 
nioni, inostri pregi lidi/ j iniluiscuno sulla no- 
stra condotta più che forse non -si crede; c 
lo stesso avviene fi a le nazioni , poiché esse 
son composte; d’ uomini , le cui passioni e gli 
errori si propagano ‘fra di loro , e viziano fi- 
nalmente la società. generale , quando si la- 
scia un campo troppo libero al loro svìlup- 
pamento. 

Si deve aver già osservato nel corso di 
queste ricerche che se la nazione olandese 
sorpassò tutte 1’ altre le quali pi ima forse di 
lei , e nel tempo medesimo furono applicate 
al commercio , questo fece sostenendo La con- 
correnza colle nazioni e colle città straniere, 
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c con quelle stesse dei suo proprio paese. 
Per tal modo questa concorrenza servi evi- 
dentemente ad accrescere l’ emulazione , ed 
a spinger 1’ industria fino ad un punto che 
eccitar deve nel tempo medesimo la sorprésa 
e r ammirazione. Supponendo che questa con- 
correnza sia stata stabilita e sostenuta contro 
le città di Francia , d* Aiemagna , e d’ In- 
ghilterra , non si può accusai la della deca- 
denza di molti obbietti , e rami di commer- 
cio,, poiché r Olanda non era stata fino al- 
lora superata. Dopo aver vinti gli ostacoli che 
le «opponevano le città Anseatiche , molto più 
terribili per essa che qualsiasi altra , la qua- 
le si potrebbe citare oggidì , invano gli Olan- 
desi litenterebbeio la concorrenza del com- 
mercio colle altre nazioni. Non si pilo pre- 
star loro intera fede ; e se non si usa fra es- 
si dire ciò ohe si pensa non si può a meno 
di ricavare altre con.scguenze dalle osserva- 
zioni che fecero sopra luogo uomini capaci in 
fatto di commercio , e che le feceio con esat- 
ta conoscenza dei fatti. 

Le imposte , li vi/j nelle ripartizioni , gli 
abusi nell’ uso del credito e degli imprestiti , 
forse ancora 1’ origine di quell’ uso , divenne- 
ro un flagello che da lungo tempo divorò ì 
primi e più vasti Stati d’Europa. Gli- Stati 
dell’ Olanda ottennero da Carlo V nell’ anno 
iBaS la permissione di pigliare in prestito 
una somma, gli interessi della quale ammon- 
tar dovevano a cinque mila fiorini. Carlo V 
aveva proibito poco tempo ‘pri»na nell’ epoca 
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«lei suo avvenimento al trono alle città e vil- 
laggi , lo stabilire delle accises , e di coustir 
tuire delle rendite senza la sua permissione. 
Ma per altro questa permissione si dimanda- 
va e non era ricusala ; perocciiè vi ebbero 
nell’anno i53i delle rappresentanze dell« cit- 
tà d’ Olanda in numero di venti , le quali di- 
cevano che per procacciale li sussidj cb’ esse 
pagar dovevano , esse avevano imposto delle 
accises sui vini , la birra , la torba , lì gra- 
ni , ed altre derrate : il che di già contraria- 
va li progressi dell’ industria. Nel momento 
in che rimperatore dichiarò la guerra a Fran- 
cesco 1 - la Governali ice dimandò agli Stati 
de’ Paesi Bassi il centesimo denaro delle mer- 
canzie esportate , il decimo denaro delle ven- 
dite immobili , e il decimo delle vendite o 
guadagni annuali dei negozianti. Gli Olande- 
si fecero i piu grandi sforzi per opporsi al 
primo articolo , e non vi acconsentirono final- 
mente , che per un anno. A forza d’ istanze » 
soprattutto da parte della città di Amster- 
dam , tale imposta fu soppressa. Ma la corte 
di Spagna non cessava di chiedere del denaro , 
e s’ introdussero imposte in tutte le provincie. 
Se ne bandirono nel i543 spi vino , la birra » 
i panni , le seterie , e li bestiami. Queste im- 
poste spiacevano allora all’ eccesso , e nulla 
meno servirono di modello ad altre imposte 
in un tem)K> più moderno. Un arinamcnlo che 
si dovette fare per difendersi contro le pira- 
terie degli Scozzesi forni un pretesto pei* im- 
porre- nuove tasse. Gli Stati dell’ Olanda im- 
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posero un diritto di cinque soldi' sovra ogni 
airne di vin del Reno' qualche cosa meno 
sugli altri , e li vini di Francia andarono e- 
senti da quella gabella , perchè incomincia- 
rono ad essere molto ricercati. Bisogna os- 
servare qual era allora il valore delle mone- 
te, e giudicarne dal valore del ducato d’oro , 
stimato dopo lungo tempo cinque lire e cin- 
que soldi , e che nel i48o non valeva che 
ventisei soldi ; nel iSao trentanove soldi ; nel 
iSiG quarantatre soldi ; nel i586 sessanta 
quattro soldi ; nel iSqS settantadue soldi , 
portato in appresso a settantasei soldi , a ot- 
tanta , a cento , e finalmente a cento e cin- 
que soldi. 

L’ imposizione dei denari accordata sulle 
richieste del commercio era sempre la sor- 
gente di divisioni intestine ; si faceva ella per 
mezzo d’ una ripartizioné sopra tutte le città 
seguendo la tassazione dell’anno i5i5 e i5i8 : 
quelle che avevano deperito ne soffrivano , 
quelle che erano diventate fiorenti ne guada- 
gnavano , e non si andava mai d’ acordo sui 
mezzi di distribuire e di levare l’ imposta. 
Quindi li debiti dello Stato crescevano d’an- 
no in anno e nel i555 le rendite annuali am- 
mcntavano a ottantaquattfomila cinquecento 
fiorini. 

Nell’anno i557 gl hiteressi degli impresti- 
ti valutati all’otto per cento ammontavano 
a quattrocentomila fiorini all’ anno ; li debiti 
dello Stato ammontavano a più di due mi- 
lioni,- e gli altri carichi, oltre gl’ interessi , 
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oltrepassavano le rendite annqali dì circa tre* 
cenioinila fiorini. Per liquidare codesti debi- 
li , Filippo esigette dagli Stati ,che si levasse 
un centesimo denaro sovra li beni immobili , 
un decimo ed un <(UÌnto sovra il sale , ì pan- 
ili , le spezierie ed altre merci di tal natura. 
Gli Stali preferirono di sovvenire ai bisogni 
del Sovrano per mezzo di contribuzioni e con 
un dono gratuito. Nell’anno iSSg il duca d’Al- 
ha volle stabilire l’imposizione del decimo de- 
naro sovra gli effetti mobili a misura che si 
■vendevano. Fu questa una volontà del re di 
Spagna , o d’ un suo Ministro che più ebbe 
a contribuire alla sua rovina ; e non conten- 
to di questa esazione egli dimandò ancora il 
ventesimo sugli immobili. Questi progetti che 
seco portavano la rovina del commercio e la 
distruzione dello Stato , non potevano entrare 
nel -capo che d’ un uomo egualmante insen- 
sato che cattivo. Nel tempo medesimo , co- 
dest’uorao temendo di spiacere ad Elisabetta, 
vietava l’entrata delle lane d’ Inghilterra ; e 
da un altro canto egli impegnò gl’inglesi ad 
inquietare la navigazione dei Paesi Bassi, ed a 
trasferire il loro commercio da Anversa ad 
Amburgo. 

È questa l’ idea conservataci dall’ istoria 
dello stato delle finanze dell’ Olanda nell’epo- 
ca della sua rivoluzione , e degli avanzamen- 
ti che gli imprestiti e le imposte avevano fat- 
to. Essi erano spinti allora a non lieve ècces- 
so , ove si consideri lo stato attuale del com- 
mci ciò e della popolazione. In quell’ epoca 
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biso:;na confessare che le conlribuz'toiii can- 
giarono ili scnjio e eh natura. Il motivo ne 
diventò naturale e sacro , egli fu la difesa 
dello Stato . il mantenimento dei diritti natu> 
lali , e quello della libertà civile e religiosa. 
L’ Olanda e la Zelanda acconsentirono nel- 
1’ anno iS/y a mantenere quarantacinque va- 
scelli da guerra , ma nel tempo medesimo 
quando gli Stati Generali persuader vollero 
le stesse provincie ad acconsentire a nuove 
tasse di enfiata e di uscita , esse vi si ri- 
fiutarono allegando che ciò sarebbe un voler 
distruggete la sorgente delle forze deU’Olan-. 
da ; e si ebbe ricorso ad altri mezzi fuor di 
quelli che nuocer potevaiv» al commercio. 

Le imposte , le tasse di entrata eri uscita, 
li pedaggi , le gabelle , e tutti gli altri ca- 
riebi dei ffuali. non si potrebljc fare T enu- 
merazione si sono moltiplicali in Olanda cd 
in una maniera che affligge il commercio. 
Essi son divenuti troppo considerevoli per non 
essere onerosi , sopra tutto in paragone del- 
le nazioni soggette a minori imposte. Se le 
guerre contro la Francia , e T Inghilterra , 
e li Portoghesi ; se la necessità di combatte- 
re , di vincere , e di sostenere il commercùo 
in uno stato fiorente , reso avessero necessa- 
rio un cosi grande aumento dei pubblici ca- 
licbi', non si poteva supporre che uno Stato 
sostener si potesse allorquando quelle medesi- 
me cause cesserebbero di agire. Allora l’ im- 
maginazione avea gran parte nei sacrilizj che 
ognuno doveva fare. Non si ravvisava che 
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10 scopo preposto ; non si prendeva cura di 
considerare gli ostacoli , ad altro non si pen-, 
sava che a superarli ; nessun carico sembra- • 
va troppo pesante j un imposta estraordina- 
l'ia , una novella tassa sembravano mezzi che 
ognuno 'adottava , quasi offerendo un tributo 
alla pubblica salute. Ma quando il Qoverno 
riposò sopra basi che egli credette solide , 
per quanto sacro esser debba il debito na- 
zionale , gli Stati Generali dovuto avrebbero 
cercare il mezzo di alleggerire un peso, il 
quale opprimendo il commercio disseccava la 
sorgente nella quale il debito pubblico tro- 
Tavasi guarantito. Naturalmente il successivo 
accrescimento delle imposte , dei diritti e dei . 
carichi dovette far aumentare il prezzo delie 
derrate , delle materie prime , e di tutto ciò 
che servendo ai bisogni della vita , abbrac- 
cia tutti gli obbietti che vi hanno rapporto. 

La carezza della mano d’ opera dovette li- 
mitare quasi tutte le manifatture e l’ indù- ' 
stria nazionale alla consumazione, interna , e 
deve ella nuocere ancora a questa consuma- 
zione per il vantaggio che risulta dalla con- 
correnza delle manilatture straniere. Questa 
industria « vi sarà chi. dica , non fu giammai 
la base del commercio : ma ella vi aveva 
relazione essenziale ,• annientando la massa- 
de’ suoi magazzini , e del suo emporio di pro- 
duzioni nazionali ; ella vi aveva relazione 
per r accrescimento della popolazione che 
presso tutti i popoli è un fondo prezioso per 

11 commercio. Codesta carezza dovea far de- 
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cadere le manifatture ' le quali ebbero delle 
rivali in Europa. Quelle di Francia ne van- 
• taf<;giarono un dieci per cento ; ne furono e- 
rette in firermania , nel paese di Liegi , di 
Juliers , e di Acquisgrana ; e l’Olanda tro- 
vossi ridotta a far cun essi il commercio del- 
le lane di Spagna. Le manitatture di carta 
scapitarono a neh’ esse perocché i libra] tro- 
vano un vantaggio comperando la carta di 
Francia. Sovra questo articolo hav.vi una cir- 
costanza da osservare., ed è , che da ottan- 
t’ anni in qua li mulini per far la carta , 
trascurati da prima nella nostra Francia, ora 
' vi sono moltiplicati; che molti ne furono co- 
stretti nel Belgio , e che dovunque fu proi- 
bita r uscita degli stracci , sotto le pene le 
più rigorose. Perciò quelle -dell’ Olanda , co- 
strette ad aggiungere la carezza della mate- 
ria prima , alla carezza della mano d’ opera, 
hanno perduto il vantaggio di vendere per | 
fortissime somme carta d’ ogni specie nel Bel- 
gio , in Francia, alla Spagna, ed al Porto- 
gallo; ed è cosa certa che fino ad ora in 
nessuna fabbrica si pervenne a fìTi" della car- 
ta per si'lieve prezzo come in Francia. 

Il Belgio ancora stabilì una concorrenza , 
coir Olanda per le stamperie di tele , de raf- 
finerie, i mulini .per segare , l’olio di col- I 
sai , tnttavolta vi ebbero delle imposte .so- 
vra qiielle provincie che esse pure aumenta- 
rono il prezzo della màn d’opera ; e la ri- 
valità non ebbe un effetto sì grande come 
quello del quale fin qtli parlammo. Cause 
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naturali senza dubbio si sono aj»giunte a qiiel^ 
le che son nate da un vizio essenziale nel 
precedente Governo. Le inunense foreste del 
Keno che fornivano molto legname da uostru-^ 
zione , cessarono aneli’ esse d’essere abbon- 
danti come nel secolo passato. Furono degra- 
dati i boschi, e per colpa d’ un vizio sussi- 
stente nella organizzazione dei Governi di 
quei secolo istesso , si usò senza misura del 
benefìzio delle foreste , senza pensare a ripa- 
rarle di mano in mano che sì andavano de- 
pauperaiidor. Quelle delie sponde del Reno 
forniscono molto meno di legname' alla navi- 
gazione , e r accrescimento della marineria 
in tutti gli Stati dell Europa aumentò di 
molto la consumazione dei legnami del Nord, 
e rincarar fece tutti i materiali da costruzio- 
ne. Quindi non he viene un effetto sfavore- 
volissimo per r Olanda , eccetto la sua na- 
vigazione del Reno ; perocché ella si trova 
del pari colle altre nazioni , le quali non pa- 
gano i materiali a mea cajo prezzo di lei 
stessa. Ma questa carezza intacca tutto il com- 
mercio , dacché si sa com’ egli esige molti 
lavori ; caricare scaricare i vascelli , metter 
nei maga^zzini , trasportare , ec. Ne risulta 
un aumento di prezzo aggiunto al valore del- 
le mercanzie , il quale favorisce le nazioni 
rivali allorché vender possono a prezzo mi- 
nore. 

Per tal modo le guerre resero necessari 
gli imprestiti , resero necessarie le imposte 
per pagarne gli interessi o farne dei riinhor- 
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si. Ma venne domandato se si dovevan ban- 
dire delle imposte sovra le cose piu necessa- 
rie della vita ? Non si doveva egli pensare 
che 1’ .aumento del prezzo della mano d’ope- 
ra era la conseguenza di tal direzione del- 
r imposta j e eh’ ella jdoveva disseccare la 
sorgente. Si convenne che 1’ abbondanza del 
denaro accumulato da un gran conàmercio e 
che deve avvilirlo avrebbe potuto (|dopo lun- 
go tempo produrre questa medesima carezza. 
Ma questo eflfetto sarebbe seguito in capo ad 
alcuni secoli. La concorrenza avrebbe lunga- 
mente mantenuto il basso prezzo della mano 
d’ opera , se li bisogni della vita rimasti fos- 
sero sempi'e essi medesimi a prezzo vile. Che 
monta ad un uomo , il quale vive del lavo- 
ro delle sue braccia che siavi più o meno 
denaro? A lui bisogna del* lavoro , e che il 
lavoro lo faccia sussistere. Se viene dunque 
raddoppiato il prezzo della sussistenza ; bi- 
sogna per stretta giustizia che sia raddop- 
piato ancora il prezzo del lavoro , ovvero bi- 
sogna che r operajo altrove cerchi il sosten- 
tamento della vita sua e quello d’ una fami- 
glia che sovente è numerosa. 

Perchè la pescagione delle aringhe» quella 
pescagione che nell’ Olanda esser dovrebbe la 
pescagione sacra, la culla della sua infanzia , 
e della sua marineria, è ella decaduta di più 
della metà da ciò eh’ eli’ era un secolo e mez- 
zo in addietro , per la concorrenza di molte 
città del Nord della Francia , e dell’ Inghil- 
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terra ? L’ Olanda ha mandato mille ottocento 
bastimenti alla pescagione delle aringhe. Es- 
sa ne manda attualmente da due a trecento. 
Li negozianti d’ Amsterdam pretendono , con- 
tro l’opinione' degli stranieri, che*ora giun- 
gono fino a cinquecento ; fu la carezza delle 
sussistenze che ha rincarato tutti i lavori che 
esige la pescagione , e quelli della prepara- 
zione delle aringhe nel ritorno. Li negozianti 
dei Nord e quelli di Francia , la fanno a più 
buon mercato ; e in grazia di questa mede- 
sima carez'za della mano d’ opera ,• gli Inglesi 
ban fatto inutili sforzi per appropriarsela ; e 
r Olanda ha conservalo sovra di essi- li suoi 
vantaggi egualmente che sovra gli abitanti 
del Belgio. Se ^tto l’ ultima dinastia il Go- 
verno francese avuto avesse delle idee grandi 
ed utili : s’ egli avesse saputo concedere a 
proposito degli incoraggiamenti ; la Francia 
avrel)be potuto attirare a se tutta quella pe- 
sca.git>hc , poiché ad onta di tutti gii ostacoli 
ella vi ha fratto tali avanzamenti da cagiona- 
re un grave pregiudizio , alla pescagione del- 
l’Olanda. Ella è preziosa ancora, e si sostiene 
per r abbondanza del denaro , e perchè gli 
Olandesi sanno contentarsi di piccolissimi gua- 
dagni ; ma sef la Francia Io avesse voluto, es- 
sa ne avrebbe a se appropriati gli avanzi; 
oggidì la sua alleanza e saggi consigli , pos- 
sono servire a rialzarla. 

La pesca delia balena che fioriva verso la 
fine del ' secolo deciraosettimo , è decaduta 
molto nel decimottavo. Era nata una concor-; 
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renr.a fastidiosa da parte degU Inglesi del 
nord e dell’America. Minacciavan essi l’O- 
landa di rovinare quel ramo del suo commer- 
cio , e se l'Inghilterra invece di tiranneggiar- 
li avesse voluto òonceder loro degli incorag- 
giamenti , avrebbero per se ottenuti tutti i 
vantaggi di questa pescagione. 

Verso la metà dell’ ultimo secolo , il com- 
mercio del Nord era decaduto di più della 
metà. 'La carezza della mano d’opera dato 
avea sempre il vantaggio alle città anseatiche* 
Egli avea sofferto molto per la elevazione del 
commercio dell' Inghilterra in Kussia ; e ciò 
non avrebbe avuto luogo , se 1' Olanda non 
avesse dovuto combattere quell’ ostacolo in- 
vincibile , il quale allontana da lettutti i mez- 
zi di lottare colie altre nazioni , per quanto 
ella sia ancora superiore ad esse in grazia 
dell’estensione del suo commercio , dei suoi 
possedimenti , e della sua economia. 

11 suo commercio consisteva in portare per 
tutte le città marittime del Nord tutte le mer- 
canzie del mezzogiorno opportene alla consu- 
mazione di quel paese , e a riportarne tutto 
ciò che tornava in acconcio alla consumazione 
del Mezzogiorno. Gli Olandesi formavano nel 
paese loro degli empovii di tutte, codeste pro- 
duzioni ; colle quali assortivano i loro cari- 
chi per il Nord ed il Mezzogiorno. Essi vi 
formavano un generale mercato di tutte le 
produzioni dell’ Europa , e ne facevano tutto 
il commercio e la navigazione ; divenuti essi 
erano li fatlori o commissionar) della maggior 
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parte del commercio. Ma essi provano da più 
d’ un mezzo secolo il danno d’ una causa di> 
struttiva nata dal genio negoziante degli In- 
glesi , e dall’ arte eh’ essi usano per dai*e a 
se stessi in quel commercio un vantaggio su- 
periore ; il che del rimanente non è un rim- 
provero che loro si volga : eli’ è cosa natura- 
le per una nazione il volérsi elevare ed in- 
grandire: ella è naturai cosa ch’essa impieghi 
tutti li mezzi che procacciano a lei la sua si- 
tuazione , la sua ricchezza , l’ahbondanza del- 
le sue derrate, o quella dei sùoi capitali. Se 
la perfidia e la mala fede ', il disprezzo dei 
trattati « la violazione del diritto delle genti 
non entrano nel numero dei suoi calcoli di 
accrescimento, non si può che far plàuso agli 
sforzi suoi ; spetta alle nazioni sue rivali il 
sorpassarla , se il possono , e stimolate da un 
eguale ambizione , lottare con essa usando le- 
citi mezzi. L’ Olanda non ha mai avuto a 
rimproverarsi nè ruberie , nè atti di violenza. 
L’ Inghilterra può ella vantare altrettanto ? 
Quest’ è un’ interrogazione che sì 'può fare. 

Nel commercio della Russia il generale uso 
è di véndere a sei mesi , uo anno , diciotto 
mesi , e due anni di termine ; di comperare 
effetti da consegnarsi un anno , e talvolta più 
di un anno , più tardi , e tuttàvolta di paga- 
re in contanti nel momento del contratto. Da 
questi semplici dati si giudica che questo com- 
mercio 'appartiene a colui che possedè mag- 
gior quantità di fondi da impiegarvi. Or 1*1 n- 
ghilterra in ciò la vinse sopra T Olanda , ecl 
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entra nel posto che questa occupaya in ad- 
dietro. Gli Inglesi sono preferiti perchè essi 
fanno i più grandi acquisti, avvegnaché essi 
.pagano ogni anno alla Russia cinque in sei- 
centomila lire steriini , a pareggio del loro 
commercio rispettivo.' L’ Olanda non avendo 
più che case di commercio. molto più deboli , 
nou prestandosi ai crediti che domanda la 
Russia ; risentirne deve molto discapito , ed 
è chiaro che questo discapito nel commercio 
del Nord influisce su quello del Mes^zogiorno. 
Perocché queste due parti dell’- Europa facen- 
do un cambio continuo delle loro produzioni 
rispettive, se un terzo arriva -nel Nord, e se 
ne appropria le mercatanzie t < toglie 
all’ Olanda una parte del suo commercio del 
Mezzogiorno , ed egualmente se ne impadro- 
nisce. Altrettanti carichi formati nel Nord 
\ danno^ per un egual valore di permutazioni 

dei prodotti del Mezzogiorno , che sono al- 
trettante perdite reali per gli Olandesi ; quin- 
di un affievolimento d’ un ramo di commercio 
è fatale a tutti i due rami ; e se questa per- 
.dita ha continuato dopo gli avvenimenti del- 
le ultime guerre , ove non si possa mettervi 
riparo, ne risulterà ancora l’altro incotwc- 
. niente che 1’ Olanda obbligata a comperare 
nel Nord per suo proprio conto delle mei ca- 
tanzie delle quali non può fare a meno , pa- 
gherà un.. pareggio del quale ella non si in- 
dennizzava in addietro' se non perché trovava 
un più vantaggioso pareggio nel Metzogiorno. 


Digilized by Google 



( io5 ) 

Sono ben quarant’ anni passati da che a Osteii- 
da nel Belgio pervenuti erano ad iinpadronir» 
si delle lane di Spagna si per le manifatture 
di quel paese , come per quelle della Germa- 
nia. Li mulini pejr segare , e quelli dell’olio 
di colsat potevano anch’ essi farle perdere il 
suo commercio di legname e di codesta spe- 
cie d’ olio ; perocché iniine , se egli era vero 
che li negozianti d’ Ostenda ritirav.ano le la- 
ne ed i* legnami col mezzo dei vascelli del- 
l’Olanda, e che per conseguenza gli Olandesi 
non vi perdevano la tornitura , ma solamen- 
te r emporio delle lane; non «ra men vero 
che quei primi saggi .dovevano farle temere 
ulteriori avanzamenti. Del rimanente gli av- 
venimenti accaduti in seguito della rivoluzio- 
ne di Francia hanno sospeso sopra tutto il 
Continente gli avanzamenti del commercio e 
deir industria ; e -se l’Olanda ha fatte anco- 
ra ' delle perdite dopo quel momento , nessuna 
nazione vi ha guadagnato sé non l’Inghilter- 
ra. Eli’ è facil cosa a pensare , che da un se- 
colo in avanti molte nazioni e molte città aven- 
do fatto saggio di commercio ed eretto delle 
fabbriche , necessariamente ne venne la con- 
correnza ; ma r Olanda non aveva ella vinto 
questa concorrenza prima che la carezza del- 
la sua mano d’ opera prodotto avesse ne’ suoi 
3tati la diserzione degli operaf e k> scema- 
caento della sua popolazione ? Ella s’ è fina 1- 
mente vista ridotta dal peso delié imposte > 
dei diritti , e delle tasse ai soli rami di com- 
HAétcio che non si possono, a lei togliere sen* 
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za impadronirsi delle sue coionìè. Ma se tut* 
ti gli altri rami hanno successivamente de» 
perito , quei rami ancora si sono indeboliti ; 
perocché sorte una volta le cause di distru- 
zione , esse non cessano di fare degli avan- 
zamenti. Trovasi nell’ istoria d’ Olanda del 
Wagnaer il passaggio seguente : « Si faceva- 
» no da Amsterdam delie spedizioni conside- 
» rahili di legname da doghe , e soprattutto 
» di doghe in Francia , in Ispagna , ih Porto- 
w gallo , nelle isole spagnuoÌ« , e in altri luo- 
M ghi ; ramo di commercio che è quasi intie- 
y> ra mente caduto. L’aumento dei diritti so- 
i> vra r importazione e T esportazione delle 
» droghe ne è la causa principale ; e quali 
» ne sono state le conseguenze F Una dimi- 
» nuzione considerevole nell’importazione del- 
» le doghe , disavvantaggio grande per l’Am- 
» miragliato , egualmente che per li nego- 
» zianti che fanno quella specie di traffico , 
>» per gli opera] , li barcajuoli , e un gran 
» numero di povera gente che trovano là lo- 
M ro sussistenzai in un si moltiplicato commer- 
*» ciò. Gli stanieri vanno ora a provvedersi di 
M doghe sul luogo stesso o nelle città , dove 
» se ne tengono dei magazzini , cioè’ad Ana- 
>* hurgo , Danzica , Stettino , ed altrove ; il 
» che aumenta il loro prezzo. Altra volta Tem- 
» porlo di questa merce era in Olanda , e li 
» mercadanti olandesi soli regolavano il prez- 
» zo della compera. Bisogna oggigiorno che 
» si conformino essi ai prezzi dell’ estero , e 
» eliti comperino a caro prezzo : da poco tem- 
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po in qua le nostre manifatture delle botti 
M hanno pagato per il legname da doghe vén- 
*» ti , trenta , e fino quaranta per cento più 
» del solito.. Dal che ne venne grave pregiu- 
» dizio non' solo ai fabbricatori dellé botti , 
w ma ancora a -tutti quelli che ne fanno ‘uso. 
«.Liberata una volta questa ineicatanzia da- 
« gli eccessivi dii itti di importazione , si po^ 
» tra ragionevolmente sperare di vedersene 
» rinnovare le spedizioni ed aumentare i tra- 
» sporti. Li nostri negozianti potranno meglio 
»* che al presente regolarne al di fuori il prez- 
» zo d’acquisto; li prezzi scemeranno , leno- 
» stre manifatture fioriranno , le botti saran- 
» no vendute a miglior mercato . e ne verrà 
» vantaggio grande ai fabbricatori di birra , 
» ai mercanti di vino , ai fabbricatori d’ace- 
y* to e di saponi , a coloro che fanno le prov- 
» vigioni per la pescagione delle aringhe e 
» della balena , ed ai contadini mercanti di 
» burro;ma principalmente alla nòstra Compa- 
5» gnia delle Indie orientali , che adopera un 
» numero grande di botti. Non si dovrebbe 
« concedere il beneficio d’ un porlo franco ad 
» un articolo si vantaggioso per il commercio 
» e per le fabbriche , e che non reca pregiu- 
» dìzio alcuno a’ nessuno degli stabilimenti , 
ì> nessuno dei prodotti di quelle provincie ? 
i* Perocché non vi crescono alberi opportuni 
» per la fabbrica delle botti , e il prodotto 

V dèi cerobj non vi guadagna ; al contrario 

V se lo botti fossero a buon mercato , se ne 
» farebbe una più grande consumazione ; e 


\ 
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>» per molte botti < occorroìlo molti cerchf ». 

Il Aaynal , il quale ^oveate ha intessuto 
dei romanzi nella sua opera sul commercio, 
meglio si accosta alla verità quando parla 
delle cagioni dello scemamento del commer- 
cio in Olanda ; egli lo attribuisce a quelle 
che si vanno sviluppando giusta , tutti gli au- 
tori deir ultimo secolo. » Altri forse esami- 
» neranno , die’ egli , se le taglie sono giu- 
» diziosamente applicate , sè sono st^te per- 
» cette con la convenevole economìa. Baste- 
» rà qui d* osservare che produssero l’effet-, 
» lo di rincarar sifiàttamente ‘ le derrate di 
» prima necessità , e per conseguenza la ma- 
» no d* opera , che l' industria nazionale n’eb- 
M be a risentire la più grave scossa. Le ma- 
» nifatture di lana , di seta , d’ oro e d’ ar- 
» gento , una folla di altre manifatture han- 
» no dovuto soccombere dopo aver lottato 
» lungamente colla progressione dell* imposta 
» e della carezza. Quando l'equinozio della. 
» primavera produce- nel tempo medesimo le 
» alte maree e il disfacimento delle nevi; un 
» paese- è inondato dallo stari pamento de’fiu> 
» mi. Appena la moltitudine delle imposte fa 
» rialzare li prezzi dei viveri , 1’ operajo che, 
» paga più cara la sua consumazione senza 
» guadagnar miglior salario , abbandona le- 
si fabbriche e le botteghe. L' Olanda non ha 
» salvato dal naufragio delle sue manifattu-. 
V re , che quelle le quali non sono state e- 
» s poste alla concorrenza delie altre mazio- 
» ni. » 

« / 


Digilized by GoogL 



( *09 ) 

-r L’ agricoltura della repubblica , se è per- 
» messo appellare; con tal nome la-pesca del- 
» le aringhe , non ha avuto meno a soffrire, 
n Quella pescagione che fu per lungo tempo 
i> appellata la miniera • d’oro dello Stato, a 
» cagione della quantità d’ uomini di' essa 
» faceva sussìstere , ed arricchiva , non fu 
)> solamente scemata della metà. Li suoi pru- 
»> fitti egualmente che quelli della pescagio- 
y> ne della balena si sono ridotti poco a po- 
» co ài nulla ; quindi non è punto con dena- 
>» ro che coloro i quali sostengono quelle due 
» pescagioni formano gl’ interessi che vi prén- 
rdono. JNon havvi altri associati che li ne- 
» gozianti i quali forniscono i vascelli ^ gli 
i> attrezzi , gli utènsili , gli approvigiona- 
» menti; ildoro profitto in altro non consi- 
>j ste che nella vendita delle mercatanzie , 

» delle quali essi sono -.pagati col prodotto 
» della pescagione , il quale di rado frutta 
N qualche cosa più delie spese dell' arma- 
» mento. L’impossibilità nella quale si tro- 
» va r Olanda di fare un uso più vantaggio- 
V so de’ suoi numerosi capitali , sola ha sàl> 
>1 vato gli avanzi di codesta primitiva- sor> 
» gente della , pubblica prosperità. » 

L’ autore stesso il quale riunisce delle os- 
servazioni sopra quasi tutti ì rami di com- 
mercio dice altrove. « Che essi hanno tutti 
» sofferto diminuzioni enormi forse tutti an- 
*> cora stati sarebber o ^annichilati , se la 
» massa del suo nume rario e la sua econo- 
» mia .estrema non 1’ avessero posta in ista- 
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i> to di contentarsi d’ un profitto del tre per 
w cento I a che noi pensiamo doversi valuta* 
» re il prodotto della totalità de’ suoi aiSai 1. 
w .Un si gran vuoto fu riempiuto dai denaii 
w che gli Olandesi misero a fruito ili Inghih 
j> terra , in Francia , in Austria, in Sasso* 
» nia , in Danimarca , nella Russia stessa ^ 
» che può giungnere ad otto milioni di fio* 
» rini. » 

Gli storici deir Olanda entrano in minuti 
ragguagli sovra le perdite r che ha fatto il 
commercio , fra 1’ altre quelle delle fabbri* 
che del caffè ; si può vedere a questo riguar- 
do la storia del Wagnaer, le memorie di 
Giovanni de Witt , e le numerose reclamà* 
zioni delle corporazioni de’ negozianti , e del* 
le case particolari di commercio le piu de* 
, gne di stima , che sono inserite nei registri 
deir Ammiragliato e di altri pubblici depo- 
siti. Dappertutto si riconosce che il vizio ra- 
dicale sta nel sopraccarico delle imposte e 
delle tasse , quella soyra tutto d’ entrata e 
d’ uscita. Da per tutto si vede seguire un di- 
sastroso effetto , e bisogna essere convinto 
che la causa è reale. Li negozianti si lagna- 
no , spesso anche con indiscretezza , dei po- 
co guadagno che fanno , ed il commercio 
non ne soffre allorché le lainentanze non han- 
no altro fondamento che un' avidità senza li- 
miti. Ma in Olanda non si giudica che troppo, 
che le lamèntanze sono fondate : poiché mol- 
ti rami del commercio hanno sofferto un de- 
cremento successivo che avrebbe annichilato 
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il commercio di qualsiasi altra nazione la 
quale avuto avesse minore economia. A que« 
sta particolare virtù va debitrice l’ Olanda 
di non aver ancora dovuto soccombere , ad 
onta delle sue risorse e della sua potenza. 
Bisogna osservare ancora come un obbiefto 
degno delia più scrupolosa attenzione da par» 
te dei Governi , che 1’ aumento delle impo> 
ste e dei carichi produce sopra la moralità 
del popolo un estremo inconveniente : allor- 
ché esse hanno oltrepassato il termine che 
por vi dehbe la natura delle cose ; tosto si 
cercano tutti ì mezzi possibili di scuotere un 
giogo che rapisce la sussistenza a colui , il 
quale lavora per ottenerla. Lecite si credo- 
no vie tortuose y illeciti mezzi , si trova- 
no ; e li sentimenti si alterano , le inclina- 
zioni- diventano viziose; la parola cessa di 
diventai sacra ; li trattati particolari si elu- 
dono , la buona fede sparisce , e T abitudine 
di violai la si estende sino alle azioni gior- 
naliere della vita. Quando le imposte son 
moderate , lievi le tasse , li dmtti poco one- 
rosi ; si trovano ancora persone che si la- 
mentano ; è questa un’ abitudine popolare : 
ma tranne queste persone senza credito e 
senza onore , e che nu*la hanno a perdere, 
nessuno si avvisa di commettere una frode 
per aggiungere un piccolo profitto a guafla- 
gni sufficienti : quando il prodotto d*una fro- 
de è superiore al guadagno lecito e ]^er mes- 
so » che un sopraccarico ingiusto rapisce al- 
r industria ; egli è allora che si ardisce pei'- 
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mettersi la frode , e far non *8i crede iin ma- 
le. Si dice fra se stessi esservi in tutto una 
misura da osservarsi , e quando eli’ è olire- 
passata , non si cerca che di nascondersi tan- 
to bene, che la legge più coglier non possa. 
E dove essa colga, si paga una mylta, (e si 
ha consolazione, perchè ùessiino è più colpe- 
vole del proprio vicino. Bisogna confessare 
■ eh’ eir è una sventura grande il credere scu- 
sata un’azione illecita perchè>molfe simili se 
ne commettano. Ogni uomo che ragiona in 
tal guisa , s’ impegna in una piccola guerra 
collo Stato ,• in ciòv allontananclosfi ■ dalla di- 
rittura e dalla probità esatta ,. * ne prende 
r abitudine e seco porta la medesima incli- 
nazione d’ infedeltà a tutti i contratti ; fan- 
ciulli educati in mezzo a simili' principi non 
possono acquistare idee giuste e fisse 'dell’e- 
. stensione dei doveri sociali r essi divengono 
peggiori dei loro padri ; e per una morale 
più rilassata divengono soggetti assolutamente 
cattivi e pericolosi. Se vi ha/ degli uomini, 
la cui stretta probità ripugna < alla frode , e 
che pagano • ciò che Io Stato loro impone ; 
essi più sostener nou possono una concorren- 
za con colui che gli alleggerisce d’ una par- 
te del peso; il negoziante onesto' abbandona 
il suo stalo, mentre egli è piecisamente que- 
gli che vi si dovreblie ritenere. Egli si riti- 
ra e teme naturalmente- di espone i suoi fi- 
gl] ad ondeggiare incerti fra le rovine e la 
mala fede : egli non li educa per il com- 
mercio , ed il commercio. Bnalmente perisce, 
per mancanza di negozianti industriosi e prolìì. 
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Non tì lia dubbio che il commercio del- 
r Inghilterra nelle Indie orientali , commer- 
cio pervenuto nel corso del varcato secolo ad 
una estensione egualmente rapida che ma- 
ravigliosa , non abbia recato molto danno al 
commercio dell’ Olanda ; ma 1’ Inghilterra 
non lo avrebbe accresciuto fino a quel pun- 
to se r Olanda non avesse conservato i suoi 
vantaggi, se gli Stati .Generali fossero stati 
più destri e meno negligenti , gli Statoder 
più illuminati , se vi fosse stata più armonia 
nelle corporazioni rispettive , e meno influen- 
za nei consigli da parte del Gabinetto bri- 
tannico. Gli avvantaggi della nazione ingle- 
se non vanno misurati sovra le sue esagera- 
zioni , ma sovra ciò che la Compagnia del- 
le Indie annualmente paga allo Stato , che 
ammonta a sei cento mila lire di steriini , 
sforzo che la Compagnia dì Olanda sarebbe < 
incapace di fare. 

Un’altra causa della decadenza del com- 
mercio ili Olanda sono i progressi che sep- 
pero fare tutti i negozianti d’ Europa > i qua- » 
li divennero gli agenti delle rispettive loro 
nazioni , senza però che gli affari' che intra- 
prendono abbiano per oggetto 1’ utilità dello 
Stato. Il solo ed unico loro interesse ne di- 
.rige le vendite, le compere, le speculazioni. 
Acquistano essi perfette notizie sull’ origi- 
ne di ogni sorta di mercanzia ; calcolano le 
spese di trasporto , quelle di deposito , e 
quelle della terza mano; cercano tutti i mez- 
zi onde evitarle , onde comperare di prima 
loHix Cabr f^ol. IK. • IO 
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mano, e venaere aU’ultimo compratore. Fan* 
no , come 1’ Olanda , il commercio ci’ ecoiio* 
mia ; non comperano che per rivendere , e 
seguendone i principj » vanno a provvedersi 
alla fonte , in luogo di far comperare in 0* 
landa , o di colà spedire come ad un einpo* 
TÌo. Che così facciano» è dimostrato dal nu- 
mero di vascelli stranieri che 1* Olanda ri* 
trova da un secolo in concorrenza cpn essa 
in tutti i porti d’ Europa. 

Un importantissimo oggetto da considerar* 
si in uno de’ generi di traffico dell* Olanda 
è il credito. £ noto , od almeno è di fatto , 
che i negozianti danno un credito immenso 
all’ Europa , e che le loro carte circolanti in 
tutte le piazze mercantili , procuran loro la 
provvigione del mezzo per cento. Conviene 
osservare quali sieno i limili del numerario 
e delle mercanzie ; che la somma del nume- 
rario che trovasi nelle casse de’ negozianti non 
può rappresentare il quarto delle mercanzie, 
e che v’ ha in Europa una somma immensa 
in lettere di cambio le quali hanno per -va- 
lore le merci da esse rappresentate ; col soc* 
corso di tali carte hansi dunque in commer- 
cio tanti segni de’ valori quanti sono i valo- 
ri in circolazione. L’uso delia carta fasiche 
i segni reali , cioè l’oro e 1’ argento , si tro-» 
vino da per tutto , senza trasportarveli , e 
che venga da essa rappresentata la maggior 
parte del numerario che trovasi in commer- 
cio. Si può valutare a parecchj milioni l’am- 
montare delle lettere di cambio che i' s^go- 
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/ianti gettano sulle piazze mercantili. Una 
gran parte di questa somma era prodotta da- 
gli Olandesi ; e siccome solo poca parte di 
tali carte era emanata per proprio lor con- 
to, co|i guadagna van sempre la provvigione. 
Que’ segni rappresentativi si rinnovano <ii due 
in due mesi , di modo die se i negodanti 
traevano od accettavano per conto degli è- 
steri , / per dugento raillioni- in circolazione 
tutto r anno , il loro utile ammontava a sei 
millioni , introdotti nello Stato da questo ra- 
mo del credito pubblico , e guadagnati sul 
commercio generale dell’ Europa. È certo che 
la causa del credito non era già la sola ab- 
bondanza di danaro contante , ma quella an- 
che di magazzini di deposito , ed il continuo 
reiterare le vendite e le compere per conto 
de’ magazzini esteri. Da ciò ne viene che di- 
minuendo l’ importazione e l’ esportazione , e 
quindi le vendite e le compere per conto de- 
gli esteri , si perde il mezzo di far credenza 
ai negozianti esteri con una provvigione , e 
viene ad impoverirsi questo ramo essenziale 
di commercio. Ne risulta poi anche la dimi- 
nuzione del traffico di sconto. Eravi in Ola- 
landa gran numero di negozianti i quali non 
avevano per occupazione principale che di 
scontare le lettere di cambio ; operazione che 
oltre a procurare una grande facilità al com- 
mercio , dà. poi valore , relativamente allo- 
Stato , a depositi di nessun frutto, allorché, 
come in Olanda , la maggior parte delle let- 
tere di cambio è per conto estero ; poiché è 


Digilized by Google 



(ii6) 

1’ estero che paga gli interessi , ed era pur 
quello un tributo che riceveva F Olanda dal- 
le altre nazioni. 

Ad onta di tutto ciò , conviene osservare 
che un tal mezzo di proficuo traffico j per 
quanto parer possa brillante , è però sempre 
effetto d’una specie di decadenza, ifllorchè 
gli Olandesi cessarono d’ essere negozianti , 
divennero commessi , e da commessi , paga- 
tori dell’estero. Onde procurarsi questa nuo- 
va condizione e sostenerla , estesero le cre- 
denze che fanno , ad un punto d’ esporsi a 
perdile considerabili ed al di là delle loro 
forze. Questo abuso del far credilo produsse 
i fallimenti, e scemò quindi la fiducia degli 
esteri nelle grandi ditte, dando un gran col- 
po al commercio io generale. 

Raynal attribuisce ai difetti d’amministra- 
7 Ìone della- Compagnia dell’ Indie-orientali , 
uria parte delle perdite fatte dal commercio 
d’ Olanda. « A mano a mano , dice egli , 
che diminuirono gli utili della Compagnia , 
andò ella rialzando il prezzo delle droghe 
nell’ Indie ed in Europa. Questa pratica cat- 
tiva in se stessa non nocque , o nocque po- 
co alla vendita del garofano e della anosca- 
ta , a’ quali non potevasi sostituire altra co- 
sa. Non cosi può dirsi delia cannella: la fal- 
sa in molti mercati ha preso il luogo della 
vei a , e la decadenza di questo ramo di com- 
mercio diviene tutti i giorni e si andrà fa- 
cendo ognor piò notabile ». Allorché parla 
di quello stabilimento nella sua origine , ei 
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pretende che » il governo conoscendo che la 
condotta degli altri Stati non poteva nè do> 
veva servirgli di regola , permise costante- 
mente alla Compagnia di vendere liberamen- 
te , e senza limitazione le sue mercanzie al- 
la capitale. Allorché fu fondato (|iiel corpo , 
gli Olandesi non avevano xik mamfatt are nè 
materie prime per istituirle- Non era dunque 
un inconveniente , ma piuttosto savia cosa , 
il permettere ai cittadini , ed anzi l’ indurli 
a vestirsi -co’ telami e colle stoffe dell’ Indie, 
i varj generi d’ industria procurati dalla ri- 
voluzione deir editto di Nantes alla repub- 
blica , destarle potevano l’ idea di non far 
più venire sì da lunge i suoi generi di ve- 
stiario. Ma la passione che aveva allora l’Eu- 
ropa per le mode di Francia offeriva uno 
spaccio lucroso ai lavori dei rifugiati , e non 
si pensò quindi a fare mutazione alcuna ai- 
)’ uso antico. Dacché T incarameuto della man 
d’ opera , che è una conseguenza necessaria 
deir abbondanza del danaro , fece decadere 
le manifatture, e ridusse la nazione ad un 
commercio d’economia ; le stoffe d’Asia mon- 
tarono più che mai in favore. Si è compreso 
esser minore inconveniente 1’ arricchire gli 
Indiani che i Francesi o gli Inglesi ; là cui 
prosperità deve accelerare la rovina d’ uno 
Stato, che si sostiene pel solo acciecamento, 
per le guerre o per l’ indolenza delle altre 
potenze. » 

Tale è però anche l’acciecainento degli uo- 
mi(ù si iascian guidare dalia sola iuima- 
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giunzione , che Raynal non ba' voluto scor- 
gete nella storia quella lunga serie di fatti 
comprovanti cbe 1’ esistenza dell’ Olanda non 
conta già dell’ epoca in cui si sotrasse al gio- 
go della Spagna. E sicura cosa che aveva 
manifatture fin sotto Carlomagno ; che anzi 
ai tempi ancora del re Dagoberto , lavorava 
già r oro e 1’ argento : e fa d’uopo certamen- 
te che una nazione prima di darsi a questi 
lavori di lusso abbia già molte manifatture 
d’altro genere , nè si trovi nella necessità 
d’ inviare lino all’ Indie orientali a prendere 
le stoffe e le telerie con cui vestire i suoi 
cittadini ; eppure Raynal la suppone a tale 
necesità nel momento in cui ella conquistò la 
propria libertà contro 1’ armi spagnuole. Co- 
me mai far credere a gente di buon senso | 
che r Olanda la quale aveva già delle uni- 
versità , ed uomini di rari talenti , pittori 
celebri, e che lo sono ancora (i) , architet- 
ti , una marina, capitani dr merito eminen- 
te , navi mercantili , un commercio bene in- 

(i) L’ Olanda gode 1’ onore d* aver veduto nascere 
nel suo seno in uno stesso secolo le due più superbe 
iuvenzioni delle arti ^ la stampa da Lorenzo Coster , 
c la pittura ad olio da Giovanni di Bruges , fratello 
e discepolo di Giovanni Vau-Dick, pittore all’ acque- 
rell.i del decimo quarto secolo. Giovanni cadetto er- 
ciiiraico , c quest’ arte fu quella che Io condusse a di- 
scoprire la pittura. Nel secolo decimoscsto , Dtonigi 
Calvaert nato in Anversa aperse una scuola iu Bolo- 
gna , c da qiiellà scuola uscirouo il Guido , 1' Alba- 
no ed il Douiiuicbiuo. 
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camimnato col Levante; quell'olanda infine 
che osava formare il progetto di fondare una 
colonia all’ Indie/ non avesse ancora mani- 
fatture , nè materie prime , e s’ immaginasse 
di fondare tale colonia onde ritrarre dalle 
Indie orientali superbe tele e stoffe d’ oro e 
d’ argento , colle quali rivestire i proprj cit- 
tadini ? Una picciola e povera società d’ uo- 
mini , che non avesse avuto fabbriche nè 
materie prime , avrebbe procurato almeno 
di trarre gli oggetti di vestiario dalla Fran- 
cia , dalla Germania , dall’ Inghilterra. Cer- 
tamente poi non avrebbe meritato tutti gli 
sforzi fatti dagli Spagnuoli onde mantenerla 
sotto il loro giogo ; ed ancor meno l’ interes- 
samento che presero alla sua sorte, due gran- 
di potenze che l’ assistettero nella sua difesa, 
perchè era interessante per esse , di non la- 
sciare la Spagna in: possesso d’ una si bella 
porzione di paese. Raynal vuole assolutamen- 
te ascrivere la ricchezza della Olanda ai ri- 
fugiati francesi. Fi senza dubbio quell’ au- 
mento di popolazione e d’ industria fu utilis- 
simo alla nazione ; ma che avrebbe mai po- 
tuto operare quella moltitudine d’infelici scac- 
ciati dalla patria , cercando fuori del di lei 
seno un asilo e del pane , se fossero giunti 
in un paese ove non vi fosse stato da lavo- 
rare , nè materie prime da porsi in opera ? 
Vuoisi che abbiano erette le manifatture ? 
Si chiederà di che vivessero innanzi che fos- 
sero fabbricate le macchine , ed ove si andò 
a prendere ' le materie greggio da porsi in 
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opera , se allora soltanto si pensò a procu- 
rarsele ? Simili errori allorché volontari de- 
vono scemare d’ assai il credito d’ un libro , 
e certamente Rajnal conosceva la storia nè 
V ha falsificata che con cognizione di causa. 

£i declama fortemente contro gli abusi del- 
l’ amministrazione della Compagnia dell’ Indie; 
ma quale amministrazione va immune da abu- 
si specialmente se lontana dal centro di gur 
Terno, e se il governo è obbligato a lasciar- 
le il suo libero arbitrio in molti articoli , ad 
affidarle una parte delle forze militari e na- 
vali , delle quali deve ella disporre per di- 
fendersi , o per assalire popoli impazienti ed 
invidi , in mezzo a cui dee mantenersi su di 
un piede rispettabile , o quando può atten- | 
dersi d' essere aggredita da destri e possenti 
nemici , se non rimanesse continuamente cin- 
ta di baluardi che possano imporre alla loro 
avidità ? Un governo non può tenere sotto il 
severo suo giogo uomini espatriati , ed in ba- 
lia , per dir così , di tutti coloro che stan lo- 
ro d’ attorno. Onde imporre è necessaria la 
magnificenza ed il potere , e per mantenersi 
conviene usar liberamente di un tal patere; 
e sarebbe un esporsi ad inevitabile distruzio- ^ 
ne , se coloro che debbonsi governare sapes- 
sero che attendere debbonsi le deliberazioni 
d’ un governo lontano. Sonovfal certo nelTam- 
ministrazione difetti che possonsi correggere ; 
ma occorre circospezione nella scelta dei mez- 
zi , e non già da un gabinetto , (ungi dal tea- 
tro di quei stabilìmcuti » sì può indicar^ la 
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via da prendersi per rifabbricare senza di^ 
struggere , per migliorare senza scemare fi- 
ducia , e modificare il potere senza avvilirlo. 
V uolsi che ben di rado « entri al servizio 
della compagnia delle Indie gente di merito 
e di capacità ; che sieno anzi per l’ ordinario 
persone le quali condussero male i propii af- 
fari , o gioventù dissoluta che viene sforzala 
ad ingaggiarsi per I* Indie onde disfarsene : 
che nell’ Indie ancora non si ha alcun riguar- 
do al merito*^ed ai talenti , e che i posti lu- 
crosi sono conferiti a gente novellamente giun- 
ta d’oltremare ch’altro titolo non ha onde 
aspirarvi fuorché una valida raccomandazio- 
ne , mentre altri individui i quali passarono 
. la maggior parte della lorVita al servizio del- 
la compagnia , languono negli impieghi subal- 
terni ove vengono trattati con disprezzo e du- 
rezza ». Se la cosa fosse letteralmente vera, 
non occorrerebbe investigare altri motivi del- 
la decadenza del commercio , e dovrebbe an- 
zi far meraviglia che l’Olanda iwn 1’ abbia 
già perduto per intiero. Ma sonovi ragioni per 
dubitare che la cosa non sia esattamente ve- 
ra. In un paese come 1’ Olanda gli uomini 
senza costumi , la gente senz’ ordine e senza 
probità , non sono sì frequenti come in molti 
altri paesi. II bambino alla mammella contrae 
già r abitudine dell’ economia e della sobrie- 
tà ; e riceve un’ ottima educazione , di cui 
sir John Carr ha data una favorevolissima 
idea , e della cui veracità giudicar possono 
coloro eh’ ebbero campo d’ osservare la cosa 
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ben dappresso. Apprendono la scienza del cal> 
colo sin da’ più teneri anni , ed acquistano i 
giovanetti ne’ banchi de’ loro genitori o degli 
amici queir amore dell’ ordine di cui fa pro> 
fessione ogni olandese , quella tranquillità nel- 
le passioni , quella saviezza materna , quella 
. modestia delle donzelle ; cose tuttte la cui fe- 
lice riunione fa sì che i cattivi soggetti sien 
rari in Olanda ; e quand* anche ne tragittas- 
se alcuno all’ Indie orientali , non si tratte- 
rebbe che d’ un piccolissimo numero nello spa- 
zio d’un secolo. I negozianti più probi d' Q- 
landa , e per conseguenza i più degni di fede « 
i più illuminati, e que'che conoscono meglio i 
Vizj che si rimproverano alla costituzione del- 
la compagnia , didUno essere dessa ben meno . 
meritevole di rimproveri che non si crede ; 
che ben minore di quel che si dice è il nu- 
mero de’ soggetti mediocri e cattivi , e che 
rischioso sarebbe più che un noi pensi il toc- 
carne le fondamenta. Confessano tuttavia che 
fu sempre meglio servila in fatto d’uomini 
di mare , che di individui pel commercio. 
Hajnal le fa il rimprovero di non impiegare 
altri ulH/iali fuori di quelli che ìnooraincìa- 
rono per essere marina] o mozzi; » sono , dice 
egli , piloti e pratici delle manovre , ma man- 
cano della prima idea deile evoluzioni nava- 
li». Ebbene! i più grandi ammiragli della re- 
pubblica non eran iorse uomini privi di ciò 
cui si dà volgarmente il nome di buoni nata- 
li , e non eran forse nel tempo stesso uomini 
i quali co’ loro talenti e col loro coraggio di- 
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fissero eJ oooraron la patria ♦ seblien lufll 
avessero incominciato da mozzi o da mari-» 
na) ! Si può però perdonare a Raynal un si> 
mile pregiudizio , eh’ era quello de* suoi tem- 
pi ; e 1* andare esente da molti altri , non ba- 
stò a premunirlo contro quello che più s’ af- 
faceva a’ suol interessi , perchè rispettandolo 
ei 8* apriva T accesso presso i grandi, li siste- 
ma dell’ avvanzamento per gradi nel servizio 
militare fu sempre quello della compagnia , 
nè permise che venisse mai alterato. Coloro 
che giungono ai primi posti^ non li coprano 
giammai si bene come alloraquando passaro- 
no pegli ultimi. , 

Il commercio dell’ Indie , aumentò senza 
dubbio un tempo il commercio generale del- 
r Olanda > ed è pur certo che il suo decre- 
mento è il motivo del declinare del commer- 
cio di quel regno nel suo stato attuale. Ma 
deesi forse imputarne ai soli difetti d’ammi- 
nistrazione P II decadimento del commercio 
non avrebbe per avventura la sua origine 'nel 
commerbio stesso P Dacché le fabbriche e le 
manifatture dell’lndie furon trasferite in Eu- 
ropa , entrarono in concorrenza con quelle 
della Europa stessa. La man d’opera era a 
più ba.sso prezzo in Asia ; le manifatture del- 
r Indie la vinsero dunque, sotto questo rap- 
porto, sopra quelle d’ Europa , e contrìbuirono 
a farle diminuire. Quelle d’ Olanda non pote- 
rà no essere privilegiate , soggiacquero allo 
stesso destino. Un buonissimo libro sul com- 
mercio : Interessi delle nazioni d’ Europa , re* 
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latìvàmeHte al commercio ,• opera molto ripudi 
tata in Olanda dice: »* che i Portogliesi procu- 
rarono all’ Europa il mezzo di avere il caffè , 
il tè , le droghé , il coto«ne , le sete greggio , 
ed altre merci a prezzo molto migliore per 
l’Oceano, di quello a cui le avevano pel Me- 
diterraneo , ma che lo stesso non accade per 
h’ Jndie orientali. La navigazione intorno al 
Capo Buona Speranza le ha introdotte in Eu- 
ropa in eccessiva abbondanza , e non si può 
negare che quel genere di traffico non 1’ ab- 
bia doppiamente impoverita perla diminuzio- 
ne del suo numerario e della sua industria : 
»> La diminuzione del suo numerario , aggiun- 
ge queir autore , non merita forse che se ne 
faccia gran caso , pel ben generale ; ma cosà 
non può dirsi dell’ industria. £ certo che le 
manifatture dell’ Indie arrecano un’immenso 
pregiudizio a quelle d’Europa , e ciò non per- 
tanto , strana contraddizione dell’uomo ! le 
nazioni d’ Europa , die possedono le manifat- 
ture più ricche ed estese , son quelle che ne 
introducono in più gran copia. Potrebbesi at- 
tribuir forse in parte a quel commercio il qua- 
si deciso decadimento delle manifatture d’O-* 
landa » e la ben prossima rovina di quelle 
d’ Inghilterra , non che. il troppo forte sce- 
mamento di quelle di Francia ». Le porcel- 
lane deir Indie infatti rovinarono le fabbriche 
di majolica e di porcellana di Delft ed altre 
ancora. Contrastarono a lungo coi prodotti 
della manifattura nazionale di Sèvres e hno 
alla rivoluziona impedirono che altre ne ve- 


Digitized by Googl 



( ) 

nissero erette o ben poche. L’ uso abituale del 
tè e dei caiFè ha rovinato alla lunga le fab- 
briche di birra, e fra le altre quelle di Haar- 
lem che godevano di tanto credito. Le città 
d’ Olanda avevano in Ogni tempo usata la pre- 
cauzione di non tollerare- che si erigessero 
fabbriche di birra nelle campagne ,■ avevan 
privilegi a tal uopo , e non trascuravano di 
farli confermare : ma non s’accorsero che l’uso 
di quelle due altre bevande , si generalmente 
introdotto che si avvezzarono perfin le classi 
più povere , faceva sul commercio della birra 
un effetto piu funesto di tutte le birrerie che 
si avesse potuto istituire fuori delle città (i). 


(i) Avvi cgiial pericolo nel rimaner ligi di vecchi 
regolamenti , come nei cambiarli precipitosamente e 
senza precauzione. Allorché si aveva un interesse ad 
aumentare la popolazione delle città , e questa popo- 
lazione rendeva floride le campagne ; allorché le città 
pagavan dazj sul consumo , ai quali non era sottopo- 
sto il contado •, allorché le città in tome che non go- 
dono del commercio marittimo, vi supplivano colle fab- 
briche e colle manifatture ; era savia cosa il non sop- 
portare che se ne piantasse alla campagna ; la popo- 
lazione e l’industria delle città era allora la fonte dei 
sussidj e di tutti i carichi. dello Stato. Ma oggidì che 
le imposizioni non possono nuocere al'e campagne che 
in quanto impoveriscono la popolazione cittadinesca ; 
oggidì che sonosi assoggettate alle medesime imposte 
in ragione della loro industria rurale ; oggidì che gli 
abitanti ne son più ricchi de* popoli delle città lon- 
tane dal commercio , e nelle quali il popolo non sus- 
siste quasi più che delle pubbliche carità; perché non 
permettere che si formino nuove manifatture , c prov- ' 
vedano alla sussistenza delle citlà disgraziate e delle 
lOBN CaER F. ir. H 
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1 fabbricatori dì birra disgustati delle loro 
perdite fecero rimostranze si» dapprincipio 
agli Stati generali , chiedendo che si volesse 
vietare alla Compagnia di ricaricare per 1’ Eu- 
ropa con caffè c tè. Ma che avrebbero essi 
mai guadagnato per 1’ effetto di tale proibi- 
zione i’ Le compagnie francese, iiiglese, e da- 
nese , avrebbero provveduto l Olanda di quel- 
le stesse derrate , e sarebbesi così privata 
senza alcun frutto la Compagnia dell’ Indie 
degli utili che sjierava. Sonosi portate le stes- 
se doglianze pei damaschi , per le tele dipin- 
te , e per molti altri articoli provegnenti dal- 
r Indie ; ma sarebbonsi comperati dalle na- 
zioni europee , come allorquando il commer- 
cio facevasi a Lisbona. Non son già gli sta- 
bilimenti delle Compagnie dell’ Indie quelli 
che nacquero alle fabbriche d’ Europa ; ma 
bensì i progressi fatti nella nautica diedero 
orìgine ad una concorrenza fra 1’ Europa e 
1’ Indie. 

Checche ne sia degli effetti della concorren- 


càtnp?gnc che ben presto non potranno più pagare te 
loro contribuzioni ? Se si spopolano le grandi città , 
se si diminuiscono i loro consumi, c se le altre cadono 
nell’ eccesso 'della miseria j se non è più possibile so- 
stenere le ‘fabbriche nelle città ; e Se le città non vo- 
gliono permettere clic se nc formi ne’ loro contorni } 
perdono' elleno il vantaggio di attrarre entro il loro ri- 
cinlo gli uomini ebe fisserebbero il loro soggiorno a 
poca distanza dalle loro occupazioni , e pèrdono ruti- 
le dei consumi die farebbciu le famiglie impiegate in 
tali fabbriche c manifatture. 
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ra , fra le Compagnie olandese , francese, da- 
nese , inglese . concorrenza alla quale sempre 
si attribuisce la dccaden-ta dell’ una , o il po- 
co avanzamento dell’altra di esse , od infine 
la superiorità di alcune nazioni; può dirsi con 
certezza die in qualunque circostanza , la più 
destra la vincerà sempre siiH’altre. Quando si 
perde qualche vantaggio di cui si era al pos- 
sesso , senza che sia accaduto verun cangia- 
mento locale , nè alcun politico avvéniménto 
che abbia influito sulle cause di que’ vantag- 
gi ; si può francamente asserire esservi qual- 
che abuso e nascosto difetto nell’ amministra- 
zione. Tali abissi non interessano lo Stato se 
■non perchè diminuiscono il volume dei ca- 
richi di ritorno , mentre le ricchezze die. 
possono accumularsi dagli azionar) o dagli im- 
piegati sono indifferenti alla fortuna pubblica.. 
Poco importa che sia l’ uno piuttosto che l’al- 
tro il canale che alimenta la ricchezza dello. 
Stato. Dev’ essere suo unico oggetto se ì ca- 
richi di ritorno moltipticano in seno alla pa- 
tria gli oggetti di consumo ed i mezzi di sus- 
sistenza pel popolo. Se le vendite pubbliche 
sono meno grandiose , se minore è' il volume 
delle mercanzie ; è sicuro allora che v’ ha un 
male . e converrebbe rimediarvi appena si 
scorge. Quella parte dei carichi di ritorno 
dall’ Indie, che si è soppressa, sarebbe stata 
alla lunga e sarebbe ancora esportata all’e- 
stero ; dava da lavorare al popolo ; faceva 
guadagnare allo stato i dazj di magazzinag- 
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£»lo , di senseria , di commissione , di peso ,, 
di uscita , di noleggio , d’ assicurazione^. È 
dunque forza concfaiudere da tutte queste con- 
siderazioni y che senza adottare in totalità i 
rimproveri che si fanno alla amministrazione 
della Compagnia dell’ Indie orientali , è asso- 
lutamente necessario che siènvi difetti essen- 
ziali forse nell’ organizzazione primitiva. Ciò 
che fu non convien forse a ciò che è : ed è 
certo che la fine d’ un secolo non è più ciò 
eh’ era il principio ; che tutto andò soggetto 
a cangiamento, che i lumi ed i costumi ap- 
portarono modificazioni differenti , e che con- 
verrebbe calcolare 1’ effetto delle antiche leg- 
gi , o degli antichi regolamenti dal punto don- 
de si è incominciato , e da quello al quale il 
corso degli anni condusse insensibilmente la 
cosa. Son queste le circostanze che dovreb- 
bonsi profondamente investigare « onde poter 
decidere. Sarebbevi , e v’ha infatti troppo 
spesso , un’ estrema temerità a giudicare d’un 
oggetto che non solo non si può conoscere e- 
sattamente , ma nemmeno assoggettare ad 
esame. 

Qualche autore che parla delle cagioni del 
decremento del commercio lo attribuisce ai. 
progressi del lusso ; ed avvi più d’ un modo •' 
di ragionare sopra questo soggetto. Sonovi os- 
servatori sensati che distinguono' due specie 
di lusso e sonovi declamatori che tutto con- 
fondono , e che simili allo Scila della favola , 
tagliano e potano tutti i rami d’ un albero , 
per timore che rimangano gii inutili, a Più 
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non si vede , van dicendo alcuni , presso gli 
Olandesi quella semplicità che rendeva atto- 
niti un tempo i forestieri. Le abitazioni e i 
loro addobbamenti sorpassano anzi quelli dei 
gran signori degli altri paesi. Le loro spese 
non la cedono a quelle de’ principi , e li sor- 
passano nel fasto ». Si può appellare al viag- 
gio che precede per giudicare sino a tqual 
punto tali osservazioni sienò prive di fonda- 
mento. Sir Ihon Carr non parla che dell’ eco- 
nomia e della semplicità degli Olandesi, ma 
in nessuna parte della sua opera fa egli men- 
zione di questo lusso sfrenato. Ei ne ammira 
i costumi ne loda il sistema di educazione , 
la maggior parte delle loro istituzioni , la 
loro saviezza , la loro attenzione a tutto ciò 
che può far fiorire l’agricoltura,' e spargere 
gli agi e la felicità in seno alle campagne. 
Ei non attacca per alcun modo il lusso che 
regna in mezzo ad essi , e si può asserire che 
altri ancora i quali viaggiarono cora’ esso in 
Olanda col desiderio di conoscere quel popo- 
lo , i suoi usi, la sua condotta e i suoi' co-, 
stumi , nulla videro presso di esso ohe auto- 
rizzar possa .un sìmile rimprovero. 

l 'declamatori credono averdetto tutto al- 
lorché parlano di lusso ; ed ella è cosa certa 
che non si dovrebbe giammai parlare che de- 
gli abusi del lusso , ed allora tutti s’ inten- 
derebbero in proposito come in ogni altra co- 
sa. Si crede d’ aver segnata' la dilFcrenza ve- 
ra che esiste tra il lusso reale ed il lusso fiit- 
tizio I allorché nel Discorso preliminare si è 
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parlato di quellt) che esiste presso gli Olan- 
desi , diverso da quello di alcune altre na- 
zioni che è quanto dire del lusso e de’ suoi 
abusi. L’ abuso sta nelle spese inutili e nelle 
frivolezze della vita , che contribuiscono a 
distorre la mente da ogni occupazione solida 
e seria ; nel desiderio inconsiderato di figu- 
rare al di là dei proprj mezzi ; nel gusto più 
inconsiderato di passare il suo tempo in pia- 
ceri leggieri e fuggitivi , quando si hanno af- 
fari serj da regolare e condurre , e di pas- 
sare la sera a tavola od in quelle società 
che non si osano dichiarare in pubblico. La 
compera d* un quadro od anche di una coir 
lezione di quadri , non recherà ad un ne- 
goziante il danno che gli recherebbero ro- 
vinosi banchetti , i quali traggon seco la con- 
seguenza ch^ la moglie ed i figli debbano 
comparire vestiti in naodo superiore alle for- 
ze del loro padre , e privarsi forse eglino 
medesimi del necessario é privarne tutti quel- 
li che stan loro d’ attorno, onde avere la 
soddisfazione di pareggiare i loro superiori 
in ricchezze o di vincere i loro eguali. Un 
tal lusso è puramente fattizio , lo ripeteremo 
ancora ; e produce il pericoloso effetto d' in- 
segnare a disprezzar le virtù , i talenti , i 
vantaggi reali della buona' condotta e della 
probità , per sostituirvi nella pubblica con- 
siderazione , 1’ oro d’ un ricamo , lo splendor 
d’nn diamante , la rarità d’Una piuma , e 
tutta la ricchezza degli abbigliamenti che eo- 
stan sovente a coloro che se li procurano o 
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deron costare un giorno la privazione dei 
primi bisogni della vita. Tale è il lusso di- 
voratore delle sostanze particolari e della 
pubblica. Ma un tale abuso che non è abu-, 
so se non che a lloraquanto oltrepassa la con- 
dizione in cui ci ripongono i nostri mezzi nelr 
la società , e ci espone alla propria nostra 
rovina ; non è mai da confondersi colla buo- 
na e savia amministrazione di tutti quei mez- 
zi che la sorte e T industria ci procurano per 
fare acquisti e far circolare il danaro. Pa- 
recchi Olandesi , negozianti rispettabili e sui 
quali riposa il credito generale e la fiducia 
pubblica , avevano prima della rivoluzione, 
ed alcuni hanno ancora, ricchi gabinetti di 
quadri che fecero concorrere presso di essi 
gran numero di forestieri ; e sebbene si fos- 
ser dati a quel genere di lusso , non aveva- 
no mai cessato di procacciarsi ricchezze col 
commercio. Tutte 1’ arti languirebbero , la 
maggior parte del commercio sarebbe distrut- 
ta . se si volesse torre alla vita umana quel 
godimento dei bisogni , dei comodi , degli agi 
e dei gusti d’ una nazione colta ed istrutta , 
e che ha uno spirito ben superiore alle sem- 
plici idee della vita selvaggia. Per sostenere 
le fabbriche e le manifatture ,, convien po- 
terne spacciare i prodotti ; e come spacciar- 
li se ciascheduno si contentasse del puro ne- 
cessario ? Qual fruito ne verrebbe allo Stato, 
se l’economia fosse portata a tal segno cl>e 
ciascheduno .si contentasse di vivere in un’e- 
strema semplicità » e se coloro che aumcnta- 
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no le loro sostanze col commercio non ne fa- 
cessero alilo uso che per accumular tesori i* 
Tutti i bisoi^ni reali o immaginai j sono il 
fondamento del commercio e ^de’ suoi agenti: 
tutto nella vita è cambio e commercio ; non 
è possibile esistenza di sorta senza quest’ as- 
soluta condizione; non v’ha occupazione al- 
cuna che non si riduca ad un contratto in 
questi termini , e sinché due uomini trove- 
ransi vicini , trafficheranno insieme. 

Le nazioni fan sempre commercio fra di 
esse : e siccome nessun uomo si contenta dì 
ciò che possono procurargli le sue facoltà fì- 
siche ed individuali ; cosi nessuna società si 
contenta di ciò che le somministrano il suo- 
lo, e r industria del suo paese. Invia il suo 
superfluo alla società vicina in cambio del 
superfluo di questa , ed ambedue poi ne cer- 
cano altre ancora che cangino il loro super- 
fluo con esse. Per tal modo le nazioni lotta- 
no 1’ una coir altra , onde prevalere ne’ varj 
rami di commercio e d’ indusfria , c cosi pres- 
so ciascheduna di esse i particolaii procura- 
no di sorpassare coloro che esercitano la lo- 
ro stessa professione. Questa emulazione non 
può nuocere al commercio d’ una mazione, gli 
presta anzi un. necessario alimento e da luo- 
go ai varj generi d' occupazione che fan sus- 
sistere artigiani ed opera] , e colla ckcolaz.io- 
ne che produce e mantiene , soddisfa ai bi- 
sogni dello. Stato. La semplicità innata de- 
gli Olandesi, quell’abitudine al travaglio, 
che incatena T uomo il più ricco allo stesso 
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mestiere , alla stessa occupazione nella quale 
fu allevato da suo padre che lo era stato 
pure dal proprio, lo tratlérrk sempre dall’ab- 
bandonarsi agli abusi del lusso , e lo preser- 
verà dal lusso frivolo. Un tal difetto non s’at- 
tacca all’uomo sempre attivo ed occupato; 
allorché un Olandese ha terminato di stare a 
bottega , od alla sua fabbrica , od al suo 
banco ^ si veste decentemente secondo la tem- 
peratura dell’ aria ma con semplicità ; man- 
gia in famiglia , ed è servito in vasellame 
d’ argento ; ha un gabinetto di quadri , e le ' 
suppellettili della sua abitazione sono un po* 
pesanti se vuoisi, ma comode e ricche , mor- 
bidi i letti , e belle le case di villeggiatura 
ove si reca colla famiglia.' Ha però sempre 
in cassa altrettanto danaro, quanto possono 
rappresentarne tutti questi oggetti ; e soven- 
te ancora attende bastimenti , il cui conside- 
rabile carico sta per racargli ricchi capitali. 
Non si ha idea fra 1’ altre nazioni d’ una si- 
mile economia , e di quanto produce allor- 
ché passa in Olanda di padre in figlio. Non 
si comprende come qualche artigiano abbia 
l’oro a tini , e vada alla borsa d’ Amster- 
dam , con un berretto in capo, con un grem- 
biale dinanzi , a trattare sulla sola sua pa- 
rola affari di più millioni Cbe se la cosa 
non fosse tale, l'Olanda sarebbesi ben cangia- 
ta da pochi anni io qua ; e Sir John Carr 
avrebbe osservate queste grandi ed incredi- 
bili alterazioni nei costumi d’ un popolo del 
quale conosceva al certo la riputazione , se 
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era si curioso di vederlo nel suo proprio paese. 

Potrebbe esservi qualche verità particolai e 
in tutto ciò che si rinfaccia in generale agli 
Olandesi ; e cervelli male organizzati , e uo- 
mini irragionevoli ed inetti sene trovano do- 
vunque. Ogni uomo che manca a’ suoi impe- 
gni non è sempre un mancatore ; ei può ave- 
re speculalo male , calcolato falsamente , ri- 
posta troppa fiducia nella gestione di qual- 
che agente subalterno , in qualche corrispon- 
dente che volle farlo deviare dal corso ordi- 
nario , farlo andar contro i gusti dominanti, 
e correre nuove sorti di commercio ; allora 
ei merita compassione, nè si può fargli altro 
rimprevero che quello d’essersi messo ad una 
impresa che non era al caso di ben condur- 
re. Sonovi anche in ogni paese uomini poco 
delicati che perdono ad un tratto la riputa- 
zione e tosto anche il loro stato. Ma qualche 
particolar falliménto in un secolo, non auto- 
rizza ad asserire che il carattere ed i costu- 
mi d’ una nazione siensi alterati o corrotti. 
Sir lohn Carr dice che in Olanda il caratte- 
re di un debitore insolvente è una stranissi- 
ma cosa; ed ha ^ragione Eppure se si legga 
qualche autore che goda anche di molta fa- 
ma, si direbbe che da quarant/anni non veg- 
gonsi più che falliti in Olanda. 

Si alzano doglianze contro il gusto degli 0- 
landesi pcgli oggetti di manifattura estera , 
gusto che distrusse secondo alcuni le mani- 
fatture nazionali ; e tutto ciò che si porta ad- 
dosso c che serve agli usi cd agli agi della 
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TÌta , viene dall’ estero ai quale si fa passa- 
re il danaro dello Stato. Ma convien osser- 
vare che è dell’ indole del commercio d’ 0- 
landa il non fare distinzione alcuna fra le 
piazze ove si può far provvista d’ un genere 
qualunque, li mondo tutto è una piazza mer- 
cantile pel negoziante olandese. Limitarlo su 
d’ un punto o su d’un altro, sarebbe un ten- 
tativo ridicolo , perchè la cosa è diametral- 
mente opposta ai principi del suo tralKco*. 
Quello d’ economia non soffre alcuna eccezio- 
ne. Un particolare può ristringersi alle fab- 
briche del suo paese , ed è padrone di porta- 
re addosso ciò che più gli piace e di adòb- 
barsi come vuole. Ma un negoziante deve a- 
dattarsi al gusto de’ suoi compratori , alle 
commissioni che riceve o che spera di rice- 
vere , allo spaceio che può avere. Un nego- 
ziante d’ Amsterdam non obbligherà i popoli 
del nord o dell’ oriente a prendere le stoffe 
delle sue fabliriche allorché il danese il rus- 
so o l’indiano, preferiscon quelle d’Italia, 
di Francia o d’ Inghilterra. Se ai veri dan- 
ni delle imposizioni eccessive , prima e fatai 
causa della decadenza delle manifatture , si 
aggiungesse anche un cangiamento nei gusti 
della nazione , sarebbe questo certamente un 
ulterior motivo di decadenza. 

Ma non converrebbe perciò credere anche 
in tal caso assoluta la rovina. Prima della 
rivoluzione, le merci estere, e fra l’altre 
le francesi, erano sovente impiegate percen- 
to deir Olanda. I negozianti specUvan gli or- 
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clini e davan anche anticipazioni per conside- 
rabili spedizioni , prendendo cosi un vantag- 
gio sul paese stesso nel quale facevan lavo- 
rare , e da cui levavano i prodotti col mez- 
zo di compere pagate innanzi tratto. Non si 
può dire se T Olanda si Servirà degli stessi 
mezzi , quando le manifatture risorte per ogni 
dove potranno fare un sirail traffico con essa; 
ma avrebbe ella perduto questo vantaggio , 
se per un falso zelo avesse ricusato di sup- 
plire cosi alle sue proprie fabbriche. 

JÌ stato pure amaramente censurato il suo 
uso d’ impiegare forestieri nella sua naviga- 
zióne , nelle fabbriche , nel commercio. Ma 
non si è badato che la repubblica non avreb- 
be potuto somministrare la decima parte de- 
gli equipaggi necessari alla sua marina ; che 
non potevansi sostenere le fabbriche di bir- 
ra , d’ acqua forte , le raffinerie , le seghe , 
le imbiancatorie , ed altre fabbriche senza 
adoperarvi forestieri. Se tutti gli anni i vil- 
lici di Osnabruch e di Munster non venisse- 
ro a fare la fiera , non si potrebbe fare il 
raccolto. Si vuole che siavi pericolo che que- 
sti stranieri vadano a recare altrove i lumi 
acquistati nei banchi olandesi , e gli operaj 
nelle manifatture ; ma un ottimo autore, (i) 

(i) L’ autore d’ un’ opera intitolata: La Ricchez- 
za dell’ Olanda , stimabilissimo sotto molti rapporti. 
Ei mi servì ili guida pel fondo di queste osservazio- 
ni , ma la di lui severità però degenera bene spesso 
in un po’ di cinismo. La storia e la satira son due 
cose opposte , ed un nonnulla basta uondimeno a con- 
fonderle. 
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risponde che già da gran tempo i secreti del 
commercio e quelli delle arti son conosciuti 
in tutta l’Europa.- La sola conseguenza* che 
possa inferirsi da tale costumanza si è che il 
crollo delle manifatture diminuì sensibilmen- 
te la popolazione , e che fu d’uopo rimpiaz- 
zare gli opera] che migrarbfto altrove e quel- 
li ancor più , che distolti dal matrimonio per 
La difficoltà di sussistere , non lasciaron hgli 
allo Stato. È* dunque un tratto di prudenza 
r aver chiamati i forestieri , mentre convien 
dire che non siavi più tanta difficoltà per sus- 
sistere , se coloro che vengono ad apprende- 
re il commercio in Olanda ben di rado ne 
ripartono ed anzi vi si stabiliscono. 

Quanto a ciò che dice lo smesso autore che 
le famiglie olandesi si fan rare in Olanda e 
che vi si stabiliscono già da mezzo secolo 
tanti stranieri : che ben presto gli abitanti 
non avran più la loro otigine primitiva r el- 
la è questa un’ asserzione della quale ci per- 
metterem di dubitare, e di considerarla piut- 
tosto come un tratto di collera dettato dal- 
r aspetto di poca prosperità della propria na- 
zione. Gli Olandesi sogghignano ad un tal 
paradosso , e van chiedendo in qual paese 
sia seguita questa recente trasmigrazione che 
abbia potuto far scomparire gli Olandesi dal 
loro territorio , come altre* volte i Cimbri ed 
i Sicambri spingendosi innanzi L popoli di 
Germania fecero passare i fatavi nella -loro 
ìsola. £i confessa che solo ad Amsterdam ha 
luogo la migrazione , e che non è notabile 
loHN Carr V. ir. 12 
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a Rotterdam , ad Helvoet-Sluys , a Vraerdin- 
gen , nè nell’Olanda setlentiionale , nè nelle 
campagne. Sarebbe lo stesso il dire che sicco> 
me Parigi non contiene forse due ter/.i d’ a- 
bitanti della classe degli operaj che sieno ve- 
ramente d’ origine francese, così la Francia 
non sarà tra .brév^e popolata che di esteri. 
Una simile proposizione cade per se stessa. 
Si osserva anzi che la lingua olandese non 
ha soflTerto alterazione, e che la tedesca non 
incomincia che un po’al di là delle frontiere; 
se vi fosse una sì numerosa popolazione este- 
ra succeduta all’ originaria , sarebbonvi mol- 
li difetti nel linguaggio e forse una corruzio- 
ne generale nella classe il cui intelletto è len- 
to e sterile la memoria. 

Si rimprovera al governo olandese una im- 
prudenza che può effettivamente' riuscir dan- 
nosa , perchè non v’ è parvità di materia in 
fatto di commercio. Consiste questa nel per- 
mettere a rivenditori ambulanti d’introdurre 
mercanzie qualche volta preziose , e di an- 
dare di villaggio in villaggio colle picciole lo- 
ro botteghe poi latili , a vendere alle persone 
agiate che passano una parte dell’ anno in 
campagna. Sonvi però savissime leggi che 
proibiscono di girare 'colle merci , aria non 
vengono osservate ; 'e questo è un gran male , 
mentre sarebbe anepr uiegiio abolii le che non 
fai le eseguire. Questo abuso interessa le ma- 
nifatture , e si oppone alla circolazione delle 
merci che ne escono. La cosa potrebbe tol- 
lerarsi in un paese ove non ne fosse ; ma è 
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tratto tli poca politica presso tutta una nazio- 
ne ove il put)l)lico senza tlillìcoltà ne’ 
può godere «li tutti i bisogni ed i comodi del- 
la vita. Si dira che la campagna è il luogo 
ove que’ venditori aifibulaiili gii ano colle lor 
Lotteguccie. Ma in campagna forse it» Olan- 
da e altrove , t'arm’essi il più gi an male ; dan- 
neggiano lo spaccio dei mercadanti, al luimilo 
lissati nei villaggi ; nocciono allo spaccio di 
quelli stabiliti nelle città vicine alle villeg- 
giature e case di campagna ; e tutti questi 
individui nati in paese , perdono un sicuro ^ • 
mezzo di sussistenza . onde arricchire dei fo- 
restieri ; 'giacche que’ girovaghi lo sono qua- 
si tutti , e fanno uscir dì paese il danaro che 
guarlagnano. 

Per tal modo vengonsi a presentare come 
cause del decremento del commercio. e della 
ricchezza dell’ Olanda . inconvenienti e falli 
di rimotissìma data ; la prima di tali cause 
fu V atto di naif igazion^ L’al- 

tre stan nelle guene che la repubblica ebbe 
da sostenere contro la Francia ; nella man- 
canza di forza militare ; nell’invasione di Lui- 
gi XIV ; ne’ mezzi co' quali frodansi le ren- 
dite dello vStato ; nelle imposizioni e nel ca- 
ricdii eccessivi che fanno incaraie la man d’o- 
pera , e fecero cadere molte manifatture; nel- 
’ la superiorità degli Inglesi ’pj molti rami del 
commercio esterno ; nell’ indebolimento della 
Compagnia dell’ Indie. Tali sono i mali che 
contribuirono a diminuire lo splendore delle 
Provincie Unite j . e dipendono la più parie 
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da avvenimenti dei quali tutta 1’ umana pre- 
videnza non avrebbe forse potuto impediie 
gli effetti. Ma non convien credere perciò che 
l’ Olanda sia decaduta a segno di non poter 
riprendere il suo posto fra le nazioni più ric- 
che e felici del globo. 

Idee sui mezzi di ristabilire il commercio 
e la prosperità dell' Olanda. 

Eli’ è cosa difficile il poter- riconoscere con 
precisione lo stato dell’ Europa relativamerjte 
al commercio , dopo vent’ anni di guerra , e 
dopo un lungo secolo d’una amministrazione 
difettosa in quasi tutti gli Stati de’ quali era 
l’Europa composta. Solo dunque 6no al mo- 
mento in cui scoppiò la rivoluzione francese , 
si può esaminare la storia di ciò che riguar- 
da il commercio , e formarsi qualche idea 
dei mezzi che esistevano allora per poiTe ri- 
paro ai mali interni. E sarebbe difficile im- 
presa in politica , il voler predire qual sarà 
la posiziobe degli Stati , nell’ istante in cui 
la pace generale permetterà loro di ricono- 
scere la propria situazioné. Non cosi è d'una 
nazione negoziante per essenza , e che non può 
cessare d’ esserla. Sa.rà suo interesse di ria- 
nimare il commercio, e di farne agire le molli 
coir usata' intelligenza ; di collegare i suoi 
interessi con quelli delle altre nazioni , e di 
mantenersi come altra volta , col bisogno che 
ha e che avrà del commercio , nell’ interno 
colla propria industria , e all’ estero con quel- 
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]a degli altri popoli. L’interesse degli altri 
jìopoli Sara di i’aie con essa uii cambio di 
mez».i , perchè il commercio è tanto necessa- 
lio quanto resistenza agli nomini insieme uni- 
ti , e tra i (fnali i lumi acquisiti rèsero estre- 
mamente dilicati i gusti e le abitudini.- L’Ji]u - 
ropa non può ricadde nella barbarie , nè vi 
sarebbe restata ijumersa per ])iù secoli se l’ar- 
te della stampa fosse stata conosciuta neH’im- 
pero romano. Le più lunghe guerre e terri- 
bili non avran più la fatai possa di estinguere 
il commercio fra gli uomini. Il primo istante 
di pace farà riprender loro tutta 1’ attività ; 
le nazioni raddoppieranno i . loro tentativi per 
ricuperare le loro forze , e dare un nuovo im- 
pulso a mezzi de’ quali l’Olanda conferva la 
più gran parte ,' per la sua situazione *, per 
le sue relazioni , per la sua lunga esperienza. 

La popolazione , l’ agricoltui a , l’ industria 
sono le fonti della ricchezza nazionale. 1 go- 
verni creano , mantengono e vivibcano quelle 
feconde sorgenti ; allorché sono abbondanti 
presso un popolo , son frutto d’ un savio go- 
verno. Un governo debole' o poco illuminato 
abusa delle sorgenti della. sua ricchezza , ed 
ignora o negligenta le cure necessarie alta 
loro conservazione od al loro incremento. Per 
tal modo in Francia , nella vecchiezza di Lui- 
gi XIV, vidersi strappare colla sottoscrizione 
Hi un solo editto miglia ja di braccia alia ter- 
ra . alle fabbriche , alle manifatture : vider- 
.si fuggire Parti meccaniche e l’ arti liberali , 
che abbelliscono la vita, e contribuiscono al- 
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la gloria delle nazioni , e le lettere che le 
itluininanu e ne mitigano i costumi « mante- 
nendo presso di esse colle umane cognizioni , 
la pulitezza e 1’ urbanità. La Francia vide 
fuggire i desolali suoi figli , che portarono 
altrove coi loro lumi e colla loro industria , 
il tristo desiderio de’liioghi ove aveano avu- 
to i natali. Dovettero procurarsi una sussisten- 
za , ed arricchirono 1’ Olanda , la Germania , 
la Prussia ; ma rivolgevano tanto assiduamen- 
te lo sguardo verso la patria , ne parlavano 
con tanta eloquenza di sentimento ai loro fi- 
gli ; che alloraquando si permise alle famiglie 
de^lr esuli di far ritorno in Francia , i loro ^ 
discendenti, quantunque bene stabiliti ne’va- 
1 j paesi scelti dai loro padri , pensionati in 
parte da re e principi stranieri , abbandona- 
rono i loro ftabilimenti , la loro fortuna , gli 
onori ancora , e tornarono a baciare il suolo 
di quella lor Troja. Ma iFmaleera fatto, ed 
invano si ragionò per tanti anni onde apporvi 
nn rimedio.Si passò durante tutto il regno del 
nipote di Luigi XIV di progetto in progetto 
onde ravvivare l’industria nazionale. Un gover- 
no condotto da femmine e da ministri da es- 
.se creati e messi in moto , non poteva che 
far crollare ognor più 1’ edilìzio della prospe- 
rità nazionale , e condurlo sull’ orlo dell’ abis- 
so. La Francia diede, è vero , una certa esten- 
sione al suo commercio marittimo col fonda- 
re le sue colonie.; ma questo vantaggio non 
fu superiore alla perdita che aveva fatta del- 
le sue manifatture. Che i consumi delle sue 
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colonie , le tengan luogo di quegli altri che 
le venivano procurati dall’ industria de’ suoi 
abitanti ; ella è cosà indubitata. D’ alti onde 
avrebbe ella accresciuto di molto il suo com- 
mercio coir estero , se avesse saputo conser- 
vare quella fonte di ricchezze nazionali , che 
r Olanda dee dolersi di avere pur es*sa per- 
dute. Diminuì la popolazione , si trascurò l’a- 
gricoltura ; prima di quell’ epoca , la Francia 
vendeva grano agli esteri , e dopo ebbe in- 
vece a comperarne per somme immense. 

L’ Inghilterra dal regno d’ Elisabetta in poi 
andò sempre migliorando la sua agricoltura 
fino all’ epoca delle guerre attuali , in cui co- 
mincia ad .essere trascurata per effetto degli 
abusi de’ quali si duole sir lobo Carr , ed 
altri scrittori della sua nazione con esso. El- 
ia ha accresciuta di molto la sua industria , 
ingrandite le sue colonie , portato ad un alto 
grado il suo commercio e la sua marina. Ma 
dicasi il vero senza alcun sentimento di par- 
zialità e d’ ingiustizia ; semb-ra che quella va- 
sta estensione del suo impero nelle tre parti 
del mondo contribuisca ad indebolirla. Se si 
paragoni il fondo della sua popolàziune all e- 
stensione del suo territorio; si riconosce un 
colosso, d’ una forza fattizia che deve rumare 
continuamente le basi della sua forza natura- 
le. L’ eccessiva forza della sua marina , gli 
stabilimenti esteri ; richiedei ebbero per quan- 
to mi pare , un consumo d’ uomini ben piu 
fol le di quello a cui può ella bastare .senza 
impoverirsi. La sua agricoltura e la sua in< 
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ilastrìa rimangono neglelto ; è questo un fatto 
indubitabile , e tanto più spiacevole quanto 
che può dirsi esser essa tuttavia la sola na- 
zione <r Europa che sappia coltivare la terra. 
Sarebbe difficile il voler fissate il vero pun- 
to al quale si ritrova a questo riguardo , e 
il voler, scernere ciò che v’ha di vero nel- 
1’ enfasi colla quale una parte de’ suoi orato- 
ri parla della eli lei prosperità , mentre altri 
la dicon presso alla sua caduta. Converrebbe 
percorrerne il territorio , e gettare un occhio 
osservatore sulle molle della sua possanza, onde 
])Oterne giudicare (i). Ciq che v’ha di certo si 

(i) Sir lohn Carr parla co'la sua ingenuità ordi- 
naria dei gravi inconvenienti dei grandi poderi in In- 
glulterra. Ei ue fa osservare tutt’ i disordini coi rain- 
iiiarico d’ un cittadino die ama la sua patria , e che 
geme di vederla seguire o tollerare un sistema di spo- 
polamento. E non c egli il solo ingleseclic così si spie- 
ghi. Odasi Jacopo Shaw che pubblicò nel 1^86 un ot- 
timo scritto intitolato : Ricerche sulla storia dei Pae- 
si-Bassi Austriaci. t< Gli stati di Hainaiilt , dice egli, 
limitarono con una legge espressa 1' estensione dei po- 
deri in quella provincia , ed ordinarono che nessun 
podere potesse mai e.ssere formato di piu di. ccntocia* 
quanta^ acii. I buoni (fletti di questa legge, messa in 
esecuzione da circa Irent’anni si fartuo già scorgere. Da 
(ina tal epoca le campagne ddl' Hainault sono più per- 
fettamente lavorale ; non si periiiiette alla terra di ri- 
posarsi -, il paese è divenuto popoloso , si moltiplica- 
rono i villaggi e si accostarono '' r uno all’altro. Gli 
stali di Bi'ahaute e di INaniur meditano pur essi di 
circoscrivere con siinil legge, l’estensione de' poderi nel- 
le loro pruviiicie. Quella parte di Brabante che chia- 
masi Wallon , è dlvl^a in grandi prijpriclà j ha mollo. 
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€ che ben diflloilmente potrebbe qvel gover- 
no arrestare il corso dei disordini interiori , ' 
perchè non è già coi proprj fondi che ringliil-* 
terra sì è ingrandita , bensì coi fondi delie 


p«rduto della sua popolazione e non è coltivata come 
le picciole tenute dtìl’ altre provincie. » 

IJn uso afl'atto contrario è invalso da poco tempo 
in qua in Inghilterra , ove si « diminuito il numero 
de’ piccioli poderi , e dove i possidenti adontarono in 
parecchie circostanze il piano di riunire molti piccioli 
retaggi iu un solo gran corpo. L’ agricoltura non gua- 
dagnò per certo per questa alterazione dell’ antiche co-* 
stunianze. La terra angustiata nei suoi prodotti , che 
un solo coltivatore raccoglie sopra una larga siipeftì- 
cie , non diede raccolti più abbondanti , ed i merca- 
ti molto meno provveduti d* importanti/lerrate , son 
privi de’ generi dei quali venivano forniti.. dai colti- 
vatori in piccolo. Diminuì la popolazione , mentre la 
casa de r opulento colono s’ingrandisce con ostcntazio- “ 
ne ; scomparvero le numerose capanne spar.se per le 
campagne e già cinte di verdi prati , ed i villaggi ab- 
bandonati, divennero soggetto del canto dei poeti. L'an- 
tico fitlabile piu non trovando^ lavoro tra que’ Campi 
sui quali passò la sua infanzia , e non volendo trava- 
gliare qual mercenario quel-a terra medesima eh’ ebbe 
un tempo a pigione , fugge il suolo che lo vide na- 
scere , e va in traccia còlla sua famiglia d’ un cielo 
sotto il quale.trovare esercizio al.'a propria industria. 
Questo costume trae seco altri svantaggi. Lo spirito 
d’ indipendenza e di libertà si conserva assai meglio 
fra i piocioli coloni che fra gii nomini servili che eser- 
citano I’ agricoltura nelle grandi tenute. » 

Si può al certo prestar fede a due uomini di meri- 
to i quali con veiitidue anni di distanza , scrìssero le 
st esse cose sul proprio loro paese , c deplorarono gii 
atcssi abusi , per le medesime ragioni. 
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nazioni estere verso le quali è clebifrice . e 
col giuoco d’ un fondo ideale di credito. On- 
de sostenere questo giuoco è obbligata a so- 
stenere e perpetuare un’ imposta eccessiva , 
che esaurisce la sua popolazióne , e<l‘ affievo- 
lisce ad un tempo 1’ agi icollura e 1’ industria. 
La pos.sa dell’ ìngliilferra è un effolto magi- 
co ; affascina gli occhi e gli abbaglia e non 
può considerarsi che con sorpresa , per fiin- 
possibilità di scorgere la relazione immediata 
della causa , coll’ effetto La cosa è qjiasi tan- 
• to impenetrabile quanto i decidi della, natu-’ 
la. Ma se mai veni?;se a mancare ima sola 
delle sue molle , la nazione sarebbe ricondot- 
ta alla sua forza naturale , e troverebbesi in 
quel momento stesso tanto più stanca , quan- 
to maggiori fossero stali gli sforzi per oltre- 
passai ne i coniini. Sono già trent’ anni dacché 
r autore della ricchezza dell’ Olanda diceva, 
che la situazione dell’ fughilterra doveva ri- 
guardarsi come il principio d’ una decadenza 
rapida e prossima , o d’ una possanza la più 
solida c vasta che abbia giammai esistito. 

D’ allora in poi non si scorgono nella sua po- 
tenza f o nel suo indebolimento tratti ben di- 
chiarati , ma si potrebbe dire : che sono mai 
trent’ anni* nella durata d’ uno stato , se non 
fossimo stati spettatori della fine del secolo 
i8 e del cominciare del itj ! 

Innanzi Ja rivoluzione , la Francia avea 
forse tanti debiti quanti 1’ Ingbiilerra ; ina 
che cosa era il suo debito in 'confi onto del- 
r estensione del suo territorio e delle sue na- 
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turali risorse? Se il governo non avesse in- 
cessantemente moltiplicate le imposizioni ; se 
non si fosse occupato del giuoco incerto del 
credito -e non si fosse dato al delirio degli 

• .... , . i» ^ 

imprestiti ,* se avesse per lo contrario ratto 
uso del terreno il più ricco di tutta 1’ Euro- 
pa ; non avrebbe perduto quel credito dal 
quale lo dispensavano le sue naturali ricchez- 
ze , e non avrebbe indebolita la nazione piu 
delle guerre di Luigi XIV innanzi quella del- 
la successione. 

Anche la casa d* Austria s’ era indebolita 
cogli imprestiti e colla perdita della Slesia. 
La Prussia era divenuta un nuovo peso' mes- 
so sulla bilancia da un ingegno creatore che 
aveva contribuito a far cangiare il sistema 
deir Europa , ed aveva tolto a tutti gli Sta- 
ti qualche parte della relativa loro possanza. 
La Danimarca aveva incoraggiato il commer- 
cio e la navigazione. La Svezia s’era spos- 
sata col soccorso della sua banca ; e solo da 
poco tempo si è quella potenza rivolta a da- 
re istituzioni favorevoli all’ agricoltura ed 
all’ industria. Del resto in Germania, in Fran- 
cia, in Isvezia fcd in Danimarca le lettere e 
le scienze non cessarono d’ esser coltivate con 
onore. La rivocazione dell’ editto di Nantes 
era loro stata in Francia meno fatale che al- 
le arti meccaniche , e la letteratura si è so- 
stenuta , sebbene in uno stato ben diverso , a. 
dir vero , da quello de’ bei tempi di Luigi 
XIV ; ma non era soggiaciuta ad una deca- 
denza completa. Si ha motivo ora di spera- 
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re che siasi posto riparo ad ogni perdita 
già r arti sono uscite dall' obhlio , nel quale 
due regni successivi le av^van lasciate ca- 
dere. La Francia additerà la carriera d’ un 
tal genere di gloria alle altre nazioni , ed è 
la sola che ne dia 1’ esempio in questo mo- 
mento (i). Ma ritorniamo ai progressi- del 
commercio tra i popoli d’ Europa , ed'aggiun- 
giamo a quelli che avevano fatti l'Inghil- 
terra , la Francia , la Germania, la Prussia, 
quelli >che faceva la Russia ben governata 
verso un più alto grado di potere e civiltà. 

Tali erano gli elementi che accerchiando 
la repubblica d' Olanda d’ un aumento di 
forze fra potenze vicine e rivali , pesarono 
sui suoi destini. Non è dunque da meravi- 
gliarsi che siavi stato decremento nel suo 
commercio , e che siasi scostata alcun poco 
dal suo stato di splendore. Conviene osserva- 
re che vi era già pervenuta allorché sola in 
Europa poteva soddisfare ai bisogni ed ai de- 
siderj di tutte le altre nazioni ; ma non bi- 
sogna credere che dal 1790 fosse tanto de- 
caduta , da non poter sostenere ancora il po- 
sto che occupava allora del trattato d’Utrecht. 

(i) L’Olanda è chiamata dalle attive cure del re a 
seguirne l’ esempio. Ei s! è di già occupalo di procu* 
rilre un nuovo slancio alla pittura con pubblici inco- 
l’aggiamenli ; <d in tal genere un governo saggio ed 
illuminato pu^ ciò che vuole , c vuole , come disse il 
re medesimo nel suo discorso , tutto ciò che può con- 
tribuire alla gloria della sua nazione , ed alla feli- 
cita della sua vita. 


Digitized by Google 



( «49 ) . 

A varie epoche , si volle rimediare ai mali 
che sémhravan gravitare sul comrpercio e 
sull’ industria. Si è pensato , detto e scritto , 
che conveniva ridonare all’ Olanda 1 ’ uso di 
queir industria preziosa dalla quale aveva 
ella tratto tanto partito ; 1’ economia de’ suoi 
abitanti , la loro semplicità , la loro mente 
calcolatrice che afferra le minime particola- 
rità , r abbondanza del numerario ed il ^suo 
modico interesse l’ assicurano di ricuperare 
in breve , almeno una porzione de’suoi anti- 
chi vantaggi nel commercio e nella naviga- 
zione. Questi mezzi non possono trovarsi al- 
trove che in un nuovo sistema di finanze , in 
una nuova distribuzione dell' imposte , e nel- 
r esenzione da quelle tasse onerose che frut- 
tano tanto meno allo Stalo , sieno pure fro- 
date o fedelmente pagate , allorché si fa mi- 
nor commercio , o si cessa affatto dal farne. 
Dal 1753 , gli Stati della provincia d’ Olanda 
’ s’ esprìmevano come segue in un parere as- 
soggettato agli Stati Generali. « Da anni ed 
anni , dìcevasi , i collegi dell’ ammiragliato 
notarono , chi più chi meno , un considera'* 
bile decadimento ed una grande diminuzio- 
ne nei negozj di quelle provincie ; e crede- 
vano doverne attribuire la causa alla ciico- 
stanza che varie nazioni si dedicano con mag* 
gioie intensità al commercio ed a’ negozj , che 
noi facessero in prima ; e ritennero qual se- 
conda causa di tale diminuzione > che le mer- 
ci il cui trasporto facevasi un tempo quasi a 
gara d>i un luogo all’ altro jper quelle provin- 
Joa« Case F, IF. >3 
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de , han presa da alcuni anni un’altra dire- 
zione , e giungono alia loro destinazione pas- 
sando per altri paesi senza toccare quelle pro- 
vincie ; che non era possibile distruggere la 
prima di tali cause , ma che credevano poter 
supporre che la seconda dovesse venire attri- 
buita ai dazj d’ entrata è d’ uscita che quel- 
le merci pagar devono allo stato passando per 
tjuelle provincie; dazj che considerati separa ta- 
llente , sembrano piuttosto moderati , ma che 
riuniti ammontano a tanto che le merci non 
possono trasportarsi per quelle provincie ai 
luoghi di loro destinazione , a sì basso prez- 
zo come passando per altri Stati ; che la di- 
versione del commercio diveniva maggiore 
per la prossimità d’ altri paesi ove le merci 
non pagavano che poca o nessuna gabella di 
transito , e che perciò appunto si lusingava- 
no che facilitando il passaggio ed il traspor- 
to delle merci per quelle provincie in altri 
paesi , che rendendone più sopportabili i dazj 
cT entrata e d' uscita , il commercio avrebbe 
ripreso vigore ; tanto a cagione della favore- 
vole posizione di quelle provincie , quanto a 
motivo del numerario e deb credito, due og- 
getti che avevano sostenuto i negozj sul pie- 
de in cui allora trova vansi. » 

Aggiungiamo poi « che relativamente ai 
collegi deir ammiragliato , sembra che non 
si possa , ad esempio degli altri paesi , pen- 
sare a stabilire un sollievo delle imposizioni ; 
che non si sapeva quale compenso sostituire , 
per le finanze de’ collegi , lasciando godere 
alle merci il beneficio di transito pagando una 
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volfa il dazio più forte ; e che tutta la diluir 
nazione che far potevasi ai dazj puhhli.ci iu 
favor del commercio , sarebbe di far pagare 
una .volta per tutte , la tassa più fotte <lelle 
merci di transito . in generale. Che sebbene 
il ooinmertio non potesse essere ristabilito che 
da un porto fianco , la cosa era tanto im- 
praticabile quanto il libero transito, perchè in 
tal caso le provincle sarebbero obbligate a 
supplire agli oggetti di necessita per la co- 
struzione ed allestimento delle navi , come 
pure al pagamento degli interessi , al che fa- 
re giudicavano che vi fosse poca disposizione. >» 
Secondo tutti i piani proposti in questo me- 
moriale degli Stati della provincia d’ Olanda , 
pareva ohe si dovesse stabilire un porto fran- 
co limitato , e dividere la tariffa delle merci 
in quattro classi , la prima delle quali con- 
tenesse quelle di vietata introduzione , o che 
non potrchbonsi introdurrò che con apposito 
permesso dell’ ammiragliato ; )a seconda ser- 
virelibe a stabilire la libertà e franchigia del 
transito di tutte le mercan/ie per le quali non 
si fece che otfenei e il passaggio , senza spe- 
cificarne alcuna. La terza conterrebbe la spe- 
cificazione di tutte le materie prime , atte o 
necessarie alle manifatture , arti, e mestieri, 
come esenti da qualunque dazio , imposizione 
qualunque. La quarta infine conterrebbe la 
speL-ificazione dì tutte le altre merci di ogni 
specie e qualità , come esenti da ogni dazio 
di entrata ed uscita ad eccezione di quelle 
fra dette merci , che fossero destinate ai cou- 
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sumo interno, die sarebbero tassate dalla 
nuova tariffa come dall’ antica , più o meno 
secondo cbe lo esige I’ incoraggiamento che 
dee darsi alle manifatture nazionali alle arti 
e mestieri. 

Certamente cÌie l’ i.stituzione d‘ un porto 
franco e la soppressione di tutte le gravezze 
che inceppano il commei cio , e liducon le fab- 
briche ad iin grado ben inferiore non solo 
a quello in cui furono ma a quello ancora in 
cui sono negli altri paesi , produrrebbe un 
vuoto considerabile nelle finanze dello Stato. 
Ma questo vuoto non .sarebbe maggiore di 
quel cbe lo sia per effetto della frode , ed il 
prodotto , dei dazj conservati , se venissero 
esattamente riscossi ne riempirebbe gran par- 
te. La perdita delle lasse che gravitano sul- 
le materie di prima necessità , non produrreb- 
be già una perdita assoluta , ma rianimando 
l’ industria nazionale , e moltiplicando i la- 
vori in mille maniere diverse, ristabilirebbe 
r opulenza od almeno l’agiatezza nel popolo. 
%S’ accrescerebbero tutti i consumi di lusso e 
darebbero un aumento di l eddito die suppli-. 
rebbe ai dazj soppre^isi. E questi diminuireb- 
bero tutti i giorni -in proporzione dello sce- 
marsi dell’ indigenza del popolo già troppo 
apparente nelle citlà ed in particolare in quel- 
le ]»iù lontane dal commercio marittimo. Egli 
è uii fatto noto a tutti che le finanze sono in 
generale nemiche del commercio e dell’ indu- 
stria , o per meglio spiegarsi , non son già le 
finanza ma L finanzieri; E' necessario , anzi 
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giusto , che ogni uomo ogni famiglia , ogni 
società , paghi un liìbnto allo Stato che la 
sostiene , che la protegge , che le preserva i 
suoi diritti politici e civili , e che ha- pesi da 
sostenere proporzionati al grado di protezio- 
ne che accorda alla quantità d’ uomini che 
deve pagare e mantenere per difesa di tutti, 
sia militari o cittadini pel mantenimento di 
quanto è utile, necessario, comodo e piace- 
vole agli abitanti ; circostanze tutte d’immen- 
sa’ diramazione ed alle quali non ’ si presta 
forse bastante attenzione. Ma un tale tributo 
dev’ essere pagato allo Stato , e. non deve ve- 
nire distratto in favore dei compositori di si- 
stemi di finanza , grande essendo la differen- 
za fra il sistema e l’arte della finanza. Lo 
spir ito sistematico è un flagello dovunque por- 
ta le sue idee calcolate sopra probabilità , pro- 
spetti , forme illusorie e sempre senza alcun 
riguardo alle opposizioni che nascono dalla 
natura delle cose . da quella degli uomini che 
voglionsi sottoporvi , ed anche da quella de-: 
gli individui che se ne trovano imbarazzati 
senza causa diretta , e vanno a recare altro- 
ve la facilità che avrebbero saputo conser- 
vare a coloro che vengono angustiati e sco- 
raggiati. L’ arte della finanza sarebbe quella 
che usasse grandi riguardi alla fonte delle 
ricchezze , ed usasse di tutte le precauzioni 
necessarie ad accrescerla ; che sapendo che i 
beni d’ogni specie, i frutti dclcommeicio c 
dell’ industria , la quantità dei consumi , sono 
e debbono essere il soggetto dell’ imposta , 
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rispeltasse del pari I’ agricoltura , I’ industria 
ed il commercio. E die ? Lo Stato che avrà 
un’amministrazione ferma e regolare, non 
sarà dunque tanto sicuro della fedeltà dei suoi 
ricevitori, quanto il finanzici e de.i suoi ? Qua- 
lunque sia il genere d’ ogni ramo d’imposta, 
non è che una sola la riscossione da i’arsi. 
Perchè pagaie degli appaltatori , che paghin 
poscia lo Stato ? Perchè due amministrazioni 
in luogo d’ una sola che renderebbe T anda- 
"inento piu pronto più diretto e più facile?'! 
gran signori che avevano troppo tempo da 
perdere , per impiegarne una parte a guida- 
re i proprj affari , tenevano intendenti o fat- 
tori , e questi rovinavano il fittahile ed il 
proprietario. Dal picciolo al grande, avvi si 
poca differenza in materia d’amministrazio- 
ne , ve n’ha sì poca che si assicura in Olan- 
da che il mantenimento -della gente impiegata 
dagli appaltatori dell’ imposta ha costalo hen 
piu che uno Stato militare di sessanta mila 
uomini , e che appena il quarto di ciò che 
pagava il popolo entrava nell’ erario ; che la 
provincia d’ Olanda ha più che duplicato il 
lìtratto deir imposizione colla sòppressione di 
quei fittahili , e si è messa in caso di estin- 
guere tutti gli anni parecchj mlllieni di de- 
bito pubblico. Ovvero si defrauda molto me- 
no lo Stato che noi si facesse allora , e sa- 
rebbe già questa una ragione per disfarsi di 
un’ amministrazione trascurata , e ciò ancor 
più se ì finanzieri fossero i primi a dar ma- 
no alla frode. Se" il prodotto è raddoppiato 
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p«r la 6oppr«s«fvone deli’ appalto , Questo solo* 
atto d'una buona amrainistrazione ha procurato 
un 'Vantaggio allo Stato ^ sebbene sia stato 
concentrato in- seno al governo dalla necessità 
dell’ estinzione del debito pubblico, che non 
poteva permettere una diminuzione d’miposta. 

L’ arte delia finanza cerca le risorse nella 
iorma dell’ imposta ed in quelle della sua ri- 
scossione si occupa nel tempo stesso dei mez- 
zi di diminuire o di soppriniere affatto le di- 
ramazioni di quell’ imposte he più onerose al 
popolo , quelle che intaccano le fonti dell’ a- 
gricoltura , dell’ industria , e del conamercio; 
vi sostituisce gravezze sul lusso ; ed il po- 
polo trovandosi alleviato ne’ suoi lavori, dà 
soggetto, senza angusina e rammarico , al- 
r i apposizione da pagarsi dai ricchi, aumen- 
tando i loro consumi e godimenti. 

Non si conosce qual danno rechi alla na^- 
vigazione ed alle fabbriche ha tassa dell’ uno 
per quaranta o dell’uno per ottanta , che dee 
pagarsi tutte le volte che un bastimento can- 
gia di proprietario , o- che un’ edifizio con 
fabbrica è venduto od ipotecato. Potrà for- 
marsene un’ idea , se si considerino i capi- 
tali che esigono le birrerie , le raffinerie , i 
mulini d’ olio , da carta , da sega e da ma- 
cina , le fornaci per tegole i per le pietre 
cotte , e gli utensili. Il negoziante , il fab- 
bricatore , il venditore al minuto , l’ artigia- 
no , il colono non s’impoveriranno eoo- far 
loro pagare una somma qualunque , ma beo- 
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> 1^1 distruggendo colle gravezze gli utili del- 
1 industria. Non è già la somma che pagano 
che li' rende indigenti , ma quella che l’im- 
posizione impedisce loro di guadagnare , co- 
sa che non può mai entrare in capo a colo- 
ro che non esercitano il commercio. I dazj 
d’introito e d’uscita in Olanda fan passare 
. una parte del traffico nelle mani dell’estero, 
e ristringono le operazioni del negoziante. 
L’ incaramento della man d’opera ristringe 
0 annulla i prodotti delle fabbriche ; 1’ arti- 
giano manca di travaglio , ed il coltivatore 
di consumatori e di compratori ai mercato. 
Per lo contrario se con una moderazione nel- 
le imposte , e con un buon metodo di riscos- 
sione si moltiplichino il più possibile le mol- 
le dell’ industria , la vera base dell’ imposta 
si troverà sui guadagni e sul superfluo che 
pe viene di conseguenza , non dovendo l’ im- 
posta gravitare sopra fondi morti , ma sopra 
fondi che trovinsi nella maggiore attività. 
Col non ristringere i mezzi di sussistenza , 
osservando la gix:stizia nelle tasse personali, 
si può anche chiudere le orecchie alle do- 
glianze dell’ uomo industrioso , perchè allora 
la sua contribuzione personale ne anima l’in- 
dustria, e non impedisce che pagando gli ag- 
gravi giustamente imposti dallo Stato , ei 
possa tuttavia arricchirsi e vivere nell’ agia- 
tezza,. Nella provincia d’ Olanda 1’ imposta sul 
pesce consisteva, prima delle ultime rivolu- 
zioni , vale a dire trent’ anni fa , in un da- 
zio dell’ uuo. per otto sulla yendita pubblica. 
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Ma tal vendita doveva farsi iti mo do die 
conservasse un prezzo basso, e l'endesse quin- 
di il dazio-consumo assai leggiero. In tale 
stato di cose il consumo si fa considerabilis- 
simo nel popolo , e la pesca quindi non è 
mai troppa. ì pescatori sono in conseguenza 
nella classe più ricca di tutto il popolo ; e 
se si aumentasse la gabella, sul pesce, si di- 
struggerebbe la pesca scemando il consumo 
Gli uomini ricchi non comprendono che al- 
lorché si è , non già distrutta , ma indebo- 
lita notabilmente*^ la popolazione in Olanda , 
r industria ed il commercio ; si è nel tempo 
stesso recato all’ opulenza un danno più for- 
te che se le si fossero accresciute le contri- 
buzioni d’ un quarto o d’un quinto. L’amor 
proprio degli uomini e le 'loro passioni , i lo- 
ro gusti . le loro fantasie non possono aste- 
nersi dagli oggetti di lusso allorché sono in 
caso di procurarseli. Tutti sono allo stesso 
punto in questo proposito. Il lusso è sempre 
preso sul superfluo (*) , e non importa allo- 
ra che costi un po’ meno o un po’ più. Si 
farà r acquisto più tardi d’ un oggetto di ca- 
priccio , non si tralaseerà d’acquistarloj men- 
tre invece il ricco medesimo farà economia 
sugli oggetti di giornaliero consumo , allor- 
ché le derrate salgono ad un prezzo tròppo 


(0 Non si' parla qoi di coloro clic prendendo il 
superfluo pel necessario, non sanoo fare economia del 
uecessario nè del superfluo ,• e finiscono sempre eoi 
perdere 1' uno « 1' altro. 


Digitized by Google 


. ( ) 

plto ; e se ha inoltre considerabili capitali , 
non li esporrà in una fabbrica , in una ma- 
nifattura , in un armamento che non rappre- 
senti un utile sufficiente ; non li piesterà a 
gente che arrischi di rovinarsi e di rovinare 
lui medesimo. Se ilnalmente è obbligato a sa- 
crificare ciò che formava altre volte il suo 
superfluo , agli oggetti di consumo necessa- 
rio , questo superfluo non alimenta più gli 
oggetti di lusso , e- l’uomo Opulento si trova 
alla lunga impoverito di tutti qup’godimenti 
eh’ è non può più procurarsi , e nello stesso 
tempo lo Stalo perde ciò oh’ei gli avrebbe 
pagato per mezzo .delle imposizioni levate su- 
gli oggetti dei suo lusso. Non si dee pren- 
dere equivoco , in Olanda soprattutto , ove 
si calcola sì minutamente : 1’ agiatezza del 
popolo è base delle fortune particolari come 
della fortuna pubblica. La più grand’arte 
dell’ amministrazione , consiste in lare che 
non si trovi scioperato nè indigente. .Questi 
due stati sono funesti ; il secondo perchè fa 
perdere al governo la porzione che ogni uo- 
mo legittimamente gli deve ; 1’ altro perchè 
obbliga lo stato al manteniinentn de’ bisogno- 
si; doppia perdita alla quale non si è riflet- 
tuto abbastanza* Soavi in Olanda parecebj 
stabilimenti caritatevoli ; ma bisognerebbe 
che servissero alla sola vecchiaja , all’ infer- 
mità od all’ infànzia abbandonata. Sar ebbe 
assai ricco uno Stato se in tutta la sua esten- 
sione non vi foss« mai un ^ol mendico capa- 
ce di lavorare. 



« <5g ) , , 

Non v’iia che una regola fissà ed applicò • 
bile a tutte le società politiche e civili , ed 
è quella di far rispettare la giustizia , di 
mantenere la l>uona fede , di liconipensare il 
merito ed i talenti. « Io non conosco , cosi 
disse il re d’ Olanda nel suo discorso d’in- 
stallazione , distinzione alcund di religione o 
di partilo ; le distinzioni non debbon nascere 
che dal merito o dai servigj resi ; » ed ancor 
prima aveva detto : « due sono i modi di go- 
verno e di confidenza eh’ io mi veggo ofiferli, 
r onore e la virtù degli abifant? ». Ed infat- 
ti gli Olandesi non chieggono altri incoi’ag- 
giamenti ; basta loro che nori si frapponga 
alcun ostacolo ai -loro tr avagli , che non in- 
contrino impedimenti alle loro operazioni , e 
che nulla possa obbligarli a desisterne. Cal- 
colano ciò che può fruttar loro fapplicazione, 
ed entra per molto in questo calcolo il cre- 
dere con certezza che le leggi avranri'o il lo- 
ro effetto , che la giustizia sarà bene ammi- 
nistrata , che non sarà inceppato il corso de- 
gli affari , che le operazioni non verranno 
sospese con atti arbitrari ,• di agire' in som- 
ma con piena libertà , e di aver diritto' di 
andare contro chiunque osasse toccarla. Se 
il vigore e la saviezza del governo gli gua- 
rentiscono tutto' ciò che ora si è accennato ; 
si dà al suo commercio con fiducia , ed at- 
tende con tranquillità 1’ esito delle sue utili 
speculazioni. 

È provato che se vi fosse nelle colonie una 
amministrazione savia e ben regolata , non 
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si moTCfebbon lauienti contro il trattamento 
di rigore che si fa provare agli schiavi. Qual 
vergogna che s’ abbia a ricordare agli uomi- 
ni il loro dovere d’ umanità, col mezzo del 
loro interesse ! Ma , senza entrare in tutte le 
discussioni alle quali 1’ umanità stessa invi- 
terebbe sopra un sìmile soggetto , conviene 
servirsi almeno di questo interesse, che sgra- 
ziatamente è pur troppo il più forte stimolo 
e generale per tutte le azioni. L’ interesse 
generale ed anche quello delio Stato dovreb- 
bero indurre i coloni a trattare gli schiavi 
con dolcezza , ad incoraggiare la loro popo- 
lazione , a procurar loro giorni soavi e tran- 
quilli , che gli invoglierebbero in luogo di 
farli fuggire. Questo mezzo è più possente 
' del timore ; gii abitanti indigeni si afiezìo- 
nerebhero; ed i negri cangiarehbero modo di 
pensare , se in luogo di mostrarsi ingiusti e 
spietati verso di loro , si pensasse invece a 
comparire più umani , giusti e probi d’ essi 
medesimi. Si farebbe, che apprezzassero le 
virtù sociali , ricompensandole in essi coi pia- 
ceri della vita per quanto posson loro con- 
venire. « I sentimenti degli abitanti indige- 
ni delle colonie , dice 1’ autore della Ricchez- 
za dell' Olanda , debbono far parei e spregie- 
Tole agli occhi loro , qualunque uomo abusi 
della sua superiorità per sopraffare la loro 
ignoranza. Siccome ban minori bisogni ban<» 
no anche forze maggiori ; ed ella è cosa ben 
diificile il domare degli uomini , che si fau- 
,.no un piacere di resistere a coloro che si 
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gloriano loro sn oriori , e die d’al- 

tronde non liaiino da jienlcre che una vita 
che hanno il coraggio di dlsprez-zar-e. « Non 
si paria in questo passo degli schiavi , ma 
degli indigeni che la colonia non tratta con 
giustizia , e che pur voueljhe politica che si 
trattasseiocon dolcezza. iigU è util cosa cer- 
tamente , come insegna T osservazione , lo 
spiegare agli occhi loro un apparato di forza , 
di lusso , di grandezza , che in tutte le parti 
del mondo impone al volgo; ma bisognerehhe 
che la Compagnia , la (|uale non è alla fin 
hne che 1' autorità preposta dal governo , sa- 
pesse discendere da quella grandezza per ten- 
dere una- mano protettrice a coloro che la 
contemplano , e non si distinguesse sempre 
colle ininaccie e coi castighi. Que’ diversi 
popoli , presso i quali si fondano stabilimenti, 
possono trovarsi ih forza e comprendete che 
la colonia non è ^he un punto intermedio fra 
essi ed il governo che rappresenta. Allora le 
forze militari che ha d sua disposizione non 
sono sufficienti , se non che pel motivo che 
r esperienza della loi'o forza reale manca a 
coloro che da essa si lasciano abbagliare. 
L’Olanda dovrebbè dunque dissipare in pre- 
venzione i nembi che accumularsi potrebbe- 
ro a turbare le operazioni delle sue colonie, 
il loro commercio e la loro esistenza. 

Son già treni’ anni che i migliori cittadini 
olandesi s’ adoperavano laboriosamente a rap- 
presentare le sciagure dalle quali er 4 minac- 
ciata la loro patria ; e sebben forse ne esa- 
loBK Carr F'ol. IF. >4 


( i6a ) 

gelassero i pericoli , sebben vedessero , forse 
colla loro immaginazione , un termine di dc^ 
cadenza che negli Stati i più considerabili fa 
presagire una imminente caduta , non si può 
che encomiarne lo zelo , ma non occorre ve- 
dere le cose com* essi. Ella è dillìcil cosa il 
parlare della propria patria senza orgoglio per 
la «^i lei prosperith , e senza timore per tutto 
ciò òhe può nuocerle. Ma ella è cosa sicura 
che a queir epoca e moltissimo tempo prima , 
le imposizioni , la loro distribuzione ineguale 
e mal calcolata • la trascuraggine negli ogget- 
ti d’ amministrazione delle colonie , la deca- 
denza delle manifatture , la diserzione degli 
opera) , un certo grado di miseria ne! popo- 
lo spaventar doveva le persone savie e rifles- 
sive. Dovevano inferirne che il commercio d’O- 
riente , del Levante , e del Nord correva gli 
stessi riscbj per le medesime ragioni ; e se a 

3 uell’ epoca poterono vedere & giudicare cosi , 
opochè le dissensioni intestine agitarono con- 
tinuamente la loro patria , dopo le diverse 
rivoluzioni nel suo goveruo , dopo che abban- 
donandosi ai consigli d’ una nazione rivale e 
gelosa , r ultimo Statoder aveva negletti tutti 
gli stabilimenti utili e necessarj all’esistenza 
politica della nazione ; i mali dovettero cre- 
scere considerabilmente : e trovansi in Am- 
sterdam negozianti che ne convengono con tut- 
ta buona fede , e ne accusano 1* incuria del 
principe d’ Grange e le guerre. Sanno essi che > 
il loro paese .è costituito da Natura in modo 
che la rovina del solo commercio equivarreb- 
be ad una rovina totale. Là maggior parte 
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degli abitanti , ricchi e poveri , son negozian- 
ti , lavoranti , artefici , pescatori , patroni di 
barca o di bastimento , e non v’ ha dubbio 
che in uno Stato composto tutto di persone 
che vivono di commercio , che non conoscono 
che il commercio , non hanno le loro fortune 
che in tutto ciò che costituisce 1’ appannag- 
gio del commercio ; possono questi individui 
trasportare altrove ed in poco tempo i loro 
navigli , le loro arti , i loro mestieri , e sta- 
bilire sott’ altro cielo fabbriche e manifattu- 
re f allestirvi vascelli e godervi il frutto dei 
loro travagli. Ciò che attacca gli abitanti del- 
r Olanda al loro paese si è V industria ed i 
mezzi che trovano di esercitarla colà più che 
altrove , perchè nessun’ altra situazione d’Eu- 
ropa è piu favorevole a tale industria , nè jire- 
r.-nta maggiori mezzi di sussistenza e di ric- 
chezza. Se potessero mai rompersi simili le- 
gami , nulla potrebbe ritenere gli abitanti su 
d’ un suolo che non frutta che con tali mez- 
zi , che diverrebbe sterile e ingrato , che 
r acque minàccerebbero di sprofondare nel- 
1’ Oceano , quando coloro che ne fossero di- 
scacciati dalla miseria , trovar potrebbero 
prontamente un asilo , e mezzi di sussistenza 
e di fortuna , forse presso quei pericolosi vi- 
cini medesimi , alla ambizione de’ quali è 
r Olanda d’ inciampo , e che bramar devono 
la caduta d’una nazione la cui prosperità si 
contrappose a quella dal loro commercio. L’e- 
sistenza d’ una grande potenza mercantile è 
necessaria all’ Europa intiera. E necessario 
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« lie siavi fra essa e l’ InghillerCa una massa 
tit forze meicantili che impedisca a questa 
di impadronirsi di tutto ciò che bisogna a 
«lifpsta parie del mondo : e la situazione del- 
1 Olanda la rende sola capace di sostenere la 
cnncoricnza. Sarebbeio incalcolabili gli eflFet- 
ii dello sconvolgimento cui soggiacerebbe il 
sistema polilico , se mai il commercio esser 
potesse nelle mani dell’ Inghilterra com§ lo 
fu in quelle dell’ Olanda. Questa nazione cbe^ 
non sarà mai che negoziante , poiché non è 
collivatricc , non può farsi che utile e pre- 
ziosa ; pericolosa non mai. Seppe è vero ren- 
dersi formidabile a’ suoi nemici ; vìnse la 
Spagna; resistette all* Inghilterra ed alla Fran- 
cia y e portò gloriosamente le armi in pror 
pria difesa ; ma non è , e non può essere 
ambiziosa di dominio. Ove trovei ci ò’ elia. i 
suoi mezzi di conquista , e quale scopo pri- 
mario potrebbe ella avere ? No , 1’ Olanda è 
amica ed alleata naturale di tutti gli Stati , 
e va a recare in tutti i luoghi i beni che na- 
scono, dal .suo travaglio e dalla sua industria , 
serve ai bisogni ed ai godimenti del mondo 
intiero, e non vuole nè può essere nimica 
d’ alcuno. Pacifica come 1’ ape nell’ alveare , 
presenta il suo miele a chi vuol raccoglierlo , 
e non ha giammai fatto uso del pungiglione 
che co’ suoi ni miei. 

L’ Europa ha dunque bisogno di lei e del- 
la sua prosperità. Il commercio esterno le ap- 
partiene per la sua situazione in mezzo al 
mare che l’ attornia ed ai fiumi ond’ è inter- 
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secata , per la sua poca estensione e per la 
qualità del suo terreno. E d’ uopo die sia com- 
merciante e ricca , o miseraLile e perduta p^c 
r avvenire. E bisogna per 1’ Europa die esi- 
sta , e die si prenda se non il suo più alto 
grado di splendore , come un tempo , ciò che 
forse non può più calcolarsi dopo gli ultimi 
avvenimenti ed i progressi dell’ altre poten- 
ze ; quello almeno che può armonizzare col 
sistema generale di tutto ciò che le sta intor- 
no. Un miglior sistema di finanze , una più 
saggia distribuzione dell’ imposte , il risorgi- 
mento della sua marina sì negletta da tanti 
anni , forze sufficienti per proteggere il suo 
commercio ; questo è quanto dev’ ella atten- 
dersi dall’ adozione della Francia e dai ri- 
spettivi interessi che insieme le congiungono. 

Colla marina , col commercio , colla ric- 
chezza del paese vedrem rinascere ancora in 
essa le arti e le scienze ! In tempo della guer- 
ra di Spagna , nè 1’ une nè T altre , si lascia- 
rono intimorire dal tumulto dell’ armi ; ehhe 
ella celebri artisti e dotti scrittori. Fu fon- 
data r università di Leida , ed è noto che 
ne uscirono uomini grandi ai quali sir lohn 
CaiT tributò le giuste lodi. Ei citò Adriano 
II nato a Utrecht l’anno , e che fu pri- 
ma percettore di Carlo Quinto , uomo inara- 
vigliosQ pel suo secolo , e la cui carriera fu 
òeraplice , utile e modesta. Adriano occupa 
un ‘posto fra gli scrittori ecclesiastici. Il suo 
Commentario sul 4 “ libro delle Sentenze , 
stampato a Parigi l’anno i5i2 , allorché era 
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ahcora professore a Lovanio , fu ristampato 
per suo ordine allorché sali sul trono ponti' 
fìcio , c vi si osserva la seguente proposizio- 
ne : che il papa può commettere errore an- 

che in ciò che riguarda la fede. » £i chie- 
se ad una persona che gli raccomandava i 
pelafrenierL di Leone X ; quanti ne avesse 
quel pontefice al suo servizio. •> Cento , gli si 
rispose. « A me hasteran quattro , ma ne trat- 
terrò dodici onde averne un po’ più che i 
cardinali. » S’ ignora il tempo della nascita e 
della morte d’ un poeta olandese che compo- 
se georgiche fiamminghe sotto il titolo di Pm- 
tica de' bifolchi di Frisia. I suoi concittadini 
lo chiamarono il Virgilio dell’ Olanda , e gli 
stranieri lo credon qualche cosa meno ; ma 
non fu che un primo tentativo , ed era già 
molto il coltivare le muse in mezzo alle cit- 
tà distrutte ed al fi astuono dell’ armi ; sem- 
bra ch’ei vivesse in tempo della guerra di 
Spagna. , 

Adriano Barland , nato a Barland villaggio 
della Zelanda , e morto nel .aveva com- 
poste note sopra Terenzio , sopra Virgilio , 
sopra Monandro e Plinio il giovine , e parec- 
chi pezzi di storia. Giovanni Van-Campen , 
nato nella provincia d’ Over-Y.'-sel verso il 
1490, aveva acquistata una grande quantità 
di cognizioni ; professò le lingue , ebraica , 
greca e latina all’università di Louvain, e 
mori di peste a Friburgo l’anno i 538 . Si fe- 
cero a Lione , a Parigi , a Norimberga , a 
Basilea , a Strasburgo , parecchie edizioni la- 
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0 ne delle sue parafrasi e interprc trazioni dei 
salmi sulla verità ebraica , e furono tradotte 
in inglese , in tedesco , in francese ed in fiam- 
iningo. Nessuno si sente tentato di riprodurle 
oggidì ; ma si deduce da esse che sin dal se- 
colo delle persecuzioni religiose si cercava i- 
struzione in Olanda all’ incirca quanto altro- 
ve. Pietro Cuncus, nato a Flessinga in Zelan- 
da , del 1546 , e morto a Leida del i 638 , 
diede alla luce un’ opera più curiosa ; ed è 
un dotto trattato della repubblica degli Ebrei, 
ed una satira nella quale ei volge in ridico- 
lo i pseudo- sapienti ed i professori ignoranti 
che abusano della credulità de’ loro discepoli. 
Fece anche una traduzione della Satira dei 
Cesari di Giuliano l’apostata , e nelle sue let- 
tere pubblicate da Burmann , trovasi qualche 
aneddoto sulla storia del suo tempo. I due 
Golius che conoscevano le lingue orientali , 
Uberto Goltzius celebre antiquario; Meerbeck, 
storico buono da consultarsi ; Giovanni Hur- 
tiiis medico ; Jacopo Mezio , che pretendesi 
abbia inventato i cannocchiali , e che ne pre- 
sentò uno agli Stati Generali del 1609, me- 
ritano particolare menzione. Dicesi eh’ ei ve- 
desse alcuni scolari i quali trastullandosi d’in- 
vei no sul ghiaccio servivansi d’ una parte dei 
loio calamai come di tubi , e posti piccioli 
]iC7.zi di ghiaccio alle due estremità , stupi- 
va usi di vedere con tal mezzo di accostarsi’ » 
all essi oggetti molto lontani. Mezio profittò 
di que.sta osservaziojQe , e perfezionò il mezzo, 
iiidicatogii da quei fanciulli. Giovanni Meur- 
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sio , nato presso rAjadel 1579, mostrò straop- 
clinarie disposizioni per le, scienze e le lette- 
re. Studiò il gius ad Orleans col figlio di Bar- 
newelt , e ritornò in Olanda a coprire la cat- 
tedra di stòria a Leida , dopo aver percorso 
gli Stati ne’ quali trovar poteva gente istrut- 
ta. Occupò poscia quella di lingua greca ; e 
Christiano III re di Danimarca , lo nominò 
professore di storia e di politica nell’ univer- 
sità di Sora. Si ha di quell’ autore un gran 
numero di buone e dotte opere , parecchie 
delle quali concernono lo stato dell'antica Gre- 
cia ; la storia di Danimarca, un gran nume- 
ro di traduzioni d’ autori greci , una storia 
deir università di Leida , una descrizione del- 
r ìsole di Candia , di Cipro e di Rodi ; la sto- 
ria degli avvenimenti de’ Paesi Bassi . sotto il 
duca d’ Alba. Jacopo Mayer nato in Zelanda 
1 * anno iSyg fu storico del suo paese , e me- 
ritò d’ essere encomiato si per la sua fedeltà 
come pel suo stile. Pietro Nauni , nato ad 
Alkmaer nel i 5 oo , spiegò pur esso molto sa- 
pere ed applicazione ; fece conoscere molti er- 
rori delle edizioni di parecchj autori antichi ; 
fu critico esatto , gramatìco , poeta ed ora- 
tore. Garr parlò di molti altri personaggi ce- 
lebri ancora che produsse 1 * Olanda. Non se 
ne farà qui una distinta e lunga nomenclatu- 
ra ; non si fece che ricercare il nome di quel- 
li che nati nel sedicesimo secolo coltivarono 
le lettere con successo ; e ciò risponderebbe 
ancora all’ asserzione più che ardita dell’ au- 
teie , il quale vuol persuadere che a quel- 
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r. epoca r olanda , , alzava il capò dalle sut 
paludi. ElTera dunque, ben rapidaraénlè usci- 
ta dalle tenebre dell’ ignoranza , quella nazio- 
ne di miserabili pescatori , se prese appena 

ar n contro la Spagna , trovaronsi improv- 
visamente nel suo seno pittori , professori dì 
lingue anticbe ed orientali , uomini esperti 
nelle matematicbe , nella fìsica e nella bota- 
nica. Non si insìsterà più oltre .sopra punti 
di storia sì luofVrna che basta aprire. gli oc- 
chi, per dir così , onde viconoscre il vero da 
se. Si ripeterà solamente la viva brama di 
vedere una nazione rispettabile , e che in va- 
rie epoche ^i è coperta di tanta gloria, ritor- 
nare alla pro'^pcrltà di cui ha gorlnto, di cui 
è degna, e che dee far parte attuahnente del- 
la gloria e dello splendore della Francia. 

NOTA DEL TRADUTTORE. 

Ho seguito nel comporre queste ricerche , T opere 
più stimate in Olanda e presso tutte le nazioni , co- 
minciando da Tacito e Cesare \ gli Annali di Gro- 
zio la Storia d' O anda , di Hoolst ; le Memorie di 
de Witt ; la Storia de' Paesi Bassi di Metteren } la 
Storia delle guerre del Belgio di Strada ; le Lettere 
del conte di Estrades j le Osservazioni sulle Provincie 
Unite del cavalier Tempie ; gli Alti pubblici di By- 
mer ; le varie cronache di Zelanda ed altre provi: eie 
deir O'aoda ; lo Stato delle Provincie-Unife di Tanì- 
gon ; la Storia della navigazione di Bomboni ; la Rac> 
colta dei Viaggi all’ Indie occidentali ed orientali } Van 
Lcuwcn , Wagnaer ; le Ricerche di James Shaw sui 
Paesi Bassi Austriaci } Raynal e parecchi storici delle 
Provincie Unite } e la Ricchezza dell’ Olanda, opera 
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preziosa , in tutto ciò che concerne gì* interessi del 
commercio « c scritta da un uomo zelante pcgli inte- 
ressi e pel* la gloria della sua. nazione. 

Ho motivo di lusingarmi che dopo avere impiegate 
-molte cure -ad evitare tutti gli errori storici » non me 
se sarà sfuggito in quelle Ricerche che ho creduto po- 
ter unire all' interessante Viaggio di sir lohn Carr , e 
che si leggerà non senza qualche piacere un prospetto 
della situazione mercantile di quella nazione , più com- 
pendioso di quanti mai potrebbonsi trovare nel gran 
numero di libri composti sulla sua storia dalla sua ori- 
gine fino a* di nostri. 


Fine del terzo ed ultimo volume. 
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